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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

« Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

¢ Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nellinstallazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra puo compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

¢ Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale é stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi del'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non e destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti l'uso dell'apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D'USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D 25 K 100 UNIT e un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione
di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, funzionante con un bruciatore a gasolio.
Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio
sovrapposti ad un bollitore per 'acqua calda sanitaria ad accumulo rapido, vetrificato, e
protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di controllo & a micro-
processore con interfaccia digitale con funzionalita avanzate di termoregolazione.

2.2 Pannello comandi

Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

6= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

7= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

8= Tasto Ripristino

9= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

11 = Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata

12 = Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18= Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27= Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), siaccendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando €& disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

Z =+

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, e consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2
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Accensione caldaia

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

« Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-
lo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.
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fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento  (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.
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fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) e visualizzata 'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento S~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata 'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

il

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo itastiriscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.

90

oo / 5
70

6ol / 3
sof / 2
a0l / !

I //
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Disahilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

) caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, e possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Kit vaso e rubinetto opzionale

E disponibile a richiesta un kit opzionale composto da un vaso di espansione sanitario e
rubinetto di carico. Quando installato, agire sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 16)
per riportare la pressione dell'impianto ad un valore superiore a 1,0 bar.
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fig. 16 - Rubinetto di caricamento

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d'installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili 0 montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d'isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sul'apparecchio.

Installare sullingresso acqua fredda sanitaria la valvola di ritegno e sicurezza
“A” (vedifig. 17) fornita a corredo della caldaia. E necessario rispettare il sen-
so della freccia indicato sulla valvola.

N

fig. 17 - Installazione valvola di ritegno e sicurezza
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Installare sulla mandata impianto la valvola di non ritorno “A” (vedi fig. 18), for-
nita a corredo della caldaia, interponendo la guarnizione “B” . E necessario ri-
spettare il senso della freccia indicato sulla valvola.

A B

<[l

fig. 18 - Installazione valvola di non ritorno
Circolatore Bollitore ad alta efficienza

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D 25 K 100 UNIT, il selettore di ve-
locita (vedi fig. 19) deve essere posizionato sulla posizione Ill.

fig. 19
Circolatore Riscaldamento ad alta efficienza

L'impostazione di fabbrica é idonea per tutte le installazioni; tuttavia, € possibile impo-
stare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle caratteristiche dell'im-
pianto.

Impostazione Dp-v
Prevalenza proporzionale

SR

Impostazione
Velocita fissa

SR

V4 | V4 |
4/ 4/
i I i I
i) i)
7 i 7 i
e PARNAE )

fig. 20 fig. 21

- Impostazione Dp-v Prevalenza Proporzionale  (fig. 20)

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dallimpianto. Questa impostazione risulta ottimale per impianti con radiatori (2
tubi 0 monotubo) e/o valvole termostatiche.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore su radiatori e/o valvole termostatiche. Il range di funzio-
namento va da minimo (1) a massimo (7).

- Impostazione Velocita fissa  (fig. 21)

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-
colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi elettrici rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 (1) a velocita 3 (l11).

Caratteristiche dell'acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comungue indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia e equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore € dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 22.

| :
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fig. 22 - Installazione filtro combustibile

Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) %]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 24 - Alimentazione per aspirazione

H L MAX (m)
(m) Qi Qi
8 mm.|[10 mm.

00| 25 60
05| 21 50

1.5 15 38
20| 12 32
25| 10 26

fig. 25 - Alimentazione a sifone
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fig. 26 - Alimentazione ad anello

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non e responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
S0 e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 27 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L'apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 28 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi sia tra 11% e 12%.

Tabella. 2 - Regolazione bruciatore

Portata | Modello Portata Uaello Pressione | Regolazione | Regolazione
termica | bruciatore | bruciatore g pompa testa aria
us -
kw Kg/h Gallh Angolo | Codice Bar L Tacca
283 SUN G6 2.24 0.60 60° 35601540 9 19 8

Tabella portata ugelli per gasolio
Nella tabella 3 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del + 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 3
Pressione pompa kg/cm 2
Ug'ﬁo 8 9 10 1 12 13 14
0.40 1.36 1.44 152 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 170 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 271 2.82 292
0.75 255 2.70 2.85 2.99 312 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 354 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80
Portata all'uscita dell'ugello in kg/h
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Regolazione pressione pompa

La pressione della pompa viene tarata in fabbrica per un funzionamento ottimale e di
norma non dovrebbe essere modificata. Se tuttavia, per particolari esigenze fosse ne-
cessario regolare una pressione diversa, una volta applicato il manometro ed acceso il
bruciatore, agire sulla vite di regolazione "6" indicata in fig. 29 e fig. 30. Si raccomanda
di rimanere comungue entro il range 10 - 14 bar.

Entrata (aspirazione)

Ritorno

Uscita all'ugello

Attacco manometro pressione
Attacco vacuometro

Vite di regolazione

Vite di by-pass

Testa e serranda aria

Noah,rwbdpE

Regolare la testa e la portata aria in funzione della potenza del bruciatore come indicato
nella fig. 31

Ruotare in senso orario o antiorario la vite di regolazione della testa B (fig. 32) fino a che
la tacca incisa sull'asta A (fig. 32) coincida con l'indice richiesto.

30
25 —
—
—
—
0 —_—
—_—
-
—_—
B1 —
——
10
5
[ [
I
i
0 :
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 21 253 295 337 3,79 422 464 506 C (kg/h)

fig. 31 - Grafico regolazioni bruciatore Prodotto_Gr1

Potenza

Indice regolazione
Portata gasolio
“L" testa (mm)
Aria

Per laregolazione della portata aria, agire sulla vite C (fig. 32) dopo aver allentato il dado
D. Al termine della regolazione serrare il dado D.

fig. 32 - Regolazione bruciatore
Posizione elettrodi - deflettore

Dopo avere montato l'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

3

4,500

fig. 33 - Posizione elettrodi - deflettore
4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dellimpianto combustibile.

*  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

* Riempire 'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’'aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

*  Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.
aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 34 - Avviamento
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A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

«  preventilazione del focolare.

«  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.

*  preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.
B

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione
della fiamma.

Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell'apparecchiatura

R
[ i] sB

A B C D
||y|||<

t3n

& .__________ 7 o 2

t1
r ZLﬂtz

t3 TSA

D{ e e—— 5 N =
LI T T TITY Z1 110 4

fig. 35 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

[[=> FR

M Motore bruciatore

4 Trasformatore d’accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di famma

C Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

I Scgnali di uscita dall'apparecchio

[ | Segnalinecessariin ingresso
Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare 'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il
contenuto di CO,, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni 0 ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

« Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Lecorrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite
« Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

*  La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

e Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

¢ llvaso d'espansione deve essere carico.

«  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puod essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Smontaggio del bruciatore

*  Togliere il cofano (B) svitando la vite (A) in questo modo si rendono accessibili tutti
gli accessori.
»  Svitare il dado (C) e posizionare il bruciatore in modo da accendere all'ugello.

Oo

fig. 36 - Smontaggio bruciatore
Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il bruciatore (vedi paragrafo precedente).

Togliere il pannello superiore.

Togliere la porta pulizia “A” svitando i dadi “B” .

Aprire la porta bruciatore “C” dopo aver svitato i dadi “D” .

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo, un aspiratore o con aria compressa.

Richiudere infine le porte.

ouhrwneE

~N

fig. 37

;
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4.4 Risoluzione dei

roblemi

Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 4 - Lista anomalia

Codice " L .
P Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, ovi & | Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
SCO
Elettrodi d'accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
sporchi
) Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
A0l Blocco def bruciatore Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d’accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tempera- | Sostituire e proteggere
tura
Collegamenti elettrici valvola o trasforma- | Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di | Correggere collegamento
ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma pre- | Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02  |sente con bruciatore - B - )
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sen-
Intervento protezione sore di riscaldamento
A03 — - - —
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua Verificare il circolatore
nellimpianto (Vedi tabella 5)
Presenza aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
A04 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venﬂpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Anomalia preriscalda-
F07  |tore (non chiude il con- | Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
tatto in 120 secondi)
F09 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Verificare ed eventualmente modifi-
scheda P P care il parametro scheda
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F10 mandata 1 Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto
i Sensore danneggiato B ) ) o
= Ano_ma_lla sensore Cablaggio in Corto Grcuto Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitario sensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Ver|f|§:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
: | Sensore danneggiato B ) ) o
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
16 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venﬂpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 T_ensm_ne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 E:;(;uenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto

impianto non corretta

Codice " - .
P Anomalia Possibile causa Soluzione
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
. cablaggio sensore
Anomalia sonda - -
F39 | ecterna Sonda scollegata dopo aver attivatola | Ricollegare la sonda estemna o
temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
] Verificare l'impianto
F40 _Pre_sslone acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
. L Controllare il corretto posiziona-
Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo h
A4l > : mento e funzionamento del sen-
sori caldaia o
sore di riscaldamento
Anomalia sensor ) Lo
F42 “nomalia sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
FA7 | pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto

Diagnostica circolatore

Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet-
tore di velocita (fig. 38).

fig. 38

Tabella. 5 - Indicazioni LED circolatore

Spento
Circolatore in STAND-BY

Verde ON
Circolatore Funzionante

|
\\\ ///

Verde Lampeggiante
Ciclo sfiato aria

Verde/Rosso alternato

- Sovratensione (>270V)
- Tensione insufficente (<160V)
- Sovracarico motore

Circolatore bloccato per causa esterna:

Rosso Lampeggiante

- Motore bloccato
- Elettronica danneggiata

Circolatore bloccato per causa interna:

Sensore danneggiato

Verificare il sensore

cod. 35411100 - Rev. 02 - 10/2016
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
Legenda figure cap. 5

Valvola di sicurezza e antiritorno

Uscita fumi

Mandata impianto - @ 3/4”

Ritorno impianto - @ 1”

Valvola di sicurezza riscaldamento
Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Vaso espansione Sanitario (Opzionale)
Sonda temperatura sanitario

Vaso espansione

Rubinetto di riempimento impianto (Opzionale)
Anodo di magnesio

Circolatore bollitore

Valvola di non ritorno

Bollitore

Ricircolo - @ 3/4”

Sfiato aria manuale

Mandata bollitore - @ 3/4”

Ritorno bollitore - @ 3/4”

Rubinetto scarico bollitore

Trasduttore di pressione

Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
Sensore doppio (Riscaldamento + Sicurezza)
Flangia di ispezione bollitore

Bruciatore

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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fig. 39 - Vista anteriore
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5.2 Circuito idraulico
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209 <—= fig. 44
A Perdite di carico caldaia
192 —=>
5.4 Tabella dati tecnici
Dato Unita| — Valore
Modello ATLAS D 25
210—=> K 100 UNIT
Numero elementi n° 3
fig. 42 - Circuito idraulico Portata termica max risc. (Hs) kW] 28.3 Q)
5.3 Diagrammi Portata termica max risc. (Hi) KW 26.6
. ) . Portata termica min risc. (Hs) kW] 224 Q
Perdita di carico/Prevalenza circolatori Portata termica. min risc. (H) Wi 211
- Prevalenza del circolatore con impostazione a “velocita fissa”. Potenza termica max risc. (80-60°C) kW] 25.0 (P)
Potenza termica min risc. (80-60°C) KW 20.0 (P)
Portata termica max sanitario (Hs) KW 28.3 Q)
Portata termica max sanitario (Hi) kw 26.6
Portata termica min sanitario (Hs) kw 224 Q)
Portata termica min sanitario (Hi) kW 21.0
Potenza termica max sanitario (80-60°C) kW 25.0 (P)
Potenza termica min sanitario (80-60°C) kw 20.0 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) (Hs) % 88.2
H [m H20] Rendimento Pmax (80-60°C) (Hi) % 93.9
81— : : : Rendimento Pmin (80-60°C) (Hs) % 89.1
3 i i i Rendimento Pmin (80-60°C) (Hi) % 94.9
7 3] S Rendimento 30% (Hs) % 92.2
/ Rendimento 30% (Hi) % 982
6 N Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
S Temperatura max riscaldamento °C 110 (tmax)
2127 Contenuto acqua riscaldamento litri 21
. I~ — Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10
3 — ! Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
1 B Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
214017 — =S Pressione min di esercizio sanitario bar 01
: Contenuto bollitore ltri 90
1 Capacita vaso di espansione sanitario litri 4
Portata sanitaria Dt 30°C 1/10min 195
0 Portata sanitaria Dt 30°C I/h 750
0 0.5 1 1.5 3 2 25 3 Grado protezione IP X0D
Q [m>/h] Tensione di alimentazione VIHz|  230/50
fig. 43 Potenza elettrica assorbita riscaldamento W 195
A Perdite di carico caldaia Potenza elettrica assorbita sanitario W 195
1-2-3 Velocita circolatore Peso a vuoto i i kgl 225
! ) ) . ) Y Lunghezza camera di combustione mm 350
- Prevalenza del circolatore con impostazione a “prevalenza proporzionale”. Diametro camera di combustione o 300
Perdita di carico lato fumi mbar 0.11
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Ferroli

ATLAS D 25 K 100 UNIT

Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 25 K 100 UNIT

Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl

Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kw 25
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 86

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 25,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,8

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) 1']4 % 88,2
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n, % 92,2

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 83
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 139

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua B
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,262
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 55
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 65
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 31,864
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 25

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.5 Schema elettrico
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fig. 45 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termostato ambiente (opzionale)
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando Remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d'accensione
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti_ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON & valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. UAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’acqua;
e gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

e assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; l'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

« Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

«  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

« Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucién de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
flado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

« Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

« Las iméagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FERROLI, una caldera de disefio avanzado, tecno-
logia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la
instalacion , el uso y el mantenimiento.

ATLAS D 25 K 100 UNIT es un generador de calor de alto rendimiento, para produccién
de agua caliente sanitaria y calefaccion , equipado con quemador de gaséleo. El cuerpo
de la caldera esta formado por elementos de fundicién, ensamblados con biconos y ti-
rantes de acero, superpuestos a un calentador para el agua caliente sanitaria de acu-
mulacién rapida, vitrificado, y protegido contra la corrosién por un anodo de magnesio.
El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas
de termorregulacion.

2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control
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Leyenda del panel

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccién
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
5= Pantalla

6= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

7= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort
8= Tecla de rearme (reset)

9= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

11 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Simbolo de agua caliente sanitaria

13 = Indicacién de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15 = Indicacién de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18= Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19= Indicacién de quemador encendido

20= Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalaciéon de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23= Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

p5= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

ndicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.
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fig. 2
Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcion Comfort (15 -
ig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.
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fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcion predeterminada), en el display aparece el
&imbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
ig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafos causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccién, segin lo in-
dicado en la sec. 3.3.
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Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
«  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

/100
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fig. 5 - Encendido de la caldera

«  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

«  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

¢ Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Requlaciones
Conmutacién Verano / Invierno
Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 'y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccién
desde un minimo de 30 °C hasta un méaximo de 80 °C.

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas _— 2 [+~ (1y 2 -fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

'.E' bar

fig. 10
Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccién, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion ~~_ =]+ _~ (3y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cién pueda regular la temperatura en todo el campo (til de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede madificar con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de
las curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de
calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
cia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
cia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, latecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

Conmutacion Verano / Invierno

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacién con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en la pantalla, tiene que ser del orden
de 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo del minimo admisible, la tarjeta
de la caldera activa la indicacion de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacién

Kit vaso y grifo opcional

Se ofrece un kit opcional formado por un vaso de expansion para agua sanitaria y un
grifo de carga. Una vez instalado, abrir la llave de llenado (1 - fig. 16) hasta que la pre-
sion de la instalacion sea superior a 1,0 bar.

fig. 16 - Llave de llenado

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectta un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y LOCALES ASi COMO LAS REGLAS
DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacion

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el exterior,
en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en el mismo local haya
varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjuntamente, las aberturas de airea-
cion deben ser dimensionadas considerando el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos.
El lugar de instalacién debe estar exento de objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y
polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos
internos del quemador o el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado
de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar
un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de man-
tenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresién en
el circuito de calefaccién. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actlie la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de montar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5y los simbolos presentes en el
aparato.

Monte en la entrada de agua fria sanitaria la valvula de retencion y seguridad
"A" (fig. 17) que se suministra con la caldera. Respete el sentido de la flecha
indicado en la valvula.

N

fig. 17 - Montaje de la valvula de retencion y seguridad
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Monte en la ida a calefaccion la valvula de retencion "A" (fig. 18) que se sumi-
nistra con la caldera, interponiendo la junta "B" . Respete el sentido de la flecha
indicado en la véalvula.

A B

<[l

fig. 18 - Montaje de la valvula antirretorno
Circulador del acumulador de alta eficiencia

Para que la caldera ATLAS D 25 K 100 UNIT funcione correctamente, el selector de ve-
locidad (fig. 19) debe situarse en la posicion Ill.

fig. 19
Circulador de calefaccién de alta eficiencia

Los ajustes de fabrica son idoéneos para todas las instalaciones. No obstante, se puede
modificar la estrategia de funcionamiento de acuerdo con las caracteristicas de la insta-
lacion.

Configuracién Dp-v Valor
Presion de impulsion proporcional Velocidad fija
f Min. \ f Min. \
1 1
2, 2,
/ | 7 !
4/ 4/
[ I [ I
° °
7 1l 7 1l
fig. 20 fig. 21
- Configuraciéon Dp-v Presién de impulsién proporcional (fig. 20)

La presién de impulsion del circulador se reduce automéaticamente cuando disminuye el
caudal requerido por la instalacion. Esta configuracion es ideal para sistemas con radia-
dores (de uno o dos tubos) o valvulas termostaticas.

Las ventajas son la reduccion del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la ins-
talacion y menos ruido en los radiadores o valvulas termostaticas. El rango de funciona-
miento se puede ajustar entre el minimo (1) y el maximo (7).

(fig. 21)

El circulador no modula su propia potencia. Funciona como los circuladores convencio-

nales de tres velocidades pero con menor consumo eléctrico. El rango de funcionamien-
to se puede ajustar entre las velocidades 1 (I) y 3 (Ill).

- Configuracién con velocidad fija

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del &nodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si

es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalaciéon. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexion del guemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexién a la linea de ali-
mentacion del gasoleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 22.

fig. 22 - Instalacion del filtro del combustible

El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segin uno de los siguientes es-
quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) %]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 24 - Alimentacion por aspiracion

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 25 - Alimentacion con sifon

®
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fig. 26 - Alimentacion en anillo
3.5 _Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacién. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como méximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 27 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 _Conexion a la chimenea

El aparato debe conectarse a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con
las normas vigentes. El conducto entre la calderay la chimenea debe estar realizado en
un material adecuado para este uso, es decir, resistente a la temperatura y a la corro-
sion. Se recomienda asegurar la estanqueidad en los puntos de union.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuaciéon deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacion del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Requlaciones
Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccion o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion ( 24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 28 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacién del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 2. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presion de la bomba, el inyec-
tor, la regulacion del cabezal y el caudal de aire como se indica en los apartados siguien-
tes. En todos los casos, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo de
trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacion, controlar me-
diante un analizador de combustion que el contenido de CO, en los humos esté entre
11%y 12 %.

Tabla. 2 - Regulacion del quemador

Capacidad [ Modelo Caudal — Presion Regulacion | Regulacion
térmica | quemador | quemador Y bomba cabezal aire
Us [; .
kw kg/h Galllh Angulo |Cddigo bar L Marca
83 | suNGs | 224 | 0g0 | e [P 19 8

Tabla de caudales de los inyectores para gaséleo
En la tabla 3 se indican los caudales de gaséleo (en kg/h) al variar la presion de la bom-
bay de los inyectores.

Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en + 5%. Ademas, en los quemadores provistos de precalentador,
el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10%.

Tabla. 3
Presion bomba kglcm 2

'NYESJOR 8 9 10 1 12 13 14
0,40 136 144 152 159 167 173 1,80
0,50 170 1,80 1,90 1,99 2,08 217 2.25
0,60 2,04 2.16 2.28 2,39 2,50 2,60 2,70
0,65 2,21 2,34 247 2,59 271 282 2,92
0,75 2,55 2,70 2,85 2,99 312 3,25 3,37
0,85 2,89 306 323 339 354 368 382
1,00 340 361 380

Caudal en kg/h a la salida del inyector
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Regulacion de la presion de la bomba

La presion de la bomba se regula en fabrica para un funcionamiento optimizado, y nor-
malmente no deberia modificarse. No obstante, si fuera necesario ajustar una presién
diferente, tras aplicar el manémetro y encender el quemador, se debe girar el tornillo de
regulacion "6" indicado en fig. 29 y fig. 30. Se recomienda en todo caso mantenerse
dentro del rango de 10-14 bar.

fig. 30 - Bomba DANFOSS

Entrada (aspiracion)
Retorno

Salida al inyector
Conexién para manémetro
Conexién para vacuémetro
Tornillo de regulacién
Tornillo de baipas

Cabezal y compuerta de aire

Regular el cabezal y el caudal del aire en funcién de la potencia del quemador, tal como
se indica en la fig. 31

Girar en sentido horario o antihorario el tornillo de regulacion del cabezal B (fig. 32) has-
ta que la marca grabada en la varilla A (fig. 32) coincida con el indicador deseado.

Noa,rwbdpE

30
25 —
—
—
—
0 —_—
—_—
-
—_—
B1 —
——
10
5
[ [
I
i
0 :
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 21 253 295 337 3,79 422 464 506 C (kg/h)

fig. 31 - Gréfico de regulaciones del quemador Prodotto_Grl

Potencia

Indicador de regulacion
Caudal de gasoleo

“L" cabezal (mm)

Aire

Para regular el caudal del aire, girar el tornillo C (fig. 32) después de haber aflojado la
tuerca D. Una vez efectuada la regulacion, apretar otra vez la tuerca D.

= il
fig. 32 - Regulacién del quemador
Posicion de los electrodos y del deflector

Después de montar el inyector, controlar la posicion de los electrodos y del deflector se-
gun las cotas indicadas a continuacion. Es necesario efectuar un control de las cotas
después de cada intervencion en el cabezal.

3

4,500

fig. 33 - Posicién de los electrodos y del deflector
4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de cual-
quier intervenciéon en los dispositivos de seguridad o componentes de la
caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

*  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

e Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.

*  Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta
en funcionamiento) del quemador.

« abralas valvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Puesta en marcha

fig. 34 - Encendido

2
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A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto
con la bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ven-
tilador del quemador y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases
de:

«  preventilacion del hogar de la caldera,

« prelavado de una parte del circuito de gasoleo,

« preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.
B

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo
llega al inyector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el
encendido de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.
Ciclo del aparato

R
[ i] sB

A B C D
||y|||<

t3n

& .__________ 7 o 2

t1
Qr- z Lﬂtz
t3 TSA

D{ e e—— 5 N =
LI T T TITY Z1 110 4

[[=> FR

fig. 35 - Ciclo del aparato

R-SB-W Termostatos/presostatos

M Motor quemador

4 Transformador de encendido

BV Valvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A Inicio del arranque con precalentador
A Inicio del arranque sin precalentador
B Presencia de llama

C Funcionamiento normal

D Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacion

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento

Il Seiiales de salida del aparato

[ ]

Controles a efectuar durante el funcionamiento

Sefiales necesarias de entrada

«  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cAmara de humo.

«  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

«  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 %y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones ni abolladuras en los tubos de entraday retor-
no de combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto.

« Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen alrededor de diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustion, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Porcentaje de CO2

*  Los conductos tienen que estar despejados y no deben tener pérdidas.

«  Elquemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos para limpiarlos.

« Las instalaciones de combustible y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que estar alrededor de 1 bar; en
caso contrario, hay que restablecerla.

¢ Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

*  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el &nodo de magnesio y sustituirlo si es necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedecido, si es necesario con agua jabonosa. No
emplear detergentes abrasivos ni disolventes.

Desmontaje del quemador
«  Desenroscar el tornillo (A) y quitar la carcasa (B) para poder acceder a todos los

componentes.
*  Aflojar la tuerca (C) y ubicar el guemador de modo que se pueda acceder al inyec-

tor.

o

o

™~
@
a
O

fig. 36 - Desmontaje del quemador
Limpieza de la caldera

Desconecte la alimentacién eléctrica de la caldera.

Quite el quemador (vea el apartado anterior).

Retire el panel superior.

Desenrosque las tuercas B y quite el registro para limpieza A.

Desenrosque las tuercas D y abra el registro del quemador C.

Limpie el interior de la caldera y toda la salida de humos con una escobilla, un as-
pirador o aire comprimido.

Cierre los registros.

ouhrwnE

~N

fig. 37
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4.4 Solucion de problemas Codigo . ' ;
K . i Anomalia Causa posible Solucién
Diagnostico anomalia
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. Si se presenta una Sonda averiada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o cambiar el
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y Fgo | Anomalia de la sonda cuito sensor
se visualiza el codigo correspondiente. exterior Sonda desconectada tras activar la tem- | Conectar la sonda exterior o des-
Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res- peralura adaptable activarla terT]peratu.rzla adaptable
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se- o Controlar la instalacion
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la F40 :éii%l'{f%g?c%i Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
caldera_ no se reactiva, se debe solucionar la anomalia indicada por los testigos de fun- Controlar &l vaso de expansion
cionamiento. _ _ _ _ — _
i indi lal bi L | v Posicién de los senso- | Sensor de ida no introducido en el cuerpo | Controlar la posicion y el funciona-
Las anomalias que se indican con la etra F causan bloqueos transnor_los que se resuel- res de la caldera miento del sensor de calefaccion
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la A Tl
caldera. nomalia del sensor . !
F42 de calefaccion Sensor averiado Cambiar el sensor
bl ista d li Anomalia del sensor
Tabla. 4 - Lista de anomalias F47 | de presion de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado
== la instalacion
aﬁgﬂgﬁ a Anomalia Causa posible Solucién
Diagnéstico del circulador
Bomba bloqueada Cambiar . . . o . .
_ q. _ _ Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al-
Motor eléctrico averiado Cambiar rededor del selector de velocidad (fig. 38).
Vélvula de gasdleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay | Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Vélvulas de alimentacion linea gaséleo | Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del desce-
bado
Electrodos de encendido mal regulados o | Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
A0l Blogueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com- | Ajustar
puerta
Electrodos averiados 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado | Cambiar
Cables de los electrodos averiados o a | Cambiar
masa |
Cables de los electrodos deformados por | Cambiar y proteger
alta temperatura
Conexiones eléctricas incorrectas de val- | Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiracién de la bomba conectada al Corregir la conexion
tubo de retorno
Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia
A02 sente con quemador - N - —
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia | Eliminar la fuente de luz
) Sensor de calefaccion averiado Controlar la posicién y el funciona-
Actuacion de la protec- miento del sensor de calefaccion fig. 38
A03 |cién contra sobretem- - - — - ’
peraturas No circula agua en la instalacién Controlar el circulador (ver tabla 5)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion Tabla. 5 - Indicaciones del led del circulador
A04 Anomalia de Ios_ pard- | o ametro de la tarjeta mal configurado Contro_l_a\r el pa_rametro de I_a tarjeta Apagado
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario :
- Circulador en espera
Anomalia del preca-
FO7  |lentador (no cierrael | Cableado interrumpido Controlar el cableado
contacto en 120 s)
F09 Anomalia de I0§ Para- | parametro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pgrametro de l,a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado T
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el Vedehzfia
FI0 lgeidat Cableado en cortocircuito sensor Circulador en funcionamiento
Cableado interrumpido
Sensor averiado
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el Verde parpadeante
F11 | N cortocircui \ 1y : )
de ACS Cableado en cortocircuito sensor N < Ciclo de purga de aire
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de lDS. Para- | parametro de la tarjeta mal configurado Cuntrql_ar el pa_rametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado ,
F14 Anomalia del sensor Cableado en cortocircuio Controlar el cableado o cambiar el Verde/rojo alternados
deida 2 sensor Circulador blogueado por causa externa:
Cableado interrumpido - Tension excesiva (> 270 V)
B 7 7 : - Tension insuficiente (< 160 V)
Anomalia de los para- : A ) Controlar el parametro de la tarjeta
FI6 | metos delatajeta | F¥ameto dea tarjeta mal configurado y modificarlo si es necesario - Sobrecarga del motor
— - - Rojo parpadeante
F34 ;%Tf:g?eﬂgraﬂ;ge Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica Circulador blogueado por causa interna:
) - Motor bloqueado
F35 er%i::sg cia de red Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica - Sistema electronico dafiado
Fa7 Presion incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de lainstalacion [ Sensor averiado Controlar el sensor
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Ferroli

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

) 750
Leyenda de las figuras cap. 5
A Vélvula de seguridad y retencién
A4 Salida de humos
10 Ida a calefaccion - @ 3/4" 197 T
11 Retorno de calefaccion - @ 1" Py . T
14 Vélvula de seguridad calefaccion 10 = — e
32 Circulador de calefaccion $
36 Purgador de aire automatico 179
40 Vaso de expansion ACS (opcional) 14
42 Sonda de temperatura ACS — ~—278
56 Vaso de expansion L~
74 Llave de llenado de la instalacién (opcional) ¥
97 Anodo de magnesio 36 56
130 Circulador del acumulador —
179 Valvula de retencion L j
180 Acumulador
192 Recirculacion - @ 3/4"
197 Purgador de aire manual
209 Ida a acumulador - @ 3/4"
210 Retorno de acumulador - @ 3/4" |
233 Llave de descarga del acumulador T
246 Transductor de presion
275 Llave de descarga circuito calefaccion \
278 Sensor doble (calefaccion + seguridad) i
293 Brida de inspeccion acumulador 11 e[|
295 Quemador I - 7 Vi R
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales i
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500 209 E
p — 192 wlip- < )
A \
|32 210 = E‘%ﬁ 5 |
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5.2 Circuito hidraulico
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fig. 44
192 => A Pérdidas de cargas de la caldera
5.4 Tabla de datos técnicos
210—=>
Dato Unidad Valor
fig. 42 - Circuito hidraulico Modelo ATLAS D 25
. K100 UNIT
5.3 Diagramas Numero elementos n° 3
Pérdida de carga/altura de elevacion circuladores Capacidad térmica maxima calefaccion (Hs) kw| 283 Q
- Altura de elevacion del circulador con velocidad fija Capacidad térmica maxima calefaccion (Hi kwi 266
Capacidad térmica minima calefaccion (Hs) kW 24 Q)
Capacidad térmica minima calefaccion (Hi) Kw 21,1
Potencia térmica méaxima calefaccion (80-60 °C) kw 25 P)
Potencia térmica minima calefaccion (80-60 °C) kw 20 (P)
Capacidad térmica maxima ACS (Hs) kw 28,3 Q)
Capacidad térmica méxima ACS (Hi) kW] 26,6
Capacidad térmica minima ACS (Hs) kw 224 Q)
Capacidad térmica minima ACS (Hi) kW] 21,0
Potencia térmica maxima ACS (80/60 °C) kw 25 (P)
H[mH
8 [ 20] Potencia térmica minima ACS (80/60 °C) kW 20 (P)
3 3 3 3 Rendimiento Pmax. (80/60 °C) (Hs) % 882
7= ~N— ! i Rendimiento Pmax. (80/60 °C) (Hi) % 939
3 Rendimiento Pmin. (80/60 °C) (Hs) % 89,1
6 ~ Rendimiento Pmin. (80/60 °C) (Hi) % 949
Rendimiento 30 % (Hs) % 92,2
5 Rendimiento 30 % (Hi) % 98,2
‘ Presion méxima en calefaccion bar 6 (PMS)
af2] S~ Presion minima en calefaccion bar 08
3 T~ Temperatura méxima agua calefaccion °C 110 (tméx.)
{ B Contenido agua de calefaccion litros 21
2 —>> Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10
1] Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1
1 Presion maxima en ACS bar 9 (PMW)
Presion minima en ACS bar 0,1
0 Contenido acumulador litros: 90
0 0.5 1 1.5 2 25 3 Capacidad vaso expansion AS litros 4
Q [m3/ h] Caudal de AS Dt 30 °C /10 min 195
fig. 43 Caudal de AS Dt 30 °C I/h 750
P do d teccio IP X0D
A Pérdidas de cargas de la caldera Gra 0 de prOteccin_
. . Tension de alimentacion VIHz|  230/50
1-2-3 Velocidad del circulador —— - —
) . . ) . . Potencia eléctrica absorhida calefaccion w 195
- Altura de elevacion del circulador con presion de impulsion proporcional Potencia eléctrica absorbida ACS W 195
Peso sin carga kg 225
Longitud cdmara de combustion mm 350
Diémetro cdmara de combustion mm 300
Pérdida de carga lado humos mbar 0,11
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D 25 K 100 UNIT
Marca comercial: FERROLI

Caldera de condensacién: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracién: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion B
Potencia calorifica nominal Pn kw 25
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 25,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,8
Eficiencia atil

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,2

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 92,2

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,069
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kW 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 83
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 139
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua B
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,262
Consumo anual de electricidad AEC kWh 55
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwh % 65
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 31,864
Consumo anual de combustible AFC GJ 25

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacién, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demds calefactores.
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5.5 Esquema eléctrico
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. . fig. 45 - Esquema eléctrico
32 Circulador de calefaccion
42 Sonda de temperatura ACS
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Circulador del acumulador
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando remoto (opcional)
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
TR Transformador de encendido
FR Fotorresistencia
MB Motor quemador
VE Valvula electromagnética
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados so6lo en el territorio espafiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafiol.

GARANTIA COMERCIAL .

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. .

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Ferroli o

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos

Tel. 947 48 32 50 e Fax 947 48 56 72 e
e.mail: ferroli@ferroli.es =]  Certificado de funcionamiento

http//www.ferroli.es p-" Llene por favor la cupén unida

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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ATLAS D 25 K 100 UNIT
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1. GENEL UYARILAR

¢ Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz.

«  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullanicy! bilgilendiriniz
ve urtiniin tamamlayici par¢asi olan ve daha sonra gerekli oldukca basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

«  Kurulum ve bakim iglemleri, yurirlikteki standartlara ve imalat¢inin talimatlarina uy-
gun sekilde gerceklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurlu ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

« Hatal kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

¢ Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden &nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
guc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

¢  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket ediimemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

«  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaclar icin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

«  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, ¢ocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

«  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecruibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kigiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yururlikteki kanunlar gercevesinde
uygun bir sekilde gerceklestiriimelidir.

«  Bu kilavuzda yer alan resimler, triiniin sadelestiriimis goriintusiini temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruntulerde, size temin edilen truin ile kiiguik ve dnemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR i
2.1 Giris
Sayin misteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiiksek guvenilirlik ve de kaliteli yapim iceren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtidiniz i¢in tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS D 25 K 100 UNIT sivi yakitla (mazot) calisan brilérler ile donatiimig, sicak su
Uretimi veya isitma amagli kullanilan yuksek performansli bir isi tretecidir. Kombinin
govdesi, ¢elik manson ve gergilerle bir araya getirilerek, hizli sicak su saglayan, vitrifiye
ve korozyona karsi magnezyum anot ile korumali bir kazan ustline giydirilmis dokim
malzemelerden olusmaktadir. Kontrol sistemi, gelismis I1si ayarlama fonksiyonlarina
sahip, dijital araylzIu bir mikroislemcidir.

2.2 Komut paneli

Panel

M1 121 14 2 19
é@\
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sek. 1 - Kontrol paneli

Panel aciklamalari

1= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu
2= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu
3= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu
4= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu
5= Gosterge

6= Yaz / Kis modu segim tusu

7= Ekonomi /Konfor modu secim tusu

8= Resetleme tusu

9= Cihaz! calistirma/kapatma tusu

10 = "Sicaklik Akis" menisu tusu

11 = Ayarlanan sicak sihhi su sicakligina ulasildigini belirten gosterim
12 = Sicak sihhi su sembolu

13 = Sicak sthhi su fonksiyon gosterimi

14 = Sicak sihhi su ¢ikis ayari / sicakligi

15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gosterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda gorunir
18= Ortam sicaklidi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19= Briilor acik/yanik gosterimi

20= Antifriz fonksiyonu gosterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik Gosterimi

23= Isitma cikis ayari / sicakhgi

24 = Isitma sembolll

25= Isitma fonksiyonu gdsterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulasildigini belirten gosterim
27 = Yaz modu gosterimi

isletim anindaki gésterimler
Isitma

Ortam Termostatl veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen i1sitma komutu rad-
yator tzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensori sicakhgr ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

".5 5’{ eco

d
i 10"\ B
T

sek. 2
Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak musluk suyu cekildigi anda gonderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kissm 12 ve 13 - sek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensoéru
sicakhgr ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

Z e e

@ comfort
®
@ “.E bar

S+~

sek. 3
Isitict kazanin devre di g1 birakilimasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin i1sitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre digi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolii gosteriimektedir, devreden cikartildiginda gdsterge uzerinde ECO
(kisim 15 - sek. 1) sembolu gosterilir

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan bélmesini kapatabilir (ECO modu) (kisim 7
- sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort digmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢alisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve Isitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

2
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Kombinin yakilmasi Sicak musluk suyu sicakli g1 ayari
*  Yakit agma-kapama valfini aginiz. Sicaklhig minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
¢ Cihazin elektrik beslemesini aciniz. tuslarint _—_ T+~ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

/100

'.E' bar

S+~ Sl L
sek. 5 - Kombinin yakilmasi sek. 10
« 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma iglemini ~ Ortam sicakli ginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)
belirten FH mesaji goruntulenir. _ ) Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen degere ayarlayiniz. Eger
« Ik 5 saniye siiresince, gostergede kart yaziiminin versiyonu da gorintulenir. ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem ¢ikis
. FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su cekildigi zaman veya ortam termostati sicakhgl degerinde tutacaktir.
L‘s;tnrﬂln:kg?mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmig Ortam sicakli ginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)
L . Uzaktan kumandall zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
Kombinin sondrdimesi degere ayarlayiniz. Kombi tnitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz. ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi icin
lttfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.
Sicaklik aki g1
Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen gtincel harici sicaklik gorintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda ¢alisir. Bu modda, Isitma sisteminin
sicakhgr harici gevre/iklim sartlarina gore ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde yiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgr arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dusaraldr.
sek. 6 - Kombinin sondtrulmesi Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslan ~_= ] * ~ kullanilarak
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. sicaklik ayar, sistem glkisinin mak5|mum sicakiik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 —sek._ 1_)'
. ) o o Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydall bir sekilde calismasini saglamak igin
Sicak su ve Isitma islemleri devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir. maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.
Kombiyi tekrar yakmak icin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz. Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirimasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.
Kompenzasyon e grisi ve e grilerin 6telenmesi
Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) gincel kompenzasyon edgrisi
(sek. 11) gorintiulenir ve sicak musluk suyu tu slarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mumkunddr.
Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandidinda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.
sek. 7 Z o[
Sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldigi zaman, kombi de- —
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur. L L e

2.4 Ayarlamalar V7 4?
Yaz/Kig Ayari De gisikli gi /S?_:[—_?%\ okc
1\

1 saniye sireyle yaz/kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

-l#

sek. 11 - Kompenzasyon e grisi

Isitma tu glarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 14) saglanirki bu da sicak musluk suyu tu slari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

sek. 8

Gostergede Yaz sembolu gorintulenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Isitma sicakl g1 ayari

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak i¢in i1sitma tu glarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilir.

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢ali  stirmamaniz tavsiye edilir
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina duserse, daha yiiksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90

oo / 5
70

6ol / 3
sof / 2
a0l / !

I //
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\

20 10 0 -10 -20
sek. 13 - Kompenzasyon e grisi
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 1019 8 7 22 10,9 )8 7 6 5
80 /. 8 80 / 4
/ /

70 & 70 / 3

60 / 4 60 2

50 3 50 — !

40 / 2 40 E—

30 ! 30

e
0 20 10 0 -0 -20 20 20 10 0 -0 -20

sek. 14 - Kompenzasyon e @rilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, énceki kisimda
aclklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilr. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glncel sicaklik degeri géruntlenir.

Cizelge 1

Isitma sicakli g1 ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menisiinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakli - g Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menisiinde, kombi komut panelinden
ayar yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari De gisikli gi

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komutuna
gore daha onceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Béyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli izerindeki

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) sek. 1) devre disi kalir.

secimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu ile (kombi paneli tizerindeki
sek. 1) iki moddan birisini segmek mimkindiir.

Sicaklik aki g1 Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yonetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin énceligi vardir.

Su sistemi basing ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken gdstergeden okunan doldurma basinci yaklasik 1,0 bar ol-
malidir. Eger sistem basinci minimumun altindaki degerlere diserse, kombi karti F37
hata sinyalini verir (sek. 15).

SNNN\\\\\/ s 7

-
~

P2

F31
S 77/777HTTTTIMIINWWNNNNNNN
sek. 15 - Duguk sistem basinci anormalli  gi

Opsiyonel tank ve musluk Kiti

Talep Uzerine, sicak su genlesme tanki ve muslugundan olusan opsiyonel bir kit mevcut-
tur. Montaj islemindin ardindan, doldurma muslugunu kullanarak (kisim 1 - sek. 16) si-
stem basincini 1,0 bar degerinin Ustine geri getiriniz.

Lo

0

] 0

o O
—J —J

sek. 16 - Doldurma muslu gu

Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gdsterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye dongusuni 120 saniye iginde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KIiTAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma acikliklari olan uygun mekanlara, yirurlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekénda ve ayni anda ¢alisacak birden fazla
brulér veya aspirator varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte ¢alismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan ¢ekildigin-
de brulérun i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri icin bir aciklik birakilmalidir.

3.3 Su baglantilari
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut standartlara gére binanin/evin i1si gereksinimini daha
onceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin
gerekli tum bilesenlerle donatilmis olmalidir. E§er gerekirse, kombinin sistemden izo-
lasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir

Isitma devresinde bir asiri-basin¢ olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
doékulmesini énlemek icin emniyet valfi cikisi, bir bacaya veya toplama borusu-
na baglanmalidir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
oday! su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Su sisteminin borularini asla elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla kullan-
mayiniz.

Cihazin etkin calismasini engelleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum
isleminden énce sistemin blttn borularini iyice yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5 kisminda belirtildidi gibi ve cihaz tzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz

Kombiyle birlikte temin edilen emniyet ve gek valfin “A” (bkz. sek. 17) soguk
musluk suyu girisine monte edin. Valf Gizerinde gdsterilen ok yoénine uymaniz
gerekmektedir.

N

sek. 17 - Geri tepme ve emniyet valfinin takilimasi

50
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Sistem ¢ikisina, kombiyle birlikte teslim edilen geri dénugsuz valfi “A” (bkz.
sek. 18), “B” contasini kullanarak monte ediniz. Valf Uzerinde gosterilen ok
yoniine uymaniz gerekmektedir.

A B

o & NI

sek. 18 - Geri donu gsuz valfin takilmasi

Yuksek verimli kazan sirkulatoru

ATLAS D 25 K 100 UNIT kombinin dizgun bir sekilde calismasi igin, hiz segici (bkz.
sek. 19) konum Ill'e ayarlanmahdir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigi zaman kombiyi
1sitma moduna geciren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz ¢calismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitdrlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grtinlerin bu amag i¢in kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1si esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Brilérin takilmasi

Brilor, sivi yakit (mazot) beslemesine baglanti igin esnek hortumlar ve bir filtre ile do-
natiimistir. Esnek hortumlari yan panelden disari cekip ¢ikartiniz ve sek. 22 kisminda
gosterildigi gibi takiniz.

ap

sek. 22 - Yakit filtresinin takilmasi

Sivi yakit (mazot) besleme devresi asagida verilen semalara gore kurulmali ve tabloda
belirtimekte olan boru uzunluklarini (LMAX) agsmamaldir.

sek. 19 L MAX (m)
Yuksek verimli isitma sirkiilatoru %] (%]
Fabrika ayarlari tiim tesisatlar icin uygundur; Ancak, sistemin 6zelliklerine bagli olarak 8 mm.|10 mm.
farkl bir calistirma stratejisi ayarlayabilirsiniz.
calis Jist ayarlay 10 20
20 40
Dp-v ayari Deger
Oransal basing Sabit hiz 40 80
K Min \ K Min \ 60 100
1 1
2 2,
/ | 7 |
4/ 4/
I I [ I
% % | 4 | MAX (m)
7 Il 7 Il (m)| @i Qi
8 mm. |10 mm.
\K J \K J oo 2 | 2
05| 21 50
sek. 20 sek. 21 10 18 44
- Dp-v Oransal Basincin Ayarlanmasi  (sek. 20) 1.5 15 38
Sirkiilatér basinci, sistemin gerektirdigi debiyi otomatik olarak azaltmak icin azaltilir. Bu 2.0 12 32
ayar, radyatorli (2 boru veya tek boru) ve/veya termostatik valfli sistemler igin idealdir. 25 10 26
Mukavemet noktalari, sistemin talebini azaltmak icin elektrik tiiketimini distrir ve rad- 30 8 20
yatorlerdeki ve/veya termostatik valflardaki gurultiyu azaltir. Calisma araligr minimum .
(1) ila maksimum (7) arasindadir. 3.5 6 16
- Sabit hiz ayarlamasi (sek. 21)
Sirkiilator, giig oranini degistirmez. Galisma prensibi geleneksel 3 hizl sirkiilatorlerinki gek. 24 - Emis yoluyla besleme
ile aynidir (ancak gugc tiketimi dusiktir). Calisma arah@r hiz 1 (1) ila hiz (Ill) 3
arasindadir.
Sistem suyunun o6zellikleri H L MAX (m)
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom- (m) di i
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini 6nlemek amaciyla uygun su kullanimini 8 mm. |10 mm.
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere dustirme- 00| 25 60
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - Insanlarin su tiketimine yonelik kullanimlar igin). Cok 05 21 50
biyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru- :
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir. | 1.0 18 44
Eger kombinin soguk su giris kismina kireg gidericiler/coziiculer yerlestirilirse, 1.5 15 38
suyun sertlik derecesinin asiri dusirilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi 2.0 12 32
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden énce eriyip yok olabilir. :
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 25 - Sifon yontemiyle besleme
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sek. 26 - Halka beslemesi

3.5 Elektrik ba glantilari
Elektrik sebekesine ba glanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayr sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yuksek) ¢ikis glicine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti icin
bir Y-kablo ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivi¢ ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sarl - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gu¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gore 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin gii¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gl¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ceper ¢capi 8 mm olan
bir “‘HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMIZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
glc temini icin, cihazin tipine bagl olarak direk olarak ana hatta veya akdlere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline eri  sim

Kontrol panelinin Ust kisminda bulunan iki viday (“A” ) sokunuz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 27 - Baglanti terminaline eri sim

3.6 Bacaya ba glanti

Cihaz, yururlukteki standartlara uygun bir sekilde projelendirilmis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani Islya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazhgin saglamanmasi onerilir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama, donustiirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yUrurlukteki standartlarin 6ngoérdugu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
velveya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili hichir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tu glarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) 5 saniyeligine basip TEST modunu aktive ediniz.
Kombi, 1sitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner.

sek. 28 - TEST modunda call sma
TEST modundan ¢ikmak i¢in, aktive etme prosediriini uygulayiniz.
Her halikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Brildrin ayarlanmasi

Briilérin 6n ayari, tabella 2 kisminda belirtildigi gibi fabrikada yapilmistir. Brilériin
glicunun, pompa ve u¢ basincina, kafa ayarina, hava ayarina goére, asagidaki paragraf-
taki agiklamalar uyarinca ayarlanmasi mimkindir. Her halikarda, ayarlanan yeni
gliciin kombinin nominal calisma degeri alanina girilmesi gerekir. Gerekli ayarlamalari
yaptiktan sonra, yanma analizi cihazini kullanarak dumandaki %CO,, degerinin %11 ile
%12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

Cizelge 2 - Briloériin ayarlanmasi

Termik Briilor Briilor e Pompa Ayar Hava
kapasite |  modeli kapasitesi PUsie uB) basinci tusu ayarl
us Acl . ) K
kw Kals Gallls | (kogebent) Anza Mil litre Isaret
83 | ses | 224 [oe0 | e [P 19 8

Mazot (dizel) i¢in ug ¢iki § degeri tablosu
tabella 3 kisminda, mazot kapasite/gikis degerleri (kg/s cinsinden), degisen pompa ve
uc basincina gore belirtiimektedir.

NOT: - Cizelgede verilen degerler yaklasik rakamlar olup, puskirtme ucu degerlerinin
+%5'lik sapmalar gosterebilecegini unutmamak gerekir. Ayrica, on isiticili brildrler igin
yakit akis orani, yaklasik olarak %10 disus gosterir.

Cizelge 3
Pompa hasinci kg/em 2
PUSKURTME
ucu 8 9 10 1 12 13 14
G.PH.
0.40 1.36 1.44 152 1.59 167 173 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 271 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 325 337
0.85 2.89 3.06 323 339 354 368 382
1.00 340 361 3.80
kg/s cinsiden ug ciki g degeri
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Pompa basinci ayari

Pompanin basinci, optimum isletim (¢alisma) igin fabrikada ayarlanmis olup, normalde
degistirimemesi gerekmektedir. Ancak, 6zel nedenlerle farkl bir basing ayarlanmasi ge-
rekirse basing gostergesini baglayip bruloru atesledikten sonra, sek. 29 vesek. 30'de be-
litilen "6" ayarlama vidasini kullaniniz. Her haliikarda, 10 - 14 bar arahgi icerisinde
tutulmasi tavsiye edilir.

sek. 29 - Pompa SUNTEC

Giris (emme)

Donls

Nozul ¢ikisi

Manometre (basing gostergesi) baglantisi
Vakumetre (vakum olcer) baglantisi

Ayar vidasi

Baypas vidasi

Nogo,rwbpE

Hava kapak ve ba sligi

Hava kafasini/basligini ve c¢ikisini, belirtimekte olan brilérin calismasina gére ayar-
layiniz sek. 31

Basligin/kafanin B (sek. 32) ayar vidasini saat yoninde veya saatin tersi yonde, A
(sek. 32) Uzerindeki isaret istenilen endeks degerine gelinceye kadar donduriniz.

2 —
—
—
—
“ —
B
—
B 15—
—
5.0 200 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
126 169 211 253 2,95 337 379 422 4,64 506 C (ka/h)
sek. 31 - Brulor ayarlari grafi gi Prodotto_Gr1
A Cikis (Gug)
B Ayarlama endeksi
C Mazot (dizel) cikisi
[ ] Kafa/baslik uzunlugu "L" (mm)

Hava

Hava ¢ikis guctinu ayarlamak igin, D somununu gevsettikten sonra sek. 32C vidasi ile
ayarlama yapiniz. Ayarlamay! yaptiktan sonra, D somununu yerine Kilitleyiniz.

sek. 32 - Brul6riin ayarlanmasi
Elektrot-deflektdr konumu

Emme agzini yerine taktiktan sonra, asagida belirtilen uzakliklara gére elektrotlarin ve
deflektdrin dogru konumlarinda olup olmadigini kontrol ediniz. Baslik/kafa Gzerinde he-
rhangi bir calisma yapildiktan sonra uzakliklar kontrol edilmelidir.

3
o2

er
sek. 33 - Elektrot-deflektor/saptirici konumu

4.2 Servise alma

ik caligtirma aninda ve sistemlerden ayrilmasini gerektiren islemlerden veya
emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda gergeklestirilen
mudahalelerden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

Yakit sisteminin sizdirmazligini kontrol ediniz.

Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem icerisinde bulunan tim havanin kombi

Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

*  Sistemde veya kombide herhangi bir su kacagi olmadigindan emin olunuz.

e Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

»  Basing gostergesini ve vakumetreyi (calistirmadan énce ¢ikariimig) briilér pompasi
Uzerine monte ediniz.

*  Mazot (dizel) boru hatti uzun sirgulerini agin

Atesleme

sek. 34 - Calisma

cod. 35411100 - Rev. 02 - 10/2016
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A

Termostat hatti brulorii kapattiginda, briilér pompa ile dénmeye baslayacaktir: ¢ekilen
gazolin tamamen donise (giris kismina) yollanir. Brulor fani ve atesleme transformator-
leri de calismaktadir ve bdylece asagidaki asamalardan gecilir:

¢ Ocak kisminin 6n havalandirmasi.

¢ Mazot devresinin bir kisminin 6n yikamasi.

«  Elektrotlarin uglar arasindaki bosalimla 6n atesleme.
B

On yikama agamasinin sonunda, alet; elektromanyetik valfi agar: mazot puskiirtme ucu-
na ulasir ve oradan da puskurtaldr.

Elektrotlar arasindaki bosalimla kontak, alevi atesler.
Ayni zamanda emniyet siresi de baglar.
Cihaz dongusu

R
[ 1] sB

A B C D
4 |||<

t3n

& M e >

t1
Qr z L:‘;::
t3 TSA

D{ AV e — s W
[[=> FR

IIIIIIIIIIVIII<

sek. 35 - Cihaz dongusi
R-SB-W Termostatlar/Presostatlar

M Bruldr motoru

z Atesleme transformatorii

BV Elektromanyetik valf

FR Foto-rezistans

A’ On-isiticil galigtirma baslangici
A On-isiticisiz galistirma baglangici
B Alev mevcudiyeti

C Normal ¢alisma

D Ayar durdurucusu (TA-TC)

t1 On havalandirma siiresi

TSA Emniyet silresi

t3 On atesgleme siiresi

t3n Atesleme sonrasi sire

tw On-isitma siiresi

Il Cihaz cikis sinyalleri

[ | Giriste gerekli sinyaller
isletim anindaki kontroller

Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi caligiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol edi-

niz.

»  Ortam termostati veya uzaktan kumandall zamanlayici kontrolii vasitasiyla gesitli atesleme
ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan emin olunuz.

e Brulor kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol ediniz.

e Briloriin dogru bir sekilde calistigindan emin olunuz.

*  Yanmaanalizini yapiniz (kombi stabil durumdayken) ve dumandaki CO, yuzde iceriginin %11
ile %12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir ihtiyaca ce-

vap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, guc, sicakliklar, v.s.) emin olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin bir sekilde ¢alismaya devam etmesini saglamak icin, asagidaki kon-
trol iglemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

¢ Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde calistyor olmalidir.

¢ Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri doniis borularinda hi¢ bir engelleme/tikaniklik ya da gogtklik ol-
madidindan emin olunuz.

Yakit emme hattl filtresini temizleyin.

Dogru yakit tiketimini 6lgiin

Girdap diski tzerindeki yakit ¢ikis bolgesindeki yanma baghigini temizleyin.

Yaklasik on dakika sureyle brulérin tam kapasite calistirip daha sonra asagidakileri gbzden
gegirerek yanmayi analiz edin:

- Bu kitapgik icinde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO2 yizde miktari

*  Kanallarda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Brilor ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda olmalidir. Te-
mizlik islemlerinde kimyasal Urtnler kullanmayiniz.

¢ Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklagik olarak 1 bar olmalidir; eger degil ise, bunu
bu degere ayarlayiniz.

¢ Devir-daim pompasi tikanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.
*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile ve
mimkiinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir agindirici de-
terjan ya da solvent/cozuict kullanmayiniz.

Brilorin sokilmesi

e (A)vidasini gevseterek (B) mahfazasini ¢ikarin, boylelikle tim aksesuarlar/ek bi-
rimler ulasilabilir duruma gelecektir.
¢ (C) somununu gevsetip meme agzina erisebilecek sekilde brildri konumlandirin.

sek. 36 - Bruloriin sokulmesi
Kombinin temizlenmesi

Kombiye gelen elektrik beslemesini kesin.

Briloru cikartiniz (bir 6nceki paragrafa bakiniz).

Kombinin Ust panelini ¢ikariniz.

Somunlari “B” sokerek temizleme kapagini “A” ¢ikartiniz.

Somunlar “D” soktlkten sonra, brulor kapagini “C” aginiz.

Kombinin icini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi, vakumiu te-
mizleyici veya basingl hava kullanarak temizleyin.

Son olarak kapaklari kapatiniz.

oahkwnE

N

sek. 37
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4.4 Sorun giderme
Ariza te shis

Kombi, ileri seviye bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatilmistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza sembolii ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza

kodunu gosterir.

Sdurekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin
devam etmesi i¢in RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya kurulu
ise uzaktan krono-kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi

calismazsa ¢alisma ledlerinde isaret edilen arizanin giderilmesi gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto-

matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 4 - Ariza listesi

Anza L
il Ariza Olas| neden Coziim
Sensor hasarli veya kablo baglantilarinda | Sensoriin kablo tesisatini kontrol
kisa-devre edin veya sensorii degistirin
F39 | Harici senstr arizas [ Sicaklik akisl aktivasyonundan sonra | Harici sensor baglantisini tekrar
sensoriin badlantisi kesilmistir yapiniz veya sicaklik akisini devre
dist birakiniz
] Sistemi kontrol ediniz
F40 Sls}em sti_basmm Basing cok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
dogru degil
Genlesme tankini kontrol ediniz
Sensorlerin konum- | Cikis sensorii kombi gdvdesine takili Isnme} sensorndn dggru konum-
A4l o landigindan ve diizgiin
landirimasi degil . ]
calistigindan emin olun
F42 Isitma se_nsorunde Sensor hasarli Sensorli degistiriniz
anormallik
F47 S_|_st__em subasinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
soriinde ariza

Sirkilator ariza te ghisi

Sirkulator ile ilgili bazi anormallikler, hiz segicinin (sek. 38) etrafindaki LED lambalari ile

belirtilir.

sek. 38

Cizelge 5 - Sikulatér LED gosterimleri

Kapall

Sirkulatér STAND-BY (Uyku) modunda

Yesil YANIK
Sirkiilator Caligiyor

Yesil Yanip Soéniiyor
Hava tahliye islemi

Yesil/Kirmizi de gisken

- Agiri voltaj (>270V)
- Yetersiz gerilim (<160V)
- Motora agiri yuklenme

Sirkulatr harici nedenlerden étiirii bloke:

Anza P
il Ariza Olasi neden Cozim
Pompa tikall Degistiriniz
Elektrik motoru kusurlu Degistiriniz
Arizall gaz valfi Degistiriniz
Depoda yakit yok ya da dibinde suvar | Yakit doldurunuz veya suyu tahliye
ediniz
Gazolin besleme hatti vanasi kapall Aciniz
Filtreler kirli (hat - pompa - puiskiirtme Temizleyiniz
ucu)
Pompa yerinden ¢ikmis Yerine takiniz ve yerinden ¢ikma
nedenini arastiriniz
Atesleme elektrotlari hatall ayarlanmig ya | Ayarlayiniz ya da temizleyiniz
da kirli
Puskirtme ucu tikall, kirli ya da deforme | Degistiriniz
A01 Briilor tikanikligi olmus
Isi ve slirgli dilzgiin ayarlanmamis Ayarlayiniz
Elektrotlar kusurlu ya da topraklanmis Degistiriniz
Atesleme transformatorii arizali Degistiriniz
Elektrot kablolari hasarli ya da toprak- Degistiriniz
lanmig
Yiiksek sicaklik nedeniyle elektrot kablo- | Degistiriniz ve koruyunuz
lari deforme olmus
Valf ya da transformator elektrik Kontrol ediniz
baglantilari hatall
Motor pompa baglantisi kirk Degistiriniz
Pompa girisi, girig borusuna baglanmis | Baglantiyr duzeltiniz
Foto-rezistans arizall Degistiriniz
Foto-rezistans kirli Foto-rezistans| temizleyiniz
A02 Briilér kapali iken aley | Foto-rezistans kisa-devre Foto-rezistans! degistiriniz
var sinyali Harici 151k fotorezistansin tizerine geliyor | Isik kaynagini ortadan kaldiriniz
Isitma sensoriiniin dogru konum-
Isitma sensoril hasarli landigindan ve diizgin
Asiri-sicaklik koru-_ calistigindan emin olun
A3 masinin devreye gir- . e Sirkiilatorii kontrol edin (Bkz. tablo
mesi Sistemde su devir-daimi (sirkillasyon) yok 5)
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
A04 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmi Kontrolv gdm ve ggrekwse kart para-
arizasl metresini degistirin
On-isitict anizasi (120
F07 saniye icinde kontagi | Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
kapatmiyor)
Kart parametreleri . Kontrol edin ve gerekirse kart para-
F09 anzas! Kart parametresi yanlis ayarlanmis metresini degstirin
Sensor hasarli
- - Sensoriin kablo tesisatini kontrol
F10 Cikis sensorii 1 arizas! | Kablo tesisatinda kisa-devre edin veya sensri degistrin
Kablolarda kopukluk var
) Sensor hasarl i
F1 S_|_c§k su devresi sen- Kablo tesisatinda kisadevie Se_nsorun kablq_tgsmaut_lm_ l_<ontro|
striinde ariza edin veya sensoril degistirin
Kablolarda kopukluk var
F12 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontrol_ e_dm ve ggrekwse kart para-
arizasl metresini degistirin
Sensor hasarl o )
F14 | Cikis sensorii 2 arizas! | Kablo tesisatinda kisa-devre Se_nsorun kablq_tgasa{t_m{ I_<ontro|
edin veya sensoril degistirin
Kablolarda kopukluk var
16 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmi Kontrolv gdm ve ggrekwse kart para-
arizasl metresini degistirin
Besleme gerilimi ; } ] I )
F34 170Vidan az Elektrik sebekesi problemi Elekrik tesisatini kontrol edin
F35 22?61(9 frekans: anor- Elektrik sebekesi problemi Elekrik tesisatini kontrol edin
Fa7 Sistem su basinci Basing cok diisiik Sistemi doldurun
dogru degil Sensor hasarl Sensori kontrol edin

Kirmizi Yanip Séntiyor

- Motor bloke
- Elektonik bilegenlerde hasar

Sirkiilator dahili nedenlerden 6tirii bloke:
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

750

Sekil agiklamalari cap. 5
A Emniyet ve geri donls-6nleme valfi
A4 Baca gazi ¢ikisi
10 Sistem ¢ikisi - @ 3/4” 197
11 Sistem girisi - @ 1”
14 Isitma emniyet valfi 10 =
32 Isitma sirkilatori
36 Otomatik hava tahliyesi 179
40 Sicak su genlesme tanki (opsiyonel) 14
42 Sicak su 1sI sensori ~—278
56 Genlesme tanki L=
74 Sistem doldurma muslugu (opsiyonel) 36 ~__ 56
97 Magnezyum anodu
130 Kazan sirkilatori | = | EEFEERTEE
179 Geri-donussiz valf L j
180 Kazan
192 Devridaim - @& 3/4”
197 Manuel hava tahliyesi
209 Kazan ¢ikisi - @ 3/4”
210 Kazan girigi - @ 3/4” |
233 Kazan bosaltma muslugu T
246 Basing donusturicusu
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu \
278 Cift sensor (Isitma + Emniyet) i
293 Kazan gézlem flansi 11 e[|
295 Briilor I iz v R
5.1 Boyutlar, ba glantilar ve ana bile senler u i
500 209 = E7 b\
. > N— 192 ==l < )
A \
32 210->:|%t ;55
sek. 40 - Yandan goriiniim
10 ———|
54
~— 130 ]
N a4 '
~—179 120-130 mm |
1
o L] L]
1
! © 3 - |
1
< |
: a 8 | 105
1 ~
| — 293 .
0 | N
97 —1o | -
* ' N
| -
L —180 |
42 — R
TN
275 |
233 ' o
. ] I N 5
N N
: g : | :
y AN
ek. 39 - Onden gérunim qu |
$eK. | A
Ni k N4
w ® o | . o
] e

sek. 41 - Arkadan gorinim
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5.2 Hidrolik devre

H [m H,0]
7 VAN
AN
AN
7/ AN
6 II \\
N\
/ AN
7/ AN
5 II \\
/ h N
/ N\
\\
4 N
N
N\,
N
3 N\
N\
N _-~|
2 —
It 1 P N\,
A= =
Gl
1 —
—t
0
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
209 <=
Q [m3/h]
sek. 44
A Kombi yik kayiplari
192 —=>
5.4 Teknik veriler tablosu
210=> _ _
Veri Birim Deger
—— Model ATLAS D 25
sek. 42 - Hidrolik devre K 100 UNIT
5.3 Diyagramlar Eleman sayls! n° 3
Sirkiilator yiik / basing kayiplari Isit. maks. termik kapasitesi (Hs) KW 283 Q
“Sabit hiz" 1 sirkillatsr b Isit. maks. termik kapasitesi (Hi) kW 26.6
- =>abithizayarli sirkuiator basinci. Isit. min. termik kapasitesi (Hs) w224 Q
Isit. min. termik kapasitesi (Hi) kw 211
Isitma maks. termik glicti (80-60°C) kw 25.0 P)
Isitma min. termik guicti (80-60°C) kW 20.0 (P)
Sicak su maks. termik kapasitesi (Hs) kw 28.3 Q)
Sicak su maks. termik kapasitesi (Hi) kw 26.6
Sicak su min. termik kapasitesi (Hs) kw 224 Q
Sicak su min. termik kapasitesi (Hi) Kw 21.0
Sicak su maks. termik gticii (80-60°C) kw 25.0 (P)
H [m H20] Sicak su min. termik gucii (80-60°C) KW 200 ®)
8 1 ] ] 7 Verim Pmax (80-60°C) (Hs) % 88.2
] < | | Veerim Pmax (80-60°C) (Hi) % 939
71 3] Verim Pmin (80-60°C) (Hs) % 89.1
6 Verim Pmin (80-60°C) (Hi) % 94.9
— Verim %30 (Hs) w 922
5 Verim %30 (Hi) % 98.2
Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 (PMS)
4H2] Isitmada minimum calisma basinci bar 038
T~ - Isitma maks. sicakli§i °C 110 (tmax)
3 I B Isitma suyu kapasitesi litre| 21
~_ Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10
211 | Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1
Sicak su tiretimi igin maks. calisma basinci bar 9 (PMW)
Sicak su tretimi icin min. calisma basinci bar 0.1
0 Kazan kapasitesi litre 90
0 05 1 15 2 25 3 Sicak su genlesme tanki kapasitesi litre 4
Q [m3 /h] Sicak su kapasitesi Dt 30°C 1/10 dak. 195
ek, 43 Sicak su kapasitesi Dt 30°C I/sa 750
sex. Koruma derecesi IP X0D
A Kgmbi yuk kayiplari Besleme gerilimi VIHz|  230/50
1-2-3 Sirklator hizi Isitma devresi cekilen elektrik giicii W, 195
- "Oransal basing" ayarli sirkiilatér basinc. Sicak su devresi cekilen elektrik giic Wi 195
Bos agirlik kg 225
Yanma odas! uzunlugu mm 350
Yanma odasl ¢ap! mm 300
Duman kismi ytik kaybi mbar 0.11
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5.5 Elektrik semasi
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sek. 45 - Elektrik semasi

32 Isitma sirkulatori

42 Sicak su 1sI sensori

72 Ortam termostati (opsiyonel)

130 Kazan sirkilatori

138 Harici sensor (opsiyonel)

139 Uzaktan zamanlayici kumanda (opsiyonel)
246 Basing donusturtcisu

278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)

TR Atesleme transformatort

FR Foto-rezistans

MB Bruldr motoru

VE Elektromanyetik valf
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

« In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

¢ The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

¢ The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D 25 K 100 UNIT is a high-efficiency heat generator for domestic hot water pro-
duction and heating, using an oil burner. The boiler shell consists of cast-iron elements,
assembled with double cones and steel stays placed over a DHW quick storage domes-
tic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a magnesium anode. The
control system is with microprocessor and digital interface with advanced temperature
control functions.

2.2 Control panel
Panel

1 121 14 2

15 5 16 7 9 10

\Baa bar ;Ll

A
/
5
\

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel key
1= DHW temperature setting decrease button
2= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
4= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button
7= Economy / Comfort mode selection button
8= Reset button
9= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
11 = Set DHW temperature reached
12 = DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19= Burner On

20 = Antifreeze operation

21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature/setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

@

il _JD * IE bar

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1)again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

/100

S=[~

fig. 5 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

< When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

'.E' bar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =le

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

/3\*“%\ ’Zrc
7DFi okc
=T

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90

oo / 5
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6ol / 3
sof / 2
a0l / !
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20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40

gg 0.9 8 7 gg 10,9 8 7 6 5

80 /. 8 80 / 4
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
. abled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

ity.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

SIONNN\N\N\\\\irr /s 7~

NI/

JT1N

F31
S 7777770

fig. 15 - Low system pressure fault

Optional cock and tank kit

An optional kit comprising a DHW expansion tank and filling cock is available on request.
When installed, operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) to bring the system pressure to
a value above 1.0 bar.

fig. 16 - Filling cock

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

Install on the cold water inlet the safety check valve “A” (see fig. 17) supplied
with the boiler. Respect the direction of the arrow on the valve.

N

fig. 17 - Safety check valve installation
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Install on the system delivery the non-return valve “A” (see fig. 18) supplied
with the boiler, interposing the gasket “B” . Respect the direction of the arrow
on the valve.

fig. 18 - Non-return valve installation
High efficiency hot water tank circulating pump

For proper operation of the boiler ATLAS D 25 K 100 UNIT, the speed selector (see
fig. 19) must be set to position Il1.

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 22.

fig. 22 - Fuel filter installation

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

L MAX (m)
i di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
fig. 19 60 100
High efficiency heating circulating pump
The factory setting is suitable for all installations; however a different operation strategy can be set,
depending on the characteristics of the system.
fig. 23 - Gravity feed
Setting Dp-v Setting
Proportional head Fixed speed | | H L MAX (m)
i i A \ /AU ai Ji
K 1 Min. \ K 1 Min. \ / (m) 8 mlm. 10 mlm.
2 2 00| 25 60
. // ' A // ' 05| 21 50
I I [ " 10| 18 | 44
“ “ 1.5 15 38
° ° 2.0 12 32
/ 1 / 1 25| 10 | 26
N ) N - 35| 6 16

fig. 20 fig. 21

- Proportional Head Dp-v setting  (fig. 20)

The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate required by
the system. This setting is optimum for systems with radiators (2 pipes or single pipe) and/or ther-
mostatic valves.

The strong points are the reduction in power consumption with the decrease in system demand
and reduction of noise in radiators and/or thermostatic valves. The operating range is from min. (1)
to max. (7).

- Setting Fixed speed (fig. 21)

The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of conventional
3-speed circulating pumps (with a reduction in power consumption compared to them). The oper-
ating range goes from speed 1 (1) to speed 3 (llI).

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated water in
order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hardness to values
below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human consumption). Treatment of the
water used is indispensable in case of very large systems or with frequent introduction of replen-
ishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to reduce the
water hardness too much, as this could cause early deterioration of the magnesium an-
ode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

fig. 24 - Suction feed

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 25 - Siphon feed

2
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fig. 26 - Ring feed
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR HO5 VV-F" 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 27 - Accessing the terminal board
3.6 _Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with the current
regulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable
for the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 28 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.

The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 2. It is possible to set the burner to a different
power output by means of pump pressure adjustment, nozzle, head and air adjustment
as described in the following sections. In any case, the new power setting must come
within the boiler's nominal working range. After making any adjustments, use a combus-
tion analyser to check that the CO,% in the fumes is between 11% and 12%.

Table. 2 - Burner adjustment

Heating [ Burner Burner ez Pump Head Air
capacity model capacity pressure | adjustment | adjustment
us
kw kg/h Gallh Angle Code Bar L Mark
283 SUN G6 2.24 0.60 60° | 35601540 9 19 8

Oil nozzle delivery table
table 3 indicates the oil deliveries (in kg/h) as the pump and nozzle pressure changes.

N.B. - The values given in the table are approximate, since the nozzle deliveries can vary
by +5%. Also, for burners with a preheater, the fuel flow rate decreases by approximately
10%.

Table. 3
Pump pressure kg/cm 2

Ngéf 8 9 10 1 12 3 14
0.40 1.36 1.44 152 159 167 173 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 271 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 323 3.39 354 3.68 3.82
1.00 3.40 3.61 3.80

Delivery at nozzle outlet in kg/h
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Pump pressure adjustment

The pump pressure is factory set for optimum operation and should not normally be
changed. However, if special needs require a different pressure, after applying the pres-

sure gauge and lighting the burner turn the adjustment screw "6" indicated in fig. 30. Itis
anyhow recommended to keep within the range of 10 - 14 bar

Inlet (suction)

Return

Oultlet to nozzle

Pressure gauge connection
Vacuum gauge connection
Adjustment screw

By-pass screw

Head and air shutter

NoahrwbdpE

Adjust the head and air flow rate according to the burner power as indicated in fig. 31

Turn the head adjustment screw B (fig. 32) clockwise or anticlockwise until the mark on
rod A (fig. 32) coincides with the pointer.

2 —
—
—
—
20 —
—
—
—
B —
-

10

— i

I

0 i
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
126 169 21 2,53 2,95 337 379 422 464 5,06 C (ka/h)

fig. 31 - Burner adjustments graph Prodotto_Grl

A Power
B Adjustment pointer
C Oil flow rate
| "L" head (mm)

Air

To adjust the air flow, turn screw C (fig. 32) after loosening nut D. After making the ad-
justment, tighten nut D.

DZAR
fig. 32 - Burner adjustment
Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the values given below. It is advisable to check the values after every operation on the
head.

3
&2

er
fig. 33 - Electrode - baffle position

4.2 Commissioning

Checks to be done at first lighting, and after all maintenance operations that in-
volved disconnection from the systems or work on safety devices or parts of the
boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the fuel system.

Check the pre-filling of the expansion tank

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.
Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.
Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works properly.
Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.
Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting) of the
burner.

*  open the gate valves along the diesel pipe

Lighting

fig. 34 - Starting

"
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When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the
pump: all the oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition trans-
former are also working, therefore the following stages are carried out:

« firebox preventilation.

«  prewash of a part of the oil circuit.

«  preignition, with discharge between electrode tips.
B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the noz-
zle, where it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.
Unit cycle

R
[ 1] sB

A B C D
4 |||<

t3n

& M e >

t1
Qr z L:‘;::
t3 TSA

D{ AV e — s W
[[=> FR

IIIIIIIIIIVIII<

fig. 35 - Unit cycle
R-SB-W Thermostats/Pressure switches

M Burner motor

z Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A’ Beginning of ignition with pre-heater
A Beginning of ignition without pre-heater
B Flame present

C Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)

t1 Pre-ventilation time

TSA Safety time

t3 Pre-ignition time

t3n Post-ignition time

tw Preheating time

I Output signals from the unit

[ | Necessary input signals
Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.

¢ Check that the burner door and fume chamber are tight.

¢ Check that the burner works properly.

«  Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, inthe fumes is between 11% and 12%.

«  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit, have it checked yearly by qualified personnel,
providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the fuel intake line filter.

Check correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the turbulence disc.

Leave the burner operating at max. for about ten minutes, then analyse the combus-
tion, checking:

- Correct setting of all the elements specified in this manual
- Fume temperatures at the flue
- CO2 percentage content

¢ The ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning, do not
use chemical products.

¢ The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

¢ The circulating pump must not be blocked.

¢ The expansion tank must be filled.

¢ Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Burner disassembly

*  Remove the casing (B) by undoing the screw (A) , thus making all the accessories
accessible.
¢ Undo the nut (C) and position the burner in order to access the nozzle.

fig. 36 - Burner disassembly
Boiler cleaning

Disconnect the power supply to the boiler.

Remove the burner (see preceding section).

Remove the upper panel.

Remove the cleaning door “A” by undoing the nuts “B” .

Open the burner door “C” after undoing the nuts “D” .

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush, exhauster or compressed air.

Then close the doors.

oarwnE

N

fig. 37
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4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 4 - List of faults

Fault .
R Fault Possible cause Cure
Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
QOil line feed valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Prime and find the cause of
unpriming
Ignition electrodes not properly adjusted, | Adjust or clean them
or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
A01  |Burner block Unsuitable head and shutter adjustments | Adjust
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Faulty electrode wires or earthed Replace
Electrode wires deformed by high tem- | Replace and protect
perature
Faulty valve or transformer electrical con- | Check
nections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance
. Photoresistance short circuit Replace the photoresistance
A2 Flame present signal _ - _
with burner off Extraneous light strikes the photoresist- Eliminate the light source
ance
Heating sensor damaged Check_the correct positioning and
operation of the heating sensor
Overtemperature pro- - -
A3 tection activation No water circulation in the system g;;l;)the circulating pump (See
Air in the system Vent the system
A04 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che;k t‘h‘e card parameter and
modify it if necessary
Preheater fault (the
FO7 | contact does not close | Wiring disconnected Check the wiring
in 120 seconds)
F09 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che;k t‘h‘e card parameter and
modify it if necessary
Sensor damaged -
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted (S::;:;the wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged »
F11 | DHW sensor fault Wiring shorted g::;;me wiring or replace the
Wiring disconnected
. Check the card parameter and
F12 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting modify it f necessary
Sensor damaged -
F14 | Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted g::;:;the wiring or replace the
Wiring disconnected
F16 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che;k t‘h‘e card parameter and
modify it if necessary
F34 f;lgsly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
Fa7 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted (S::r?;;the wiring or replace the
F39 External probe fault - —
Probe disconnected after activating the | Reconnect the external sensor or
sliding temperature disable the sliding temperature

Fault .
e Fault Possible cause Cure
Check the system
Incorrect system water .
F40 pressure Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
- . ) L Check the correct positioning and
A41 | Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
Systemwater pressure |, .. . -
F47 sensor fault Wiring disconnected Check the wiring

Circulating pump diagnostics

Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the
speed selector (fig. 38).

fig. 38

Table. 5 - Circulating pump LED indications

off
Circulating pump on STANDBY

Green ON
Circulating pump Working

Green Flashing
Air venting cycle

Green/Red alternating

- Overvoltage (>270V)
- Insufficient voltage (<160V)
- Motor overload

Circulating pump blocked due to external causes:

Red Flashing

- Motor blocked
- Damaged electronics

Circulating pump blocked due to internal causes:
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

750

Key of figures cap. 5
A Safety and non-return valve
A4 Fume outlet
10 System delivery - @ 3/4” 197 T
11 System return - @ 1” Py . T
14 Heating safety valve 10 = ! e
32 Heating circulating pump $
36 Automatic air vent 179
40 DHW expansion tank (Optional) 14
42 DHW temperature probe — ~—278
56 Expansion tank L=
74 System fllllng cock (Optional) 36 ~__ 56
97 Magnesium anode
130 Hot water tank circulating pump —
179 Non-return valve L j
180 Hot water tank
192 Recirculation - @ 3/4”
197 Manual air vent
209 Hot water tank delivery - @ 3/4”
210 Hot water tank return - @ 3/4” |
233 Hot water tank drain cock T
246 Pressure transducer
275 Heating system drain cock \
278 Double sensor (Heating + Safety) i
293 Hot water tank inspection flange 11 e[|
295 Burner I 1 7 v R
5.1 Dimensions. connections and main components u i
500 209 = E7 ‘\
<. ~e— _ 192 —> < )
A \
. 4
32 210 = E&t
(-] ./ );?_.
-eadl "o l_fl' 40 - Side view -
40— 0 9-
NN H
ol® : )
::::::::::::i 10 ~—
° 54
~— 130 -
N
205 ] ~—179 a4 .
—L 120-130 mm |
)] x] Lfo) . | (]
& |
© - -
oo, !
74— |
o o 3 ' 105
L —293 g |
1
| -
L — 180
1
./ _ _ A
\1/,
275 e
233
1
o\ \s 0 o
SRSy 1} N
N ————& 5
i' O O i ~ N
—J —J Y g L L]
fig. 39 - Front view ~ |
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fig. 41 - Rear view
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5.2 Hydraulic circuit

10 €=

H[m H,O
% [m H,0]
7 VAN
AN
130 / \\
179 6 / =
N\
I/ \\
40 5 7 AN
/—Aﬂ VA AN
/ h N
/ N\
\\
4 N
N
N\,
N
o 3 ~
N\
N _-~|
74 2 PN
It 1 P N\,
A= >
11 =p 1 G|
Hﬁf‘ ——
0
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
209 <= Q [m?3/h]
fig. 44
A Boiler pressure losses
192 —>
5.4 Technical data table
210=> ><m 275 Data Unit| Value
233 Model ATLAS D 25
fig. 42 - Hydraulic circuit K100 UNIT
. Number of elements no. 3
5.3 Diagrams Max. heating capacity (Hs) w| 283 ©Q
Circulating pumps Head/Pressure loss Max. heating capacity (Hi) kW] 26.6
- Circulating pump head with setting at "fixed speed”. Min. heating capacity (Hs) kw224 Q
Min. heating capacity (Hi) KW 211
Max. heat output in heating (80-60°C) Kw 25.0 P)
Min. heat output in heating (80-60°C) kW 20.0 (P)
Max. heating capacity in DHW (Hs) kW 28.3 Q)
Max. heating capacity in DHW (Hi) kW 26.6
Min. heating capacity in DHW (Hs) KW 224 Q)
Min. heating capacity in DHW (Hi) KW 21.0
Max. heat output in DHW (80-60°C) kW 25.0 (P)
Min. heat output in DHW (80-60°C) kw 20.0 P)
H [m H20] Pmax efficiency (80-60°C) (Hs) % 882
= ! ! ! Pmax efficiency (80-60°C) (Hi) % 939
7 = ‘ N | | Pmin efficiency (80-60°C) (Hs) %  89.1
3} Pmin efficiency (80-60°C) (H) % 949
6 ~— Efficiency 30% (Hs) % 92.2
Efficiency 30% (Hi) % 98.2
5 Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
442} ~_— Max. heating temperature °C 110 (tmax)
—— Heating water content litres 21
3 ] B Heating expansion tank capacity litres 10
5] e Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
11 Max. working pressure in DHW bar 9 (PMW)
1 Min. working pressure in DHW bar 0.1
Hot water tank content litres 90
0 DHW expansion tank capacity litres 4
0 0.5 1 1.5 2 25 3 DHW flow rate Dt 30°C 1/10min 195
Q [m3/h] DHW flow rate Dt 30°C i 750
fig. 43 Protection rating IP X0D
. Power supply voltage VIHz|  230/50
A Bgller pressure losses Electrical power input in heating W 195
1-2-3 Circulating pump speed Electrical power input in DHW W, 195
- Circulating pump head with setting at "proportional head”. Empty weight kg 225
Combustion chamber length mm 350
Combustion chamber diameter mm 300
Pressure loss on fume side mbar 0.11
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D 25 K 100 UNIT

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class B
Rated heat output Pn kw 25
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 86

Useful heat out put

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 25,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,8
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,2
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 92,2
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,150
At part load elmin kw 0,069
In standby mode PSB kW 0,003
Other items
Standby heat loss Psthy kw 0,105
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 83
Sound power level LWA dB 62
Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 139
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class B
Daily electricity consumption Qelec kwh 0,262
Annual electricity consumption AEC kwWh 55
Water heating energy efficiency Nwh % 65
Daily fuel consumption Qfuel kWh 31,864
Annual fuel consumption AFC GJ 25

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Wiring diagram

138
230V 32 130 42[) R
50Hz 1
LNL @ ifcoool4 MB VE
T 11000 Ol4 O
| | L] y —@
o|o|@ @ N | N N
?|0|2|0|2|@ - - -
ANDNE 4| 5[ 6
\
278 FR
— | i ﬁ F
] /
|x3|g 3 J4 S 1.xS [2 3 [4 5 3 %\jaa 3[4 S 6 7 X6 x12
aC>|[o,_|$ooo\|!o,_|ooooo\“o,_‘oooooo\| ooo Q
| X1 c
|\IOD/OI|N oooooooooo?XB
- - |
LV o o
—
/=
f’ X7 246
ouT
= DBMOG6E +5V
GND
T2
(€]
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fig. 45 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat (optional)
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe (optional)
139 Remote Timer Control (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
FR Photoresistance
MB Burner motor
VE Electromagnetic valve
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1. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

« Apres linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

* Llinstallation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n‘assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

«  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

«  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

« Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
l'appareil. Cette représentation peut présenter de Iégeéres différences, non significa-
tives, par rapport a lI'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiere de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

ATLAS D 25 K 100 UNIT est un générateur thermique de chauffage et production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement doté de brlleur a gazole. Le corps de la chaudiere
se compose d'éléments en fonte avec bicones et tirants en acier, superposés a un ballon
pour I'eau chaude sanitaire a accumulation rapide, vitrifié, et protégé contre la corrosion
par une anode de magnésium. Le systéme de contrdle fait appel @ un microprocesseur
muni d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

2.2 Tableau des commandes

Panneau

1 121 14 2 19

15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

fig. 1 - Panneau de contrdle

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire

2= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur

6= Touche de sélection du mode Eté /Hiver

7= Touche de sélection du mode Eco / Confort

8= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de l'appareil (on/off)

10= Touche du menu "Température évolutive" (mode)

11 = Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12 = Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18= Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication "brdleur allumé"

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27= Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), l'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

=1+
FC ) o
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i 10"\ Bm 5>
Sc [+~

fig. 2
Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), l'icdne du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

Z=Te
ES 5 of comfort
()
(4627 =
S—=1r~

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur l'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiere non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriguement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

cod. 35411100 - Rev. 02 - 10/2016

5




Ferroli

ATLAS D 25 K 100 UNIT

Allumage de la chaudiere

e Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
¢ Mettre I'appareil sous tension.

/100

S=[~

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

¢ Pendant les 120 secondes qui suivent, l'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du cir-
cuit de chauffage).

*  Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de la
carte.

*  Des que lindication FH disparait, la chaudiére est préte & fonctionner automatiquement
chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la
part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiéere
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiere
Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéme hors-gel
reste actif.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pendant 1 se-
conde.

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de

45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _— < 4~ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

'.E' bar

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation & la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-

tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des pieces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systeme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e linstallation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniere a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En patrticulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, latempérature de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler
la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

Z =le

f_l
— =1

/:%?——l[—\j%\ cvl:c:yj

- l#

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et?2-fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.

90

oo / 5
70

6ol / 3
sof / 2
a0l / !

I //
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement parallele des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande & distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant l'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 - fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a l'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gerent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiere a la priorité.

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte électronique de la chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie pression de l'installation insuffisante

Kit vase et robinet optionnel

Sur demande il est disponible un kit optionnel composé d'un vase d'expansion sanitaire
et d'un robinet de remplissage. Apres installation, agir sur le robinet de remplissage (rep.
1 - fig. 16) pour rétablir la pression de l'installation a une valeur supérieure a 1,0 bar.

fig. 16 - Robinet de remplissage

Apreés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalé sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEX-
TES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vigueur
dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plusieurs bri-
leurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doi-
vent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit
étre exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou substances volatiles
qui, rappelées par le ventilateur du brileur sont susceptibles de boucher les conduites internes du
brlleur ou la téte de combustion. Le local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri
de la pluie, de la neige et du gel.

Sil'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace pour le dé-
montage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauligues

Avertissements

La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie a l'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou & une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sdreté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiere ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil

Installer la soupape de retenue et de sdreté « A » (voir fig. 17) fournie avec la
chaudiére, sur l'arrivée d'eau froide sanitaire. Respecter le sens de la fleche in-
diqué sur le clapet.

N

fig. 17 - Installation soupape de retenue et de slreté
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Installer le clapet anti-retour « A » (voir fig. 18), fourni avec la chaudiére, sur le
départ installation, en interposant le joint « B ». Respecter le sens de la fleche
indiqué sur le clapet.

A B

<[l

fig. 18 - Installation clapet anti-retour
Circulateur Ballon haute efficacité

Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiere ATLAS D 25 K 100 UNIT, mettre
le sélecteur de vitesse (voir fig. 19) sur la position I11.

fig. 19

Circulateur Chauffage haute efficacité

La configuration standard s'adapte a tous les types d'installation ; il est toutefois possible
de définir un mode de fonctionnement différent en fonction des caractéristiques de I'in-
stallation.

Valeur
Vitesse fixe

SR

Réglage Dp-v
Hauteur d'élévation proportionnelle

SR

V4 | V4 |
4/ 4/
i I i I
i) i)
7 i 7 i
e PARNAE )

fig. 20 fig. 21

- Réglage de la valeur Dp-v Hauteur d'élévation proportionnelle (fig. 20)

La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement

au débit nécessaire au circuit. Ce réglage s'avere optimal pour des installations prévo-
yant des radiateurs (2 tubes ou monotube) et/ou des vannes thermostatiques.

Ses atouts sont la réduction de consommation d'énergie qui s'adapte a la demande et la
réduction du niveau de bruit sur les radiateurs et/ou les vannes thermostatiques. La pla-
ge de fonctionnement va d'une valeur minimum (1) a une valeur maximum (7).

- Réglage Vitesse fixe (fig. 21)

Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Dans ce cas, il fonctionne comme les circula-
teurs traditionnels & 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par
rapport a ces derniers). La plage de fonctionnement passe d'une vitesse 1 (I) a une vi-
tesse 3 (Il).

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation tres étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'‘échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiere et l'installation.

3.4 Raccordement du brileur

Le brdleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 22.

fig. 22 - Installation filtre combustible

Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

L MAX (m)
i 4]
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
fig. 23 - Alimentation par gravité
| 4 |L MAX (m)
(m) %]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
25 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 24 - Alimentation par aspiration

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 25 - Alimentation par syphon
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fig. 26 - Alimentation par anneau
3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
l'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le céable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement & un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un céable "HAR HO05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accés au bornier électrique

Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 27 - Accés au bornier
3.6 _Raccordement au conduit de fumée

L'appareil doit étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Assu-
rer une bonne étanchéité sur tous les points de jonction.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
apres sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de linstallation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

eco

fig. 28 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement apres un laps de temps de 15 minutes.
Réglage du brlleur

Le brdleur est préréglé en usine (voir tableau tableau 2) . Le brdleur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal
de la chaudiere. Aprés avoir effectué les éventuels réglages, vérifier a I'aide de I'analy-
seur de combustion que la teneur en CO,% des fumées est comprise entre 11 et 12

Tableau 2 - Réglage du brileur

Puissance [ Modele | Puissance Gideur Pression Réglage Réglage
thermique |  brdleur brdleur pompe téte de combustion air
gal |
kw kgh Ushh Angle Code bar L Repére
283 SUN G6 2.24 0.60 60° | 35601540 9 19 8

Tableau des débits des gicleurs fioul
Le tableau tableau 3 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
pression de la pompe et des gicleurs.

N. B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
compte que les débits des gicleurs peuvent varier de = 5. En outre, pour les brileurs
avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.

Tableau 3
Pression pompe kg/cm 2

O 8 9 10 1 12 13 4
0.40 1.36 1.44 152 159 167 173 1.80
0.50 170 1.80 1.90 199 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 234 247 259 271 2.82 292
0.75 2.55 2.70 2.85 299 312 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 323 339 354 368 382
1.00 340 361 3.80

Débit en sortie de gicleur en kg/h
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Réglage de la pression de la pompe

La pression de la pompe est réglée en usine pour un fonctionnement optimal. En régle
générale, il ne faut jamais modifier ce réglage. Toutefois, si pour des exigences particu-
lieres, il est nécessaire d'avoir une pression différente, agir sur la vis de réglage "6" indi-
quée dans le tableau fig. 30aprées le montage du manometre et I'allumage du brdleur. En
tout cas, il est conseillé d'ajuster la pression dans la gamme comprise entre 10 et 14
bars.

fig. 30 - Pompe DANFOSS

Entrée (aspiration)

Retour

Sortie gicleur

Prise manometre de pression
Prise vacuométre

Vis de réglage

Vis de by-pass

Téte et registre d'air

Régler la téte et le débit de I'air en fonction de la puissance du brlleur comme indiqué
dans le fig. 31

NoahrwbdpE

Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre, ou dans le sens contraire, la vis de ré-
glage de la téte B ( fig. 32) jusqu'a ce que le repére indiqué sur la tige A (fig. 32) coincide
avec le repeére voulu.

30

5 — -
—
—
—
20 —
—
>
—
B 15—
——
10
[ [
|
150 200 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 3,79 422 464 506 C (kg/h)
fig. 31 - Graphique réglages brdleur Prodotto_Grl
A Puissance
B Repére de réglage
C Débit fioul
[ ] "L" téte de combustion (mm)

Air

Pour le réglage du débit d'air, agir sur la vis C ( fig. 32) apres avoir desserré I'écrou D.
Apres le réglage, serrer I'écrou D.

=

fig. 32 - Réglage du brileur
Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur vérifier le positionnement correct des électrodes et des dé-
flecteurs selon les cotes indiquées. Procéder a une vérification des cotes aprés chaque
intervention sur la téte.

3

4,500

fig. 33 - Position des électrodes - déflecteur
4.2 Mise en service

A\

Avant d'allumer la chaudiere

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou une inter-
vention sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

«  Vérifier la précharge du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiéere et les vannes
d'évent sur l'installation.

» Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

e Monter le manomeétre et le videmetre sur la pompe (retirer aprés la mise en service)
du brileur.

e ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage

fig. 34 - Allumage
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A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brileur démarre avec la pompe
. le fuel aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du brileur et le tran-
sformateur d'allumage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

«  préventilation du foyer.

«  prélavage d'une partie du circuit de fuel.

« pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.
B

A la fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au
gicleur et en sort vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de 'appareil

R
[ 1] sB

A B C D
4 |||<

t3n

& M e >

t1
Qr z L:‘;::
t3 TSA

D{ AV e — s W
[[=> FR

IIIIIIIIIIVIII<

fig. 35 - Cycle de I'appareil
R-SB-W Thermostats/pressostats

M Moteur braleur

z Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

A’ Début démarrage avec préchauffage
A Début démarrage sans préchauffage
B Présence flamme

C Fonctionnement normal

D Arrét réglage (TA-TC)

t1 Temps de préventilation

TSA Temps de sécurité

t3 Temps de préallumage

t3n Temps de post-allumage

tw Temps de préchauffage

Il Signaux de sortie de I'appareil

[ | signaux nécessaires en entrée
Vérifications en cours de fonctionnement

¢ Allumer l'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

e S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et l'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande & distance.

«  Vérifier que la porte du braleur et de la chambre de fumées soient étanches.

«  Vérifier que le brileur fonctionne correctement.

«  Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

«  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

«  Lecircuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

«  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

«  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

«  Faire fonctionner le braleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- les températures des fumées au conduit de fumée
- le pourcentage de CO2

*  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques.

* Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

* La pression de l'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

«  Lapompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Levase d'expansion doit étre gonflé.

. Contrdler 'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiere peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage du brileur

*  Retirer le capot (B) en dévissant la vis (A) pour accéder aux accessoires.
«  Dévisser I'écrou (C) et positionner le brlleur de fagon a accéder au gicleur.

Oo

fig. 36 - Démontage du braleur

Nettoyage de la chaudiere

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiére..

2. Démonter le brileur (voir paragraphe précédent).

3. Oter le panneau supérieur.

4. Oter la porte « A » permettant de procéder au nettoyage en dévissant les écrous «
B ».

Ouvrir la porte du brlleur « C » aprés avoir dévissé les écrous « D ».

Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon, d'un aspirateur ou a l'air comprimé.

7. Refermer les portes.

oo

fig. 37
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4.4 Dépannage Code A 3
K K i Anomalie Causes probables Solution
Diagnostic anomalie
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de p37 | Pression eau installa- Pression trop basse Remplir lnstallation
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 tion incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. Sonde endommagée ou court-Circuit Controler le cablage ou remplacer
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A Anomalie sonde cablage le capteur
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1) F39 | xtérieure Sonde débranchée apres ['activation de | Rebrancher la sonde extérieure ou
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a distance (op- la fonction « température évolutive » désactiver la fonction « tempéra-
tion) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie signalée ture évolutive »
par les leds. ) ) Vérifier l'installation
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi- Fag | Pressioneauinstalla- | o oo trop haute Controler la soupape de Securite
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la tion incorrecte — - -
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. Verfier le vase d'expansion
- . . Controler le positionnement et le
) ) AL Positionnement des | Capteur de erart non monté sur le corps fonctionnement corrects du capteur
Tableau 4 - Liste des anomalies capteurs de la chaudiere de température chaufage
Code " . Anomalie capteur de .
Pimear Anomalie Causes probables Solution F42 température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
Pompe bloquée Remplacer Anomalie capteur de
Moteur électrique défectueux Remplacer F47 pression eau installa- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
tion
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Mangque de combustible dans le réservoir, | Remplir avec du combustible ou Diagnostic circulateur
ou présence d'eau au fond aspirer 'eau Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé-
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées | Ouvrir lecteur de vitesse (fig. 38).
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorgage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre | Régler
A01 Blocage du brileur d'air
Electrodes défectueuses ou a lamasse | Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux | Remplacer
Cébles électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cébles électrodes déformés par la haute | Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne | Vérifier
ou transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer |
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de | Corriger le branchement
retour
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
) Cellule photorésistante en court-circuit Remplacer la cellule photorési-
oo | Présence delaflamme stante
brlleur éteint iere é are éclai .
Une Iurpl_ere étrangere éclaire la cellule Eliminer les sources de lumiére
photorésistante
Controler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur fig. 38
Déclenf:hement dela de température chauffage 9:
A3 p(otect|on de surtem- Absence de circulation d'eau dans l'instal- | Vérifier le circulateur (Voir tableau o X
pérature Jation 5) Tableau 5 - Indications led circulateur
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation Eteint
i & arifi ifier & Circulateur en état de VEILLE
A04 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier ef modifier éventuellement
carte le parametre carte
Anomalie préchauf-
feur (ne ferme pas le A : . N
FO7 contact en 120 secon- Cablage interrompu Vérifier le cablage
des)
Anomalie parametres . . Vérifier et modifier éventuellement Vert ON
F09 Mauvais paramétrage de la carte | )
carte P 9 le parametre carte Circulateur en marche
i Capteur endommagé
F10 Apomalle capteur Cablage en courtcireuit Controler le cablage ou remplacer
départ 1 i le capteur 1 Vert clignotant
Cablage interrompu O /, Cycle évent
i Capteur endommagé
F1 Apomalle capteur_ _ [Cablage en court-circut Controler le cablage ou remplacer
d'eau chaude sanitaire le capteur
Cablage interrompu
F12 Anrct)mahe parametres Mauvais paramétrage de la carte ?/ermer eftmodlf:ter éventuellement VertRouge altemé
carte € parametre care Circulateur blogué pour cause externe :
Capteur endommagé - Surtension (>270V)
F14 Apomalie capteur Cablage en court-Gicut Contrdler le cablage ou remplacer - Tension insuffisante (<160V)
départ 2 le capteur - Surcharge moteur
Cablage interrompu -
: 5 & ’ — — Rouge clignotant
16 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement Circulateur bloqué pour cause inteme :
carte le parametre carte - Moteur bloqué
“on d'ali i - Electronique endommagée
F34 Ter]gon d ghmentanon Problemes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
inférieure a 170 V 2 €
7 7 [\
F35 ;%?;ZTSE de réseau Problemes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
Légende des figures cap. 5

Clapet de sécurité et anti-retour
Sortie de fumée

Départ installation - @ 3/4"

Départ installation - & 1”

Soupape de sreté circuit chauffage
Circulateur circuit chauffage

Purgeur automatique

Vase d'expansion sanitaire (Optionnel)
Sonde température sanitaire

Vase d'expansion

Robinet de remplissage installation (Optionnel)
Anode en magnésium

Circulateur ballon

Clapet anti-retour

Ballon

Recirculation - @ 3/4

Event air manuel

Départ ballon - @ 3/4”

Retour ballon - @ 3/4"

Robinet de vidange ballon
Transducteur de pression

Robinet de vidange circuit chauffage
Capteur double (chauffage + sécurité)
Flasque d'inspection ballon

Braleur

5.1 Dimensions, raccords et composants principaux
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5.2 Circuit hydraulique
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fig. 44
A Pertes de charge chaudiére
192 —>
5.4 Tableau des caractéristiques techniques
210=> >l 275 Donnée Unité[  Valeur
233 Modéle ATLAS D 25
N - - K100 UNIT
fig. 42 - Circuit hydraulique Nombre d &léments ps 3
5.3 Diagrammes Débit thermique maxi chauffage (Hs) KW 28.3 Q)
Perte de charge/Pression circulateurs Debit thermique maxi chauffage (Hi) kwj 266
- Pression du circulateur avec réglage a « vitesse fixe » Debit thermique mini chaifage (Hs) il 24 Q
: Débit thermique mini chauffage (Hi) kw 211
Puissance thermique maxi chauff. (80-60°C) kw 25.0 (P)
Puissance thermique mini chauff. (80-60°C) Kw 20.0 P)
Débit thermique maxi sanitaire (Hs) kW] 28.3 Q
Débit thermique maxi sanitaire (Hi) Kw 26.6
Débit thermique mini sanitaire (Hs) KW 224 Q)
Déhit thermique mini sanitaire (Hi) kw 21.0
Puissance thermique maxi sanitaire (80-60 °C) kw 25.0 P)
Puissance thermique mini sanitaire (80-60 °C) kw 20.0 (P)
H [m H20] Rendement Pmax (80-60 °C) (Hs) o 882
8 T T T T Rendement Pmax (80-60 °C) (Hi) % 93.9
1 < 1 1 Rendement Pmin (80-60 °C) (Hs) %  89.1
H3] Rendement Pmin (80-60 °C) (H) % 949
6 ~ Rendement 30% (Hs) % 92.2
i~ Rendement 30% (Hi) % 982
5 Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
442} Température maxi chauffage °C 110 (tmax)
T~ - Capacité eau circuit chauffage litres 21
3 f B Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10
~_ Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar
241 | Pression maxi d'utilisation sanitaire bar| 9 (PMW)
1 Pression mini d'utilisation sanitaire bar 0.1
Contenance ballon litres 90
o Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 4
0 0.5 1 15 2 25 3 Déhit sanitaire a Dte 30 °C 1/20 min 195
Q [m3 /h] Débit sanitaire a Dte 30 °C I/h 750
fig. 43 Indice de protection IP X0D
Tension d'alimentation VIHz|  230/50
A Pertes de charge chaudiére Puissance électrique consommée chauffage W 195
1-2-3 Vitesse circulateur Puissance électrique consommée ECS w195
- Pression du circulateur avec réglage a « hauteur d'élévation proportionnelle ». Poids a vide kg 225
Longueur chambre de combustion mm 350
Diamétre chambre de combustion mm 300
Perte de charge coté fumées mbar 0.11
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D 25 K 100 UNIT

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: NO

Chaudiéere basse température (**): OUI
Chaudiéere de type B1: NO

Dispositif de chauffage mixte: OUI

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux B
Puissance thermique nominale Pn kw 25
Efficacité énergétique saisonniere pour le chauffage des locaux Ny % 86

Production de chaleur utile

A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 25,0

A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 7,8
Efficacité utile

A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) T|4 % 88,2

A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 92,2

Consommation d’électricité auxiliaire

A pleine charge elmax kw 0,150
A charge partielle elmin kw 0,069
En mode veille PSB kw 0,003
Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,105
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 83
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 139
Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau B
Consommation journaliere d’électricité Qelec kWh 0,262
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 55
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau Nwh % 65
Consommation journaliére de combustible Qfuel kWh 31,864
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 25

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a 'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Schéma électrique
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fig. 45 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température sanitaire
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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GR

1. TENIKég ITPOEIAOIIOIRZEIg

¢ Awfdote Kot 0KOAOLONOTE TPOCEKTIKA TIG 0dMYieg TOL meEPLAoUPAvVOVTOL GTO
ToPOV EYXELPISLO OONTLWV.

¢ Metd v £yKotdotocn Tov AEPNTO, EVNUEPWOTE TO XPACTN OVOPOPLKE UE TN AL
TOVPYIOL TOL KO TOPASWGTE TOL TO TOPAV EYYELPISLO, TO 0TOi0 OmoTEAET OvodoTOL
G670 Ko BoGkd TUAKO TOVL TPOIOVTOG KO TPENEL VO GLAAGGETOL TPOGEKTIKG YLOU
UHEALOVTLKI 0VOLHOPG.

e H eykatdoTtoon Kot 1) GUVIAPNON TPEREL VoL eKTEAOUVTON OO eEELSIKEVUEVO PO
GOMKO cUUGOVO UE TOVG 1oXUOVTEG KOVOVICHOUG KOU TG 0dmnyieg Tov Ko
TOGKELOOTH. ATOYOPEUETOL OTOLOOATOTE EMEUPOIOT GE CHPAVCUEVDL YELPLOTHPLOL
pubuoNG.

¢ H ecooruévn eykatdotoon A N OVEROPKAS GUVTAPNON UTOPEl VO TPOKOAEGEL
TpovpaTicols atdpmy i {waev A vitkég nuiéc. O kotaokevaotic dev pépet Kaption
€voUVN oL BAEREG IOV 00giloVTOL OF EGHOALEVT EYKOTAGTOOT KO PO, KOBWG
KOl GE [N TAPTON TV OSNYLWV.

¢ IIpv and omolodnmoTe epyosion KOOUPLoHOU f GLUVIAPNONGS, AMOGVVIESTE TN GL
OKeL amd T0 JiKTLO TPOYOSOsICG YPNCILOTOUDVTOS TO JLOKOTTN TNG EYKOTA
otaong Aot To eldtkd XePLoTAPL SLOKOTG AeLTovpYyiog.

¢ Zemepintoon BAARNS /ot SUCAELTOVPYIOG TG GVOKEVAS, OMEVEPYOTOLAGTE T GL
GKELA KO UMV EMYELPAGETE VOL TNV ENCKEVAGETE LOVOL GOG. ATELOVVOEiTE OMOK
AELOTIKA KO HOVO G€ eEEISIKEVIEVO TPOCOTLKO. H EMOKEVA-OVTIKOTAGTAGN TOV
TPOIGVTOG B0 TPEMEL VoL ekTeELEITOL HOVO 0md eEELBLKEVIEVO TIPOCOTLKO LE T YpHoN
YWAGL®V oVTOAACKTIKWY. H un tApnon tov topordve odn Wy Uropei vo. ennped
GEL TNV 0LGOAAELO TNG GLUGKELIG.

¢  HmropoUoo GuGKELN TPETEL VOL Y PTCULOTOLEITONL ATOKAELGTLKA YLOL TO GKOTO YLOL TOV
omoio mpoopiletar. KaBe GAAN yprion mpénel vo Bewpeiton okotdAANAN KoL, oV
VETWG, EMKIVEUVN.

¢ To vVAkd TG GLOKELOGIOG TPENEL VO PLAAGGOVTOL LaKPLd omd Tow TondLd, KoBwg
omotelolv moowvn eotio KivoUuvou.

e H ovokevn} dev npoopileton o xpron amd dtopo. (CuumepLAOUBOVOUEVOVY ToL
SUDV) Ue LELMUEVES COUOTIKEG, 0O THPLES I SLOVONTLKES LKOVOTNTES ] Y OPIG U
TeLpiol A YVWOELS, £KTOG £dv BpickovTon VIO TNV EXLTAPTON EVOG TOUOV VLTEUOVVOL
oL TNV ACHAAEL TOVG A £0VV AGPeL 0dNYieg OYETIKA Le TN XPAON TNG CVOKEVAC.

e Homdppiyn g GLOKEVAG KO TOV eEOPTNUATOV TNG TPEMEL VOL YIVETOL e KOTAL
AnAo tpdmo, cUUOOV e TOVG LoYUOVTEG KOVOVIGUOUG.

e Ot ekbveg TOV LIAPYOVY GTO TOPOV eYXELPIOLO OmOTELOUV U0l OTAOTOLNHEVT
amelKOVIoT TOV TPoidvToc. H ometkévion owtr) unopei vo Stopépet ELodpwg omd to
TPOIGV TOV arYopAGOLTE.

2. OAHTIiEg XPRXZHg

2.1 Topovsioon
Ayornté [Tedatn,

Tog evyoplotolue mov emAééote évav AéPnto FERROLI mponyuévng cUAANYMG,
TPWTOTOPLOKAG TELVOAOYIOG, VYNANG 0ELOTOTIOG KOl KOTOGKEVUOTLKIG  TOLdTNTOGC.
20 TopOKOAOUUE Vo SLoBACETE TPOCEKTIKA TO POV EYYELPISLO KaBWG TTopéyeL on
HOVTUKEG 00N YiEG TOVL apOPOUV TNV ACHOAL) EYKOTAGTOOT, XPCT KO GUVTAPNON.

ATLAS D 25 K 100 UNIT mpdketton yior piot yevvitplo Oepudmrog vyniig anddoong,
oo v mopoymyr) Leotol vepou xpAomG Kot yLow T BEPLOVGT), TOL AELTOVPYED LE Evay
kowotipo tetpedaion. To cwua Tov AERnTo amotedeiton amd yuTocLdnpd cTotyeio. v
VOPUOAOYNUEVDL UE OUPLK®VIKA oTolyeior Kou XOAUBSIVOUG eviathpes TOv TOMOOE
To0vToL Tave amd £vay ehuoAmUévo Bepraviipo toyeiog anotapievong yo to {eotd
vepo yprAomg, o onoiog mpoctateleton omd T SdPpwon pe dvodo poyvnoiov. To cUoT
por eEAEYYOV SlobETel HikpoeneEep Yoot UE YNPLOKT Stemadr) TPONYUEVOVY AELTOVPTLWV
BeppopubonC.

2.2 Tlivokog yeiptompiny

Tivorkog

1 121 14 2 19
] e—
//KQ/- +j\>

-
] ?.//

27— “\ |5
\ E \BRBo= &l

%;HLT/)

15 5 16 7 9 10

ecomfort

=

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

€iK. 1 - [Mivokog xetprtotmpiov

EneEAymon cuuformv mivoko

1= Kovuri peimong pubuiong Oeppoxpaciog {eatol vepol otklokig xprong
2= Kovuni abEnong pubuiong Beppoxposiog Leatol vepoU OLKLOKAG XPAONS
3= Kovuni ueimong pubuiong Beproxpocios eyKotdoTtacTg Bépuoveng

4= Kovuri oaiEnong pubuiong Beppokpaciog eykotdotoons OEpuoveng

5= 006vn

6= Kovuni emAoyrg Beptvig / xetueptvig Aettovpyiog

7= Kovuni emAoyng Aettovpyiog Economy / Comfort

8= Kovuni enavodopdg

9= Kovuri evepyomoinong / omevepyomoinong cuoKevig

10= Kovuni pevot «MetafAnth Beproxpocion»

11= ‘Evdeién emitevéng pubuiopévng Oepuokpaciog (eotol vepou otklakng xpriong

12= Touporo Leotol vepoU otkiaknig xpAONS

13= ‘Evdel&n Aettovpyiog vepou otklakig xprRong

14 = PUBLIoN / Beprokpacio e£ddov Leatol vepoU otklokng xpriong

15= ‘Ev8el&n Aettovpyiog Eco (Economy) i Comfort

16 = Oepokpoacio eEmtepticol aotNTipa. (e TPOoLPETLKS eEMTEPLKO OVLYVELTH)

17 = Euoovieton otov ovvdebei 0 eEmteptkdg oviyVeELTAG N O OMOUOKPVOUEVOG
APOVOBEPLOGTATNG (TPOOILPETLKON)

18 = Oepuokpacio tepIPAALOVTOC (LLe TPOULPETIKO OMOUAKPVCHEVO XPOVOBEPILO
otdtn)

19= Ev3elEn oo évou KooTipo

20= Ev8el&n Aettovpyiog Tpootasiog ond Tov Toyetd

21= ‘Ev3el&n mieong eykotaotoong OEproveng

22 = ‘Evdel&n dvoiettovpyiog

23= PU6UIOT / Beppokposio TapoyAg BEpLOVEC

24 = Z0upolo 6épuovong

25= ‘Evdel&n Aettovpyiog 0éppoveng

26 = ‘Evdel&n enitevéng pubuiopévng eprokpocios mopoyig OEprovong

27 = ‘Evdel&n Bepvig Aettovpyiog

Evdeielg kotd tn didpketo tng Aertovpyiog
Ofpuovon

H evtoln 6éppovong (LEG® BepIOGTATN Y WPOL 1) OMOUAKPVGHEVOL YPOVOBEPULOGTATN)
prodetkvieton omd 10 sUMPoAO LeaTol 0épo OV ovaBOGPrVEL TAVED 0td TO KOAOPLHEP
Aemt. 24 xon 25 - fig. 1).

O evéeiterg dlofaduiong g B€provong (Aert. 26 - fig. 1) avapouv dadoyikd 6o ov
Eaveton 1 Beprokposion ToL o1 TP OEPLOVONG EWG TNV ETAEYLEVT TULR.

Z =&

ﬁ _’DDC 'Ebar
S+~

Nep6 owktokng xpRons (Comfort)

€IK. 2

H evtohf 1o vepo otklokng xpriong (awvoiyovtag po Bplon Ceotold vepoU otklokhig
xpAoNg) vrodetkvieton omd to cUuPBoro {eotol vepou mov avoPooPrvel kdtm omd ™
BpUon (remt. 12 xon 13 - fig. 1). BeBoumbeite 6T n Aettovpyior Comfort eivon evepyo
momuévn (Aert. 15 - fig. 1)

Ot evdeitelg dafabuiong tov vepou otktakng xpriong (Aert. 11 - fig. 1) avdBouv dtodo
LKA 660 owEAvETaL 1 BEPULOKPOGIOL TOV oueONTAPOL VEPOU OLKLOKAG YpAoNG €mg TV
TUAEYUEVT TUULH.

comfort

.3
EEaipeon pméikep (economy) e
O ypNoTNG Umopei vou StarkOyeL T B€puovon/dlotipnon e BepLoKpOCiog TOV UTOLAEP.
Iy mepintoon ot dev vdpyet mopoymyr {eotol vepol xpriong.
Ortav 1 6épuovon tov Umdiiep eivor evepyn (Tpoemdoyr), oty 006vn givor evepyd to
cUuBoro COMFORT (Aemtop. 15 - fig. 1), evwd otowv eivor amevepyomotnpévn, otnv
086vn evepyomoteiton To cUuPoro ECO (Aent. 15 - fig. 1)
To undidep umopei va amevepyononbei amd 1o ypnot (Aettovpyio ECO) motwvtog o
kovuni eco/comfort (Aert. 7 - fig. 1). Tt TV evepyomoinon g Aettovpyiog COMFORT
natioTE €K VEOL T0 Kovpni eco/comfort (Aemt. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinon kol _omevepyonoinon
A€Pnrag xwpic niektpikn tpododocio

€IK. 4 - AéfnTog ympic nAexTpikn Tpododocio

AlKOTTOVTOG TNV TPododosio. NAekTplkol pelpotog f/kon oepiov g oL
oKeVAG, T0 GUGTNUO TPOCTAGIOG 0d ToV ToyeTd dev Aettovpyel. ol vor omo
devyBouv PAAPEC TOL 0OEIAOVTOL GTOV TTOYETO GE UEYALES TEPLOBOVG SlorkomhG
APAONG TO YEWWWVO, GLVIOTATOL 1| EKKEVMOT] OAOL TOL VepoU amd To AERNTaL,
1660 10V VEPOU OLKLOKAG Y PrioNg OGO KoL TOV VEPOU TNG EYKATAGTOONG. ALo.
DOPETLKE, CLVICTATOL 1| EKKEVOOT LOVO TOL vepoU OlKlokNg XxpAoONG Kot M
TPOGOAKN €181KOU avTLYLKTIKOU Gty eykortdotoon 6épuovong ciudmvo e
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Evepyomoinon AéBnto

e Avoi&te tig BoBideg Srokomrig mopoy g Kowaitov.
e ZuvdEoTe TN GLOKELI GTNV NAEKTPLKT TP00d0GIa.

S

€IK. 5 - Evepyomoinon Aéfnta

e Xt endueva 120 devtepOienta, oty 086vn epdovileton 1 évderén FH mov vrodetkviel tov
KUKho e&aépmong Mg eykatdoToong B€puaveng.

e Xto 5 mpwro devtepdienta, otnv 00ovn epdovieton emiong n €kdoon AoyiopikoU g
TAOKETOG.

e Ortav otopotioet vo epdaviCeton n évdegn FH, o Aépntog eivor £T010G Yo ouTéporTn Aet
TovpYioL kKGbe dopd mov ypnoiuonoteiton Leotd vepd OLKIaKAG YPAONG I diveton evioir amd
70 BePLLOGTATN YWPOV.

Amevepyomoinom AéRnto.
TotAote o kovuni onloff (Aert. 9 - fig. 1) o 1 devtepdiento.

€IK. 6 - Amevepyonoinon A€pnto

Orav anevepyonomnBei o Antog, N niextpikr} 1pododosios TG NAEKTPOVIKIG TAXKETOG GUVEY-
Cetou.

Amevepyomoteiton M Aertovpyion vepoU otkiokrig ypriong kon B€puovong. Topopéver evepyo
TOMNUEVO T0 GUCTNULOL TPOGTOGIOG OMG TOV TONYETO.

o vor evepyorotioete Eavd to AEPnta, motiote ko nékt to kovuni on/off (ert. 9 fig. 1) pow 1
Sevtepoento.

€IK. 7
O MPntog eivon étolog yior Gueon Aettovpyior kaBe dpopd mov ypnotponoteiton (eotd vepd
OLKLOKAG (PAONG A diveTon 1) eVIOAR amd To BepLOGTAT YWPOL.
2.4 Pubuicelg
Emloyn BeptvAc/yeteptvAg Aettovpyiog
Totnote o Kovpmi BeptvAc/yeteptvig Aettovpyiog (Aemt. 6 - fig. 1) now 1 devtepdiento.

€IK. 8

v 006vn epoaviCeton to oUuPolro Bepvrg Aettovpyiog (hent. 27 - fig. 1): o AéPntog mopdyet
u6vo Leato vepod otklokng xpAone. Mopopéver evepyonotnuévo o cUGTNLE TPOGTUGING 0o TOV
ToyeTo.

o, vo. amevepyomotoeTe T Beptvh Aettovpyic, Totiote Eova T0 KOLUTT BepLVAC/ELLEPIVAG Aet
tovpyiog (Aemt. 6 - fig. 1) o 1 devtepoento.

PU6on Beppokpociog 6éppovong

Xpnowomotiote To kovumid 0€ppoavong (Aent. 3 kou 4 - fig. 1) yo vor cAhGEete ) Bepprokposio
omd 10 eldyioto Tmv 30 °C émg 1o uénoto twv 80°C.

Q01600, GuvicTdTon Vo unv adrvete To AENToL vor Aettovpyei kdtw 6 Tovg 45°C.

PuBuiom Oeppokpaciog vepou otklakAG xpAONS

Motote Toe KovpumLd vepoU otktokg Xpong = [ + . (ent. 1 kon 2 - fig. 1) niow vor
pubuioete ™ Bepuokpocio oand Tovg 10°C 10 eAdy1oTo £1dG TOVG 65°C TO LENGTO.

'.E' bar

€iK. 10

PU6UIoN ™G Beprokpociog neptPdiiovTog (e Tpooipetikd Oeprootdtn neptfdiiov
T0G)

EmléEte Héow Tov OeprooTtdtn TeptBAALOVTOG TNV EMBLUNTH BEPLOKPOGIOL GTO E0MTE
PLKO TV OEPUOLVOUEVMV YWPOV. ZE TEPITTMOT TOV eV LIAPYEL OEPUOCTATNG TEPIPAL
Aovtog, 0 AéPntog dpovtilel vo Slatnpei TV €YKOTAGTOOT OTNY TPOYPOULOTICUEVT
OepLokpacio. KoTaOALYNMGC.

POBLIoN ™G BeproKposiog TEPBAALOVTOG (LEe TPOOUPETIKO eEMTEPLKO YEPLOTAPLO)

EmAéEte nécm Tov eEWTEPLKOU YEPLOTNPIOV TNV emBLUNTH BeppoKkpocio TeptPaiiov
TOG GTO EGMTEPLKD TV BepLovOeEVOV xWpwv. O AEPnTog puouilet To vepd g eykotd
GTOONG OVOADYWG e TNV emBvuN T Beprokpoacio meptBaiiovtog. ol T Agttovpyio: e
eEmTEPLKd YEPLOTAPLO GLUBOVAEVOEITE TO GYETIKO EYYEPIdLO Y prioNG.

MetofAnTA Beprokposcio

Ortowv yiveton £ykatdoTtooT evog eEwteptkol onaONTipo (Tpooipetikd) otnv 08dvn TV
mivako xewptopol (e€dpt. 5 - fig. 1) enoavifeton n tpéyovon eEwteptkn OepLOKpOGioL
oUudovoL pe T pétpnomn tov e&wteptiol oucsontripo. To cUotnuo pUdong tov AéBnta
Aertovpyei pe "MetoAnTr Oeppoxpocio. Ze ot T Aettovpyic, M Beplokposio TG
eykotdotoong Bépuavong puouileton ovarona pe tig eEmtepikés GLVORKeES, UE TPOTO
wote vo eEoodorileton vynAoU emmédov Gveot) Kot eE0LKOVOUNGCT eVEPYELOG KOO'OAN
m didpkera Tov €tovg. Ewdikotepa, ape alénon g eEmtepiinic Oeprokpaciog LELWVE
Tol M OepUOKpOCic GTNV TOPOXH NG €YKATACTOONG, Ue PAom Uior kaBopiopévn
“kopunUAn ovtiotdduonc’.

Me pUbuion MetoAnthg Oeplokpaciog, 1 0eprokpacio Tov EMAEYETOL HE TO KOVUTLA
Oéprovong (e€opt. 3 xon 4 - fig. 1) yiveton  puépotn Beprokposio wo
POYNG TNG EYKATAGTOONG. ZUVICTATOL 1 ETLAOYN TNG UELGTNG TULNG YLOL VOL ETLTPENETON
670 cUotnuo ) pUBULoT 6e OA0 T0 HEALLO TTEDiO AeLTovpYiog.

O AéPnrog mpénet vor pubuileton katd v eykotdotoon and EE8KEVUEVO TPOCMTLKO.
Evdeydueveg Tpocoployég umopolv motdoo va. yivouv omd to xpAoTn Yo T BeAtioon
TOV GLVONKWY GVeECTC.

KoumoAn ovTlotdduiong Kot LETOTOTION TV KOUTVAWY

Motwvtog pio popd to TARKTPo Aettovpyiog (Aemt. 10 - fig. 1) epoavileton 1 Tpé€xovco
KoumOAn avTiotdduiong (fig. 11), v omoio uropeite vor LeTaBGAETE e TOL KOLUTLE Ve
poU owktokAg xpRong (Aert. 1 kou 2 - fig. 1).

EmAéEte v emBount kounUAn omd 1 éwg 10 oUpdwvo [e T XOpOKTNPLOTIKE
(fig. 13).

EmAéyovtag v Tiun kounUing 0, n pubuion pe petoAntr Oeprokpacio anevepyono
teiton.

€1K. 11 - KopmoAn ovtiotdouiong

IMotwvtog To. Kovpumd 6éppovong (Aemt. 3 kou 4 - fig. 1), evepyomoteiton 1 wopGAANAN
petoromion tov kounvAwy (fig. 14), ot onoieg propolv vo TpoTomotnBoUV e ToL KOV
md vepoU otktokAg xpAong (Aert. 1 xou 2 - fig. 1).

21

I 4"]»
EDFE okc
=T

€1K. 12 - [TopaAANAT LETATOTLON TOV KOUTVAWY

Motwvtog Eavd to kovuni Aettovpyiog (Aemt. 10 - fig. 1), anevepyonoteiton 1 Aertovpyio:
PUBLLONG TOPEAANAMY KOUTVAWV.

64
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Edav n 0eppoxpoacio teptBaALovTOg eivarn younAdtepn omd Ty entbounth, cuvictdton n
pUBULON KOUTUAN G OVWTEPT|G TAENG KO avTioTpoda. AVENCTE N HELWGTE TNV TN Kotd
Hio povado kon eLEYETE TO OMOTEAEGILOL GTO X WPO.
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€1K. 13 - Koumideg ovtiotdduiong
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€IK. 14 - TTopaderyo topGAANANG HETOTOMIONG TOV KOUTVAWY avTLGTABUIONG
Pubuicelg amoplokpLGUEVOL Y PpOVOOEPLOCTATN
Edv o AEPntog eivon cuvoedetévog e (TPOLPETLKG) OMOULOLKPUGHEVO XPOVO
Beplrootdtn, ol mopandve puvbuicel TpoyotoroloUvTon GUUDOVO PE TLG
odnyieg mov mepthopPdvet o tabella 1. Eniong, otnv 086vn tov mivako: xeipt
ompiov (Aent. 5 - fig. 1) eudaviCeton n tpéxovoo Beppokpacio teptpdiioviog
OV UETPATOL OO TOV AMOULOKPVUGHEVO Y POVOOEPLOCTATN.

Mivakag. 1

Py6uion BeppokpooBog 0Ypuov | H pyBuion umope vo. yRvet eBte ol T pevoy tov anogaKpncvaon APOVO
ong epuootUm eBre anii Tov nlvorko: yewptompBRav 1o APt

Py6uion Beppokpachog vepoy H pyBuion umopef vo. yRvet eRte oil T0 Hevoy Tov AmopoxpuGHYVOL Ypovo

otktokPg ypbong 6eppootUm el omil Tov mRvorko: yerptompRav Tov AYN .

H Bepvb Aettovpyl3o: \:(XEI rpotepoatimta Yvavtt Tylv eviohbg 8Ypuaveng
ol oV amopokpuolYvo xpovodepuootUm.

Enthoyb Beptvbe/yetpeptvbg Aet
TovpyRag

Anevepyormotpvtag T AertovpyBor moporywybg vepoy otklakPg xpPong anll 1o
LEVOY TV 0mopaKpUGHYVoU xpovobeppootlm, o AYBntog emAYyer m Aet

tonp«{[}a Economy. v KMchmqn avtP, 1o kovunR 7 - fig. 1 otov mivoke:
EmhoyP AevtovpyRag Ecol 100 AYPnto: eRvor omevepyomotmuYvo.
Comfort

Evepyomotpvtog ) AettovpyRo mapayayPg vepoy otktokbg ypbong omii 1o
LEVOY TOV 0mouakpuoUYvou xpovobepuootlm, o AYBntog emAYyer m Aet
toupyRo. Comfort. Ty korUotoon awth, pe to kovpnf 7 - fig. 1 otov mivoka:
700 AYBn e propeBe vor emkYeete plo omii 1ig 80 AettoupyReg

MetapAntb BepuokpaoBor H pyuion g petofintpg Beppokpacog mpojuotonotelton tiico omll Tov
OmOROKPUGHYVO YpovobeppootUm tico kon ol Tov nRvoko 1oL AYpno:
npoteponlitnto. uetoly Tav 8yo Yyetn pyduion uetafintbe feppokpocBog

700 mRvoko: Tov AV TO.

PUOUION VEPOVALKAG TiEOT G EYKOTAGTOONG

H mieon nAnpmong 6tov 1 eykotdotoon eivon kpUa, 1 onoio ovorypddetan otnv 006vn,
npénel vo eivon mepimov 1,0 bar. E4v m mieon ¢ eykortdotaong petwdei KATm omd v
erdylot T, M mhokéto Tov AEBnTo Bor evepyomoticel v €vdel&n duoertovpyiog
F37 (fig. 15).

SNN\\\\itr /s s~

\Ll/
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€IK. 15 - Avenapknig mieon eykatdoToong

Tet mpoatpetikol doyeiov kot favag

Sotdmy topoyyehiog, eival dtabéoipo Eva mpoatpetikd cet To onoio amoteieital and
€va Soyeio dtaotorng vepoU yprong kot fava déptwong. Otav eykatactadei, pubuicte
1 Bava dopteong (eEdpt. 1 - fig. 16) yia va emavadépete Tnv Tieon tng eykatdoToong
oe Tiun peyolUtepn and 1,0 bar.

— —

l@ Metd Vv enavodopd TG mieons TG €YKATAGTAONG OTNV KOVOVIKH Tlr, 0
AEBNTog B0 evepyomotoet Tov kUKL eEaépwong 120 SevTepoAEnTV, 0 0T0i0G
emonUaiveTol 6Ty 006vn Le Ty évdelén FH.

3. ETKATAGXTAXH

3.1 T'evikég odnyieg

H EI'KATAXZTAXH TOY AEBHTA TTPEITIEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEIAIKEY
MENO ITPOXQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAZX OAEX TIX OAH
I'EX TOY IMAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIX AIATAZEIX THX IZXYOYZAX
NOMOGOEZIAZ, TOYXE EONIKOYZ KAI TOITIKOYX KANONIZMOYX KAI TOYX KA
NONEZX THX TEXNIKHZX.

8.2 XWpog eYKaTdoTaong

O AéPNtog mpémel vo eYKOOIGTOTOL G €L8LKO YWPO UE OVOIYHLOTO OEPLOUOU TTPOG TO
tEwtepikd olpdmvo, pe doo opifovv ot toyxlovteg kavoviopoi. Edv otov idlo ywpo
DRAPYOVY TEPLGGOTEPOL KAVGTIPESG ) AMOPPOONTAPES MOV UTOPOUV VO AELTOVLPYOUV
QUTOYPOVOL, TOL OVOIYLLOLTOL OLEPLGUOU TTPETEL VOL EIVOIL SLOGTOGLOAOYNLEVOL YLOL TV TOD
Gypovn Aertovpyio. OA®MV TV GLCKELWY. O YWPOG EYKATAGTAONG SeV TPEMEL VoL TTE
pLéxel eldAeKTO avTLKeipevo i) VAKG, Stofpotikd oépio, okdveg i TINTIKEG 0VOiEg TOV
MTOPEi VoL ovOPPOPCEL O CLVEULOTHPOG KO VoL BOLAWGOLV TOVG E0MTEPLKOUG OryeyoUg
0V KowoTpa A MV kedpoAr kawdong. O xWpog TPEMeL Vo eivol GTeEYVOS Kol TPOGTOL
VUéVog amd T BpoxH, TO YLOVL KoL TOV TOoyeTo.
I]@ Eav 1 ovokevn teptBdileton omd Emmho ) TorobetOei dimho Ge owvTd, Tpémel
Vo TPOPBAETETOL YWPOG YoL TV 0hOipeST TOL TEPIPAALOTOG KO oL TIG
GLVNOELS EpYOGieg GLUVTAPNONG.

3.3 YdpavMkéc cuviEcelg
Ipoetdonotoelg

H 0eplovTikr tkovOTNTOL TG GLCKEVAG TPEMEL Vo. KoBOopileTon £k TV TPOTEPMV HECH
VTOAOYLGHLOU TMV 0VOrYKWY BEPLLOVGTIS TOV X WPOL CUUPMVEL LE TOVG Lo UOVTEG KOVOVL
ouoUc. H eykatdotoon npénel vo Stafétel OAo Tor EEOPTALLOTO YLOL COOTI KOL OHOAR
Aettovpyic. Tuviotaton vo eykotactofoly BoABideg diokomrg petagl tov AERnTor Ko
NG eYKATAGTOONG BEPULOVOTG TOV TOPEXOLV TN SLVATOTNTO OTOUOVEOCT G TOL AEPNTOL
and TV £YKoTtdoToon, edv eivol amopaitnTo.
H €€odog g BoABidog acooleiog mpémel vo. cuvdéetar oe xoavn 1 ARV
GLALOYAG, WOTE Vo amodeUyETaL 1) EKPON| TOL VEPOU GTO dANEDO O TEPITTMOT
vnepmieong oto kUKAmUo. Béppovonc. e ovtifetn mepintoomn, o ko
T0oKeVOGTAG TOV AEPNTO dev umopei vou BewpnBei vIEUBVVOG, EAV 0 YWPOG
mAnupvpicer Aoyw evepyomoinong tg Padfidog eEorywyic.
Mn %PNOLOTOLEITE TOVG COANVES TV VIPOVALKWV EYKOTAUOTAGEMV MG YEiWOM
oL TG NAEKTPLKEG GUOKEVEC.

Elpwv amd TV TomobETnoN, TPEnel Vo TAUVETE KOAG OAEG TLG COANVWGCELS TNG £YKOTA

GTOONG, WOTE VO OMOUokpLVBOUV VIoAgiLpHoTa i akaBopacieg mov Bo Urtopolcoy vou
TMPEACOVV TN GOGTH AELTOVPYICL TNG GLGKEVAG.

TTpOyHOTOTOLGTE TG GUVIEGELS GTIG OVTIGTOLYES VTTOB0YES GULMVOL Le TO OYESLO0 5TO

cap. 5 ko to. cUpPora Tdve 6T GLGKELH.

TomoBetrioTe 6NV €i6080 KpUOL vepoU otktaknc ypriong T Pofido ovtemt
oTpodng Ko achareiog «A» (BA. fig. 17) mov napéyeton pe Tov AéPnto. Tnpeite
™y koteuhuvon tov BEAovg mov avarypadeton ot BoAdBidor.

N

€1K. 17 - Tomo6étnon PoABidos ovTemoTpodng Ko acooAeiog
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Eykotaotiote oty mopoxr g eykotdotoons t PBoABido ovtemiotpodrg
«A» (BA. fig. 18) mov mapéyeton e Tov AEPNTOL Ko TOn0OETHOTE EVOLAUESHL TNV
towolyo «B». Tnpeite v katelBuvon tov BELOVS TOL avarypddeTon G
BoABidor.

A B

aa = 11

€1K. 18 - TonoBétmon PoiPidog avtemoTpoodng

KvkhopopntAg undiiep vynAng amédoong

Io vo Stcdalotei 1 6ot Aettovpyio tov AéPntar ATLAS D 25 K 100 UNIT, o emt
Aoyéag Toputntog (BA. fig. 19) mpémet vo tomoBetnBei ot BEom 11,

€IK. 19
KvkhopopntAg O€pravong vyniiRg omddoong

H gpyoctoctoknh pudbuion eivor KatdAANAN niow OAES TIG EYKATOOTACELS. 26TOG0, UTO
peite vo. pubpicete dLadpopeTikd TPOTO AELTOVPYIOG OLVAAOYDL [LE TOL XOPOUKTIPLOTIKE TNG
£YKOTAGTUONG.

Pjbiuon
TrobepP Ty o

PyBion Dp-v
Avohoykl povopetpikll Y yog

SR

V4 | V4 |
N/ N/
i I i I
i\ i\
7 i 7 i
e gl )

368.20

- PO6uion Dp-v avoroyiko0 povouetpikol Oyoug (fig. 20)

To povopetpikd Uyog Tov KLKAoopNTH B0t tetwdei ocvtéuota Otay UeL®Bel N Topoxn
OV OMOLTEITOL Od TNV €yKoTdoTtaon. Avt n pUbuion eivor BEATIOT Yo eYKOTaoTd
oelg e kahopidép (Le 2 f 1 cwriva) R/kon Beppoototiicés BoAfides.

To TAeoveKTALOTO Eivon 1) peimon g NAEKTPIKAG Kotavalwong dtov petmbei n {ritmon
Mg £YKOTAGTOON G KO 1) Leiwon Tov BopURov ot KoAoploép A/Kon oTLg OepLooTOTLKES
BaABidec. To eUpog Aettovpyiog kupaiveton amd v eAdyiotn (1) £mg T uénot Tun
.

- POBuon otoepng tayutntog (fig. 21)

O kVKLoOOPNTAG dev dtapopduwvel T 1oy U Tov. H oy Aettovpyiog eivon idto pe exeivn
TOV GUUPBOTIKWY KLKAOGOPNTWY 3 TaxLTATOV (Ue Heimon NG MAEKTPIKAG Ko
Tavaimong). To eUpog Aettovpyiog kopaiveton omd Ty tox it to: 1 (1) €éog myv tog it To
3 ().

XOopOoKTNPLOTIKA TOL VEPOU TNG £YKOTAGTOONG

Edv 1 oxAnpotmto. tov vepoU g eyKoTdotoong vrepPaivel Tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuviotdton 1 xpron kotdAAnio ene&epyoopuévou vepoU WGTe Vo, amoheUyeTon
0 TOOVOG oXNUaTIoNOg 0AGTOV 610 AéRnTo. H enelepyocio 8¢ o Tpémel vor LELWVEL TN
oKkAnpomTo 6e TG Ukpotepeg amd 15°F (I1.A. 236/88 Yo xprioelg vepol Tpog KoL
TavaAmon amd Tov AvBpno). Ze kEOe nepinTmon, 1 ENEEEPYOCIO. TOV XPTNGILOTOLOUUE
vou vepoU eivol Omopoitntn G€ €YKOTAOTAGELS UEYAANG EKTOONG N HE GLXVEG
OVOTANPWOELG TOV VEPOU TNG EYKOTAGTOONG.
Y& MEPInTMOT EYKUTAGTOONG OMOCKANPLVTIWY GtV €i60d0 kpUov vepoU Tov
AEPNTo, amoiteiton TPocoyn WOTE vor NV Hewwveton vrepPoitkd o Pobudg
GKANPOTNTOG TOV VEPOU, KOOWS 0VTO UTOPE VO TPOKOAESEL TPOWPN HBopd
™G ovod0v HoyVNGiov 6TO BepurovTipaL.

ZUOTNUO OVTITOY®TIKAG TPOCTAGIOG, OVTLWUKTIKE VYP, TPOGOETIKA KO OVOLGTOAEIS.

O MéPntog StoféTel GUGTNUOL OV TITOYMTIKIG TPOCTOGIOG YLOL TNV EVEPYOTOIMGT TNG AgL
Tovpyiog Béprovong 6tav 1 BepLoKpaGios TOL veEPOU KOTEOALYNG GTNV £YKOTAGTOON
méoEL KATo amd Tovg 6 °C. To sl dev Aettovpyei €dv Stokomei ) NAeKTPLKR TPOdO
docio ffkon n mopoyn oepiov otn cuvokevn. Eav eivan ovorykaio, emttpénetan n xpron
OVTLYUKTIKWV VYPWYV, TPOGOHETIKWIV KoL OVOGTOAE®V, OTOKAELOTIKE Kot LOVO €AV O 7oL
POYWYOG TV OVTLYLKTIKWY 1 TV TPOGOETIKWY OTWY TopEYEL £yyUnon 1 omoio. dto
GooAiler OTL Tar TPOIdVTaL TOL givor KatdAANAc ' otV T XprioT kot dev TPoKooUV
BAaBec otov evalidktn tov AéPnta i oe GAA eEopTrporta. i/kon VALKE Tov AERnTo ko
MG €YKOTAGTOONG. ATOYOPEUETOL T XPACT] OVTLYUKTIKWY VYPWYV, TPOCOETIKWY Ko
QVOOTOAE®V YEVIKAG XproNg 0tav dev avodépeton pntd Ot eivor KatdAAN Ao Lo xprom
o€ BepULKEG EYKOTAOTACELS KO GUUBOTA [LE T VALKE TOL AEPNTOL KO TNG EYKATAGTOONG.

3.4 YUvdeon kowothpo

O KOWOoTHPOG SLaBETEL EUKOUTTOVG COANVES KO GIATPO Y100 GUVIEST) LLE TN YPOLLLE TPO
dodociog metperaiov. Mepdote ToLG EUKAUTTOVS COANVEG 0d TO TG TOIY MULOL KoL TO
mo6eTNoTE TO GILTPO NG daiveton oV fig. 22.

€1K. 22 - TonoBétnon diltpov netperaion

To kUKAoL Tpododoaciog Tetpedaion Tpémel va. eykoTaotadel ULV e Evo omd TOL
TOPOKATO SLOYPAULLOTOL, TNPWVTOS TO LAKOG TV COANVWGE®V (LMAX) Tov avarypdde
TOL GTOV THVOKOL.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) %]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€IK. 24 - Tpododocio LEG® avappOONoNG

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 25 - Tpooodocio LEG® GLOOVIOU

o
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€IK. 26 - Tpododooio p€cm dokTuriov

3.5 _Hlextpikn cvvdecuoloyio

20vdeomn 610 NAekTplkod dikTvo

H mAektpikr acddrelo Tng GLoKeLNG dacoorileton wdvo dtav eivon cmoTd
GLVOESEUEVT] OE OMOTELEGUOTIKY €YKOTACTOON Yeiwong cUUdOVO Ue TOVG
oY U0VTEG KOVOVES 0ohodeiog. ATevBuvoeite oe eEeldKEVIEVO TPOCMTLKOS YLoL
vo, eAEYEEL TV OMOTEAEGUATIKOTNTO, KO TV KOTOAANAOTNTO. TG €yKoTtd
otaong Yeioons. O KaTooKELOOTAG dev OEPeL Kaftiow eVBUVN Yo EVIEXOUEVES
BAdGBec mov odeilovton otV EAAELYT YeiwoNg TG eyKortdotoonc. Befaiwbeite
emiong OTL N NAEKTPLKT) EYKATAGTOON €ivor KOTAAANAN Yo TN LéENot o0 TG
GULOKELIG TOV OVOLYPAPETOL GTNV TLVOLKISOL X OPOKTNPLOTIKWY TOV AEPNTOL

O AéPnTog eivor TPOKOAMSIMUEVOS Ko SLoOETEL KOADSLO GUVIEONG e TNV NAEKTPLKN
ypouun timov "Y" xwpic drg. Ot GuvEEsELg Le To dikTLOo TtpEmeL Vo eivarn oTafepEg Ko vo
SLOBETOVV BLTOAMKO SLOKOTTN Ol ETOOEG TOV OTOIOL VoL £XO0VV GVOLYLO. TOLAGYLGTOV 3
mm, napepfdriioviag ocddreto tmv 3A max peto§u AEPnto kon ypopg. Eivon onuov
K6 vo tnpeiton 1 tokdto (TPAMMH: kodé kalwdio / OYAETEPO: punke kohwdio /
TEIQZH : kitptvo-npdcoivo koAwdio) otig cuvdEselg Tng niektpikic ypopuig. Kotd ty
£YKOTAGTOOT 1 TNV OVTLKOTAGTAOT TOV AEKTPLKOU KOAMSIOV, O aryeyydG Yeion g mpémet
vou €xel LAKoG LeyolUTepo Kartd 2 cm G GYECT) e TOVG VITOAOLTOVG.

To NAEKTPLKO KOAMDSLO TNG GLOKELNG dev TTPEMEL VoL OVTLKOBIGTOTOL OO TO
xpHoTn. Ze mepintmomn ¢Bopdc Tov KoAmdiov, GRAGTE TN GUOKELN Kot Yo TNV
OVTIKOTAGTOON TOL OMELOVVOEITE LOVO GE eEEIBIKEVHEVO TEYVIKO TPOCMTLKO.
e TEPINTWON OVTIKOTAGTOONS TOL NAEKTPLKOU KOA®diov, YPNOCULOTOLACTE
uoévo kohwdio ‘HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe puéyotn eEmtepikr) dduetpo 8
mm.

OeprooTdg dwpatiov (Tpoopetiicd)
TTPOZOXH: O GEPMOXTATHZ AQGMATIOY ITPEITEI NA EINAI ME KAGAPEZX
EITA®EX. ZYNAEONTAZX 230 V XTOYX AKPOAEKTEX TOY ©EPMOXTATH
AQMATIOY TTPOKAAOYNTAI ANEITANOPOQTEX BAABEX XTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.
Kortd ) o0vdeon eEmTeplkiv XEIpLoTNpi®v i YpOvOSLOKOTTWY, omodUyete
ARYN ™G TPododoaiag Yo vTEG TG SlartdEelg amd TIg EnES SLOLKOTG TOVG.
H tpododocio tovg mpémet va yiveton pécw aueong oclvdeong omd to diktvo n
He protopieg, ovorOymg He Tov TUmo TG SdToEng.

[Tp6écPoon ot Pdon okpodekTwy

Zefrdwote Tig dUo Pidec “A” 610 TAVM UEPOG TOV TivoKa Ko Byddte T Bupidar.

€IK. 27 - Accesso alla morsettiera

3.6 _Y0vdeon oty _komvoddyo

H ovokevr) npénel vo. ouvdedei o€ KOmvoddyo, OYESAOUEVT] KOl KOTOOKELOGLLEVT
clpodmvo e Tovg 1oy Uovteg Kovovicoous. O aywyds avaueco 6to AEPNTa Ko otV
Komvoddyo mpémel va eivan omd KatdAAnAo VALK o To okond owTd, dNA. ovOEKTIKO
o1t Bepuokpocio kot ot SLEPpmoTn. ZuvieTdtol 1 GOpaon TV oNUEimY Evaong.

4. 2€PBIg KAI XYNTAPHZH

‘Oleg ot epyacieg pUBILONC, LETOTPOTG, AELTOVPYIOS KO GUVTIPNGNG TOL TEPLYPAPOV
TOL TN GLVEYELDL TIPETEL VOL EKTEAOUVTOL LOVO OO eEELOLKEVUEVO TPOGMTLKS e KOTAA
AMAN KoTdpTion (UE TG OMOPOTNTEG EMOYYEALOTIKEG TEXVIKEG YWWOELG oL opilel 1
oxlovco. vouobecia), Onmwg omd TO TPOCONIKO TV TOMKWY TUNUATOV TEXVIKAG
VTOGTAPLENG TEALTWV.

FERROLI 8ev ¢épet koption ev00vVN Y100 vALKéG ENpiég f/kon Tporvpartiopols mov odeilov
Toi oe eneuPdoelg 6t cvokevr and un egetdikevpévo kon un e£ovolodoTnuévo Tpo
GOMLKO.

4.1 Pvluiocelg
Evepyonoinon Aettovpyiog EAETXOY

MotAote Tovtdypova To Kovumd Bépuovong (Aert. 3 kou 4 - fig. 1) yio 5 devtepdrenta,
wote vo evepyomonBei n Aettovpyioct EAETXOY. O AéBntog evepyomoteiton oveEdpmto
oand TNV evToAN BEpaveng f vepol otklokng xprons.

Zmv 0066vn avofosfrivovv ta cUuBoro Bépuovong (remt. 24 - fig. 1) kou vepou
owklokng xprong (Aert. 12 - fig. 1).

€1K. 28 - Aettovpyio TEST

o vo amevepyonotioete t Aettovpyion EAETXOY, emovordBete n dtadikocio evep
yomoinong.

H Aertovpyioe EAEI'XOY omevepyomoteiton ovtoporto. Letd omd 15 Aentd.

PUBLIoN KOwoTAPOL

O tabella 2 neprlopfdvel g epyoctaclokés puoUicels Tov kowotipo. Mropeite vo
pLOUIcETE TOV KOLOTHPOL GE SLOPOPETLKT 1YY TPOTOTOLIVTAG TNV THEST TG CVTAIOG, TO
UTEK, TN PUBULOT| TNG KEOUANG Kot T pUBHLOT TOV 0€po UMV LLE TIG 0dNYieg TV
EMOUEVMV TOPOYpddmy. Xe KGBe mepintmon, 1 véo 1oxUs mpénel var givor €viOg ToV
eUpovg OVOUOIOTIKAG AetTovpyicg Tov AEPnta. Metd tnv ektédecn Twv pubuicemv,
eLEYETE X PNOLLOTOLWVTOG EVOLY 0VOAVTH KU G EQV 1 TEPLEKTLKOTNTOL TOV KOVGUEP IV
ce CO,% wvpaiveton petoll 11% kon 12%.

Mivakag. 2 - PGB Kowothpo

Oepuikb | MoviYho Mapoyp Mrex I1Reon PyBuion Pybjuion
mopoyP | Kowoetbpe | konoTPpo. avTABog KedoAPg aYpo
us .
kw Kglh Gallh TovBo | Kaoduklig Bar L Eyxonp
83 | snes | 224 | o060 | v [P g 19 8

ITivokog mopoyxAG UneK Lo TETPELOLO

Zrov tabella 3 napovoialeton n mopoyn netperaiov (oe kg/h) 6tov petofdiiovton n
Tieon avTAioG Ko ToL UTEK.

THM. - Ot Tlég OV OVOPEPOVTOL TOPOUKATM VO EVOELKTIKES, KOOWGS 1 Topoy Tev
umek umopei vow mapovotalel dtoklpoveon + 5%. Erniong, 6tovg KowoThpeg Le npobep
UOVTAPOL, M TOPOYA KOWGILOV LELWVETON TTEPiTOv Kortd 10%.

Mivakag. 3
TReon avABog kg/em 2
et 8 9 10 1 12 13 14

0,40 1,36 1,44 152 159 1,67 173 1,80
0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 2,17 2,25
0,60 2,04 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70
0,65 221 2,34 2,47 2,59 2,71 2,82 2,92
0,75 2,55 2,70 2,85 2,99 312 3,25 3,37
0,85 2,89 3,06 323 339 354 3,68 382
1,00 3,40 361 3,80

TopoyP oty YEodo tov umex oe kg/h
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PO6uIoN migong avThiog Totn pUBuion g mopoyig aépa yopiote t Bido C (fig. 32) ool Aaokapete To madt

H mieon tng ovthiog puopileton epyootoctokd yio BEATIOT Aertovpyior Ko, Kotd Koo
va, dev npénel va. petafdiietor. Edv, 061660, AdYm ELSIKWY GLVON KWV omonteiton Slo
0OPETLKN TieoN, GUVIESTE TO LOVOUETPO, EVEPYOTOLGTE TOV KOUGTAPO KO YUPIGTE TN
Bido pUBUIoN G «6» TOL dativeton otV fig. 29 kon otV fig. 30. H pUbuion g mieong v
viotdrton vo. givorn evtdg tov elpoug 10 - 14 bar.

ua&iD. Metd tn pubuion odi&te to to&uddt D.

Ofomn NAexTPOdimV - dadpayrorTog

AdoU tomoBetAceTe To Unek, PePoumbeite Yo T G®OTH TONOOETNON TV MAEKTPOSiV
Kot 1oV Stodppdyrotog, cULdOVa Le Tig okOAlovbeg amootdoelc. Eivan oxémipo vo yive
ToL €AEYY(0G TV OMOCTACEMY LEeTE omd KaBe eméUPoon 6TV KEGOAR.

&R

Eicodog (avoppddnon)
Emotpodn

E€080¢ Tpog ek

2UvOeoN LOVOUETPOL TiECNG
TUvdeon petpnth kevol
Bida pUbuiomng

Bida moparouymg

Nogh,rwbpE

Kedodn xon taumep o€pog
Pubpiote ™V KedoA KoL TNV TOPOYA CEPO ovOAOY®S e TNV oXU TOV KOVGTAPOL .
cupowvo pe tov fig. 31 .
Iupiote de&rootpodoa i oprotepdatpoda T Bida pUubHIoNG ¢ kedpodnc B (fig. 32) €mg
d1tov ovunécel N eykonn ot paRdo A (fig. 32) ue v emBountr évéelén.

5 —
—
—
—
“ —
—
—
—
B —
—
— I
I
0 !
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
126 169 21 2,53 2,95 337 379 422 464 5,06 C (ka/h)

€1k. 31 - Tpdonua pubicewv kavotApa Prodotto_Grl

A Ioy0g

B Aeiktng pubuiong

C [Mopoyn metpehaiov

] “L* kegokiig (mm)
Aépog

A >

er
€1K. 33 - ©fomn NAeKTPOdiwV - SLodpAYULOTOG

4.2 _Agitovpyio

‘EAeyyotl mov mpémet var ekTeEAOUVTOL KOTA TNV TPWTN EVEPYOTOIM O, KABWG Ko
UETE OO OAEG TLG EPYULGIEG GUVTAPTONG YLOL TLG OTOIEG OTOLTEITONL ATOCUVIEST
omd TIG eYKOTaoTAoELG  eméuPaon oto Opyovo ocdoAgiog i oto eEapTApaTo:
oV AéPnTon

[Iptv avayete 10 AEPNTOL

Avoi&te Tig evdeyoueveg Borfideg Stakomnc petaEU AEBNTO KO EYKOTOOTAGEMY.
EAEYETe T 0TEYOVOTNTOG TG EYKOTAGTOONG KOWGILLOV.

ELéYETE TN 00OTH TPOYOPTLOT TOL S0y EIOV SLOGTOMG

Tepiote TNV VIPOVALKN eykatdoToom Kot Befoumbeite yior TNV TApN e€oépmwon Tov
afpoL TOL TEPLEYEL 0 AEPNTOG KoL 1) €YKOTAGTOON avoiyovTog T BoAfido Stopvyrg
oépo Tov AEPNTOL Ko Tig evaeyOpeves BaAPideg e£0épmong TG eYKOTAGTOONG.
Befombeite 61t dev LIAPY OV SLOPPOEG VEPOU GTNV EYKATAGTOON, GTO. KUKAWULOTOL
vepoU XPAONG, OTIG GUVIECELS I GTO AEPNTOL

Befoaiwbeite y1o. T 0001 cUVSEOST TG NAEKTPLKAG EYKOTAGTOONG KOL YLOL TNV OO
TELECHOTIKOTNTOL TNG YeiwoNG.

Befoumbeite 61t dev vdpyovv eldAekTa VYPE A VAIKE KOVTd 6To AEPnToL.
TonoOeTAGTE TO LOVOUETPO KOL TO KEVOUETPO GTNV OVTAIOL TOL KOWOTAPO. (0oL
péote ta Letd ) B€om G Aettovpyiar).

Avoi&te TG BAVEG GTOVG GOANVEG TOV TETPEADIOV

Evepyomoinon

o

€1K. 34 - Evepyomoinon

68 cod. 35411100 - Rev. 02 - 10/2016
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A

Otowv kAeicet 1) BepLOGTOTIKNA YPOLUN, O KLY THPOS TOL KOWOTHPOL TIBETON GE Aettovpyiol
poldi pe v avhio: 1o TETPEAOLO TG OvVOPPOON NG 0dNYeiTon OAO TPOG TNV EMLGTPOOH.
A€1tovpyoUv €TIONG O GVEULOTHPOS TOL KOVOTIPO KOl O HETOGYNUOTIOTAG £VOLONG
Kot Kotd cuvEmeLo ekTeEAOUVTOL Ol GACELS:

e mpoeEaeptopndg Mg ECTIOG.
TPOTAVONG VOGS TUNUOTOG TOV KUKAWLOLTOG TETPEANIOV.
npoavAdAeENg e exkévmon LeTaEU TV AKP®V TV NAEKTPOSI@V.

B

210 TEL0G TG TPOTALONG O TVOKOG EAEYXOL avoiyel TV MAektpopoyvnTikn PodBidos:
70 TETPEAOLO GTAVEL GTO UTEK OO TO OToi0 Wekdaleton.

H emon} pe v exkévoon petoll Tov NAEKTpodiov Tpokodei T0 GYNUATIOUO TG OAD
VoS,

Tovtdypova, apyilel o xpdvog acOoAEiog.

KUxhog cuokevrig

R
[ i] sB

A B C D
||y|||<

t3n

@ .__________ 7 o 2

t1
Qr- z Lﬂtz
t3 TSA

D{ e e—— 5 N =
LI T T TITY Z1 110 4

[[=> FR

€1K. 35 - KOxlog 6uokevAg

R-SB-W Ogpuooctateg/Iliecootdteg

M Kwvntipog kavotipo

z MEeTOGYNUOTIOTAG EVOLONG
BV Hhextpoporyvntikn Bofido
FR DOTOOVTICTAON

A ‘Evopén e npobepuovrpo
A Evapén yopig tpodeppovtipo
B Topovaio pAdYOG

C Koavovikn Aettovpyio

D Awaxonny pubuiong (TA-TC)
t1 Xpbvog tpo-aeptoov

TSA Xpovog ochoreiog

t3 Xpdvog mpo-ovadreEng

t3n Xpovog peto-ovaoieing

tw Xpbvog mpobépavong

Hl >ruoto eE680v amd T GUGKELH
Amnapoitto oipato otny €icodo

"E\eyyot xoTd T SdpKelo TG Aettovpyiog

¢ Avayte TN cuoKkeLr) GULOOVO LE TIG 0dNYieg oTny sez. 2.3.

*  BePoumbeite yior T GTEYOVOTNTO TOV KUKAWHOTOG KOWGILOV KOL TOV £YKOTOOTA-
cewv vepou.

e EMyEte v amddoom g KoUVESHG Kol TV OyOYWY 0EPO-KOWGOEPIMV UE TO
AEPNTaL o€ AetTovpyiot.

*  BeBouwbeite o ™ cwoth kKukAodopiot Tov vepoU 6TO AEPNTOL KO OTLG EYKOTOGTA
GELC.

e EMéyEte T oot Aettovpyion Tov AEBNTO TPOYLOTOTOUDVTOG OPLOHEVESG BOKILEG
évoong ko ofnoipatog LEGm Tov BeppoaTtdt TEPPEALovTog 1} Tov e&wteptikol
XEPLOTNPiov.

e EMéyEte ™ oteyovOTnTO TG TOPTOS TOL KOVGTAPO KOL TOL BOAAUOV KOVGOEPIMV.

*  BeBoumbeite 6TL 0 KOWOTAPOG AELTOVPYEI GWOOTA.

*  Exteldéote po ov@ivon g kolong (Le to AéPnto otobepomonuévo) kot Pe
Bouwbeite 611 10 T0GOGTO CO,, GTOL KOwGEEPLO KupadveTon omd 11% mg 12%.

¢ EA&yEte 10 GOOTO TPOYPOUUOTIOUO TOV TOPOUETPOV KOL EKTEAETTE TUYOV OVOL
YKOUEG TPOCOMLKEG pLOUIcELS (KoUTUAN oV TLIoTABUIONG, 1Y UGS, BEPLOKPOGIES K.AT.).

4.3 YvvtApnon
[Meprodik6c Ereyy0g

T vou eEacdorileton 1 6moTH AELTOVPYio: TNG GLOKEVAG LE TNV TIPSO TOL XPOVoL, B0
TPETEL VO 0VOOECETE GE €EELSIKEVIEVO TTPOCMTLKO TO £TAGLO GEPPLS TOL Ba TPOoPAETEL
TOVG OKOAOVOOVG EAEYYOVG:

e O dotderg yewptopol kot oodoreiog Tpémet vo Aettovpyolv cmoTd.

*  To KUKAOUO OTory®myNG TOV KOWGOEPI®mY TPETEL VO AELTOVPYEl TEAELOL.

¢ BePoumbeite 6T o1 cwAfves Tpododocicg kKol €MOTPOOAS KOUGIHOL dev givor
BovAmuévor ko dev €gouv yTuRALLATOL.

*  Kobopiote 0 GIATpo TG YPOUUAG OVOPPOOTONG TOL KOVGIHLOV.

¢ MetpAote T 00T KOTovAAMOT KOWGILo

*  Koabopiote Ty keporn koong otn {wvn e£680v Tov KoWaGilov, 6To dicko oTpoft
AMopoU.

¢ A¢NOTE TOV KOLGTAPO VO AELTOVPYNOEL [E TN LENGTN 1oy U eni dékal Aentd mepimov
KOl 0TI GLVEYELD OVOAUOTE TOL KOLGOEPLOL YLOL VO EAEYEETE:

- Tig 000TEG pLOLLIGELG OAWY TMV GTOLYEIOV TOL TEPLYPADOVTOL GTO POV EYYE
pidlo

- Tig BeproKPOCIES TV KOWGHEPI®MY GTNV KaUtvAdo

- To mocoot6 meptektikdtTog CO2

e Ovaywyoi mpénet vo. élvarn eEAeUBepoL 0o eunddio Ko dev TPENEL VoL TOPOVGLELOVV
Stoppoég

* O KOVGTAPOG Kot 0 EVOAAAKTNG TPEMeL Vo eivar kaBapoi ko eAelBepol amd GAotaL.
I'loL Tov evoeyOUEVO KOBOPLGUO UM X PNCULOTOLEITE YNULKE TPOIOVTOL.

* O gyKoTaoTACELG OEPIOV KoL VEPOU TPETEL VO EIVOL OTEYOVEG.

*  Hmieon tov vepoU pe v eykotdotoon kpua npénel vo eivon mepinov 1 bar. Ze av
TIBETN TEPIMTOON TPETEL VOL TNV ENCVOPEPETE GE QLTI TNV TUUH.

e O KVKAOHOPNTAG dev TPETEL VoL €ivor UTAOKOPLOUEVOG.

*  To doygio SlacTOAAG TpEMeL Vo eivor Yepdrto.

e EAéy&te v Avodo Tov Hoyvnoiou Ko ovTiketooTHoTe €AV eivon amapaitnTo.

T'o. Tov mBavd Koboplopd Tov TEPIPAAUUTOS, TOV TVOKO KoLl TOV SLoKO
OUNTIKWV OTOLXEImV TOL AERMTOL UTOPEITE VO YPTCLLOTOLACETE Vol LOAOKO
Ko VYPO Towvi Bpeyuévo evdeyonévag oe StaAvpa te amoppumavTikd. TTpénet
va. amodedyovTon OAo To SLoPPOTIKE amoppLIOVTLKA Kot 0l SLoAUTES.
ATOGLVOPULOAGYNOT TOV KOVGTAPOL
*  Adoupéote to kéAvpupa (B) EePrdwvovog tn Bido (A) pe TPOTO WOTE VOL KOTOGTOUV
nmpocBdoo Oha o e€apTALOTL
o Eefdworte 1o no&uddt (C) kot TomoBETAGTE TOV KOWGTAPX WOTE VO, EAEVOEPWICETE
mv npocfaon 6To UTeK.

€1K. 36 - ATOGUVOPLOAOYNON KOVGTAPOL
Ko®opiopég AéRnto

Amocuvdéote Tov AEPN T omd TNV NAEKTPLKRA TPodOdOsioL.

Aodoupéate tov kKowotpa (BA. Tponyoluevn mopdypodo).

APopEcTe TOV TAV® TiVOKOL.

Adarpéate TV TOpTO KOOOPLoHOU «A» EePLdwvovTog o Taiuddio «B.

Avoi&Te TNV TOPTO. TOV KOWGTAPO. «C» 0ipoU EePrdwcete to ToSLLadio «D».
Kobopiote 10 ecwteptkd Tov AEPNTo Kot OAOKANPT TN SLadpoun TV Kovcoepiov
xPNOLoTOLDVTaG BoUpToo, NAEKTPLKF GKOUTCL ) TEMEGUEVO OEPOL.

210 T€A0G, KAEioTE TIC TOPTEG.

oukwne

N

€Ik, 37
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4.4 Emilvon_npoBinudtmv

Aldyvoon

O AéPnTog Stobétel Tponyuévo cUGTNUO VTOAYVMONG. Ze TEPITTMOT SLVCGAELTOVPYIOG
0V AERNTa, 1 086V avaPooPriver poli pe o sipPoro duciettovpyiag (Aent. 22 - fig. 1)
Kot VTodelkvUeL ToV Kodkd SLGAELTOVPYIOLGS.

Yrdpyovv duoAettovpyieg mov mpokoroUv pudvieg eUTAOKES (EmonUoivovToL e TV
EvdeIEn «A»): Y0 MOKOTAGTOON TG AeLtovpyiog, motiote To kovpni RESET (Enavo
00pa) (Aemt. 8 - fig. 1) o 1 devtepdiento | ypnoponotjote to kovuni RESET (Enavo
00pd) OTO TNAEYELPLOTAPLO UE XPOVOSLOKOTTN (TPOCLPETIKS), €AV E€YEL EYKATOOTOOEN.
Edv o AéPntog Sev Aettovpyei, mpémet vo amokotostafel | SLGAELTOVPYICL TOV VIO
detkviouv ot Avyvieg led Aettovpyiog.

AlLeg duoAeLTOLPYiEC TPOKOAOUV TIPOCOPLVES EUTAOKEG (EmonpaivovTon te Ty £vaelén
«F»), ot omoieg amokoBicTovTon CLTOUOTO. LOALG 1 TULF ETOVELBEL GTO KOVOVIKO eUPOG

Aertovpyiog Tov AéPnTo.

Mivakag. 4 - Aicta ducieltovp Ly

Kodikiig ¢
SuchertovpyRos Avohertovpylo OavP o1tBo: Ayon
Eunhokb avtABog Avtikataotpote 10 eEUptuo
BAUBN nhextpikoy kvntPpo. AvtikatootPorte 1o eEUptuo
BAUBN BoABR3og metperaov AvtikotootPorte to eEUptuo
Aev vUpyet koyotuo 010 doyeBo P | TeuBote To doyeRo pe kayouo P
vrUpyet vepil 6tov TubuYvo, aveppodPote 10 vepl
Kheto1Yg BoABR3eg tpododocRog AvoREte Tig BoApBRoeg
YpopuPg metpelaov
Bphutko, 0B tpo: (yporpbg - avidBog - | KabopBote o oBATpo:
UmeK)
¢de10, ovTABor TepRote TV oveABo: Kot
evtonBote Ty oo Mg
ekkYvaong
Eo¢ukqun pybuion b Ppputka niex | PubpBote b kabapRote to:
TpUdor Yvoong nhextplidio.
<l>p<xyu"(vo, Bpbutko b mopapop AvtikotootPorte to eEUptuo;
douYvo pmek
A0 Eumhokb kovotPpt AxotUMnAeg puBuRcelg kedoAPg kon | PubuBorte to. eaptPuato;
tUnrep
BAUBN P yeRoon nhextpodBav AvtikotootPorte to eEUptuo
BAUBN petoisynuaniote Yvowong Avtikataotpote 0 eEUptuo
BAUBN b yeRwon kohodBov niextpo | AvikatootPote to eEUpmuo
MBaov
Topaptiponon kedodBuv nkektpo AVTIKOTOGTPGTE KoL PO
dBav Aliyw vynAPg Beppokpachog otoeyote To. eapTPuoTol
EcgouYveg nhextpicYg ouvdYoelg | EAYyEte g ouvdYoelg
BapBag b petooynuonioth
Opoyon cuvdYopov kvntPpo- Avtikoteotbote 1o eEUpmua:
avtABog
Avappiionon ovtABag cuvdedeuYvng | AtopBpote ) cyvdeon
670 GOAPVOL ETGTPOOPG
BAUBN dwtoovtBotaong Avtikotaotbote 1o eEUpmuo:
Bphutkn ¢otoovtotoon KoBopRote m dwtoaviRotoon
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AloyveooTIKOG EdeYy 06 KLKAOOOPNTH

Optopéveg duoreltovpyieg Tov oyetiovta e ToV KUKAOGOPNTH EntonLaivovTon omd
Avyvia LED kovtd otov emAoyéa toyUtrog (fig. 38).

€IK. 38

Mivakag. 5 - Evdeigelg Avyviog LED kvkAodopnti

Ipnoth

0 xukhodopnbg BpRoketon oty katUotoon ANAMONHE

AvUBet pe mpUsvo ypppo:
0 kukhogopntPg AertovpyeRt

Ry

AvafooBbvet pe npUotvo yppuo:
Kykhog eaYpoong

- YnYptoon (>270V)
- Averopkbg tlon (<160V)
- Yrepoiiptmon kwvntbpo:

AvUBet pe mpUstvolkiikkivo ypppo: evedhUE
Eunhokb tov kukhogopntb Aliyo e&oteptkbg ontlog

|
\\\ ///

/ AN
//‘\\

AvofooPbvet e kiikkivo xpppo

- EunhokP xwntbpo:

Eumhokp tov kukhogopntb Aliyw esotepikbg ontlog:

- BAUBN nhektpovikoy ouotPuotog
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5. TEXNIK@& XAPAKTHPIZTIKda KAI TOIXEIiA
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~— 56

i . 750
Aelavto etkovav cap. 5
A BoABida acoadeiog Ko ovTETLIGTPOYIG
A4 ‘E&0d0¢ Korvooepiov
10 [Mapoyn eykatdotoong - @ 3/4” 197
11 Emotpodn eykotdotoong - @ 17
14 BoABida acoadeiog BEpLavong 10 @=—
32 Kvkhopopntig Béppraveng
36 Avtépotn BoBido e&oépwong 179
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5.2 Ydpowhkd kUkAmuo
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192 =>
5.4 Tlivokog te) ViKWV 6ToLyeinv
skam 275
210=> 233 Tto1eRo MovUdo|  TwP
MovtYAo ATLAS D 25
€1K. 42 - YdpavAké KUKAmUOL K 100 UNIT
. Aptbuiig ototyeRmv ap. 3
5.3 Awxypdupota MYyiom BepuikP mopoyP 8Yppovong (Hs) kw| 283 Q
Anwiera poptiov/Mavouetpikd Uyog KuKAOGOPT TRV MYyiotn BepuikP mopoyP 8Ypuavong (Hi) kw 26.6
- Mowopetptd Gyog KukA0GopNTH He pUBULoT «oTofepAG ToUTNTOGH. EMUyiom Bepuucb mopoyb 6Ypuavang (Hs) kw224 Q
Het vos bop He pOoH P T ° EAUytotn Bepuikb mopoy P 6Ypuovong (Hi) KW 21.1
MYyiotn BepuikP 1oy Y puovong (80-60°C) kw| 250 P)
EAUyiom BepuikP 153y 8Ypuovong (80-60°C) kW 20.0 (P)
MYyiotn BepuikP mopoy P vepoy ouktoxPg ypbong (Hs) Kw 28.3 Q)
MYyiom BeputkP mopoy P vepoy oukioxbg xpPong (Hi) kW 26.6
EAUyiom Bepuikb mopoyP vepoy owkiakPg xpbong (Hs) KW 224 Q)
EAUyot Bepuukb mopoy P vepoy owkiaxPg ypPong (Hi) KW 21.0
MYyiom BeputkP 167y vepoy oustokPg xpbong (80-60°C) kW 25.0 (P)
EAUyiom Bepuikb 1oy vepoy otkiokbg ypPong (80-60°C) kW 20.0 (P)
H [m H20] Aniidoon Pmax (80-60°C) (Hs) % 882
8 3 3 3 3 Aniidoon Pmax (80-60°C) (Hi) %| 939
7= ~_| : ! Aniisoon Pmin (80-60°C) (Hs) % 891
3} Aniidoon Pmin (80-60°C) (Hi) % 949
6 o= Ariidoon 30% (Hs) % 922
Aniidoon 30% (Hi) % %82
5 MYyiotn niBeon AertovpyRog 6Ypuovong bar 6 (PMS)
EAUyiom mReon AewtoupyRog 8Ypuovorg bar 0.8
442} ~ MYyiotn Bepuokpocfie: BYpuovong °C 110 (tmax)
—— Xopnukiimto vepoy 8Ypuovonc Mrpo 21
3 1 B Xopnukimro doyeBov dtootorPg eruavo"n; Mrpay 10
5] 5 T1Reom mpomibpmong doyeBov dtoatorPg BY poveng bar| 1
1] MYy mReon AettovpyRog vepoy oukioxbg xpPong bar 9 (PMW)
1 EAUyiom mReon AettoupyBeg vepoy otkiokPg ypPong bar 0.1
Tepiektikiitnto. pniitkep Mpo 90
0 Xapnukiimro doyeBov diootorPg vepoy otkiakbg xpPaong Mrpa 4
0 0.5 1 1.5 2 25 3 Tapoy P vepoy owktokbg xpbong Dt 30°C 1/10min 195
Q [m3/h] TopoyP vepoy otkiaxbg ypPong Dt 30°C I/h 750
€IK. 43 Bubuiic npoctatiag P 0D
3 , , TUon tpogodoohog VIHz|  230/50
'i‘ 2.3 1T\nw’7»81(x ¢opt|}i)u }“Eﬁm'ju Anoppodoyuevn nhextpikb 1oy o BYpuavon W 195
teT oo KuKAOGOPTTH AmoppodoyLevn NAekTpLkP 1oy yo vepli otktokbg ypbong Wi 195
- Mowopetpikd Uyog KUKAOGOPNTA Le PUBLLOT) «OVOAOYLKOU LOVOLETPLKOU UWOLG. BUpoc ev kevp kg 205
MPprog BoAUpov koyong mm 350
AUpetpog BodUpov kayong mm 300
Anpheto, poptRov mhevpUg kowooepBav mbar 0.11
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AeAtio npoidvtog ErP

MONTEAOQY: ATLAS D 25 K 100 UNIT
gunoptkod ofuo: FERROLI

AEBnTag oupmukvwong: OXI

NEBNTOG xapnAng Bepuokpaciog (**): NAl
Né€Bntag B1: OXI
Oeppavtnpag cuvbuaopévng Asttoupylag: NAI

OepuavTnpag XWPOU Ue cuumapaywyn: OXI

XapaKTNPLOTIKO ZupBoAo Twn Movada
TA&n evepyelOKAC amodoong The EmMoXLaKnG BEpuaveng xwpou B
OvopaoTikn BepuLkn LoxUg Pn kw 25
Evepyelakn anddoon tng emoxLakng BEppavong xwpou M % 86

QAN Oeppikn LOXUG
OE OVOHQOTIKA Bepuikn LoxV kot uPnAég Beppokpacieg (*) P4 kw 25,0
oto 30 % TNG OVOUAOTIKAC BepLKAG LoxUog Kal uPnAég Bepuokpacieg (**) P1 kw 7,8

QdéAun anddoon
O£ OVOHAOTIKA Bepuikn toxy kot upnAég Beppokpaoieg (*) Ny % 88,2
010 30 % TNG OVOUAOTLKNAG BEpULKAC LoxUog Kat unAég Bepuokpaaieg (**) n, % 92,2

BonOntiki KatavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELAG
umo MANpeg poptio elmax kw 0,150
UTIO HEPLKO dopTio elmin kw 0,069
O£ KATAOTOON OVOLOVHG PSB kw 0,003

NOa XOPOAKTNPLOTIKA
AnwAeleg BepudTNTAG OE KATA- OTACH OVOLOVAG Pstby kw 0,105
KatavaAwon oxvog avadAeéng kavothpa Pign kw 0,000
ETriola KatavaAwaon eVEpyeLag QHE GJ 83
ITABUN NXNTKAG LoXUOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 62
Exmoumnég o€elbiwv tou alwtou NOx mg/kWh 139

Ma Ogppavinpeg cuvduaopévng AeLtoupyLag
SnAwpévo npodiA poptiou XL
Tagn evepyelakng anodoong Béppavang vepou B
Huepnola katavaAwon NAEKTPLKNG EVEPYELOG Qelec kWh 0,262
Etriola KatavaAwaon NAEKTPLKNAG EVEPYELOG AEC kWh 55
Evepyelakn andédoon Bépuavong vepou Nwh % 65
Huepnola KatavaAlwon Kauoiou Qfuel kWh 31,864
Etola katavaAwaon Kouaoipou AFC GJ 25

(*) KaBeotwe upnAng Beppokpaociag: Beppokpaoia entotpodrig 60 °C oto oToLo £L00S0U Tou Beppavtripa kat Beppokpacia tpododoaiag 80 °C oto otdpo e€650u Tou Beppavtripa.
(**) XapnAr Beppokpaoia: 30°C yia AéBnteg oupmukvwong, 37 °C yia AéBnteg xaunAng Beppokpaciag kat yia toug Aoutoug Beppavtrpeg Beppokpacia enotpodrg 50 °C (oto otdpLo el0ddou Tou Beppavtripa).
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

¢ Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

« Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en
moet u hem deze handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onder-
deel vormt van het product. De handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor
toekomstige raadpleging.

« De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel wor-
den uitgevoerd en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig
de aanwijzingen van de fabrikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn
verboden.

«  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of
dieren en tot materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aan-
sprakelijkheid voor schade die veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde instal-
latie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de aanwijzingen.

«  Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het
apparaat van het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de in-
stallatie uit te schakelen en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

« In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld
worden. Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen
worden uitgevoerd. Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautori-
seerd personeel. Eventuele reparaties-vervanging van producten mogen uitsluitend
door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande
voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

« Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk
ontworpen is. leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschou-
wd.

« De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen wor-
den achtergelaten, want dat kan gevaar opleveren.

* Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinde-
ren) van wie de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of
die gebrek aan ervaring en kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een
persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid of aanwijzingen hebben ontvan-
gen over het gebruik van het apparaat.

« Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval
verwerkt worden, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

« De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het
product. Er kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstel-
ling en het geleverde product.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 Presentatie
Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLI, een ketel volgens geavanceerd con-
cept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoog-
staande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er
staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en on-
derhoud.

ATLAS D 25 K 100 UNIT het betreft een hoge-rendements warmtegenerator voor ve-
rwarming en distributie van warm sanitair water, die met een brander op olie werkt. De
verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen
trekstangassemblage, gemonteerd op een verglaasde, snelvul-boiler voor warm sanitair
water, met magnesiumanode voor roestwering. Het controlesysteem werkt met een mi-
croprocessor met digitale interface, met geavanceerde functies voor warmteregeling.

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

11 121 14 2 19
//KZ-T\A\
/ = "119] °| ecor‘“lo
I\
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15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Controlepaneel
Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water
3= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
4= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
5= Display

6= Keuzetoets modus Zomer /Winter

7= Keuzetoets modus Economy / Comfort

8= Resettoets

9= Toets in-/uitschakelen apparaat

10= Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur”

11= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt

12= Symbool warm sanitair water

13= Aanduiding sanitaire werking

14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)

18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbedie-
ning)

19= Aanduiding brander ingeschakeld

20 = Aanduiding antivrieswerking

21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22 = Aanduiding Storing

23= Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24 = Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking

Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).

De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 -fig. 1) gaan branden naar-
mate de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter bena-
dert.

fig. 2
Sanitair water (Comfort)
Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)

wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.

comfort

/A65Y\ B

Nl B

fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler vitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen

Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
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Aanzetten verwarmingsketel

«  Maak de brandstofkleppen open.
¢ Schakel de stroom naar het apparaat in.

/100

S=[~

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

« De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

ll? bar

fig. 7

De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen  (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken

Regeling van temperatuur sanitair water

Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 -fig. 1) om de tempe-
ratuur te variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

'.E' bar

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur”. In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgang-
stemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen,
zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbe-
reik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

il

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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cod. 35411100 - Rev. 02 - 10/2016



ATLAS D 25 K 100 UNIT

Ferroli

Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.

90
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fig. 13 - Compensatiecurven
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening
(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstem- Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-

peratuur steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Regeling van temperatuur sani- Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
tair water steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van
beide functies gekozen worden.

Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prio-
ritair.

Keuze Eco/Comfort

Weersafhankelijke temperatuur

Afstelling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).

RS NNN\\\\N\\/17777779 0P

LIz

J11N

F31
777777

fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Optionele set expansievat en kraan

Op aanvraag is een optionele set verkrijgbaar, bestaande uit een expansievat sanitair
water en een vulkraan. Bedien na installatie de vulkraan (detail 1 - fig. 16) om de druk in
de installatie weer terug te brengen naar een waarde van meer dan 1,0 bar.

1L

@ o

fig. 16 - Vulkraan

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIINDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopenin-
gen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in de-
zelfde ruimte meerdere branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen
functioneren, moeten de ventilatieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor
gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of
materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of vluchtige deeltjes die,
aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of
van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet
blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken. Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden.

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding

van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen.
Installeer bij de ingang van het sanitair koud water de terugslag- en veilighei-
dsklep ‘A" (zie fig. 17), die met de ketel wordt meegeleverd. Houd rekening met
de richting van de pijl op de klep.

N

fig. 17 - Installatie terugslag- en veiligheidsklep
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Installeer op de toevoer van de installatie de terugslagklep ‘A’ (ziefig. 18), die
met de ketel wordt meegeleverd en breng de pakking 'B' aan. Houd rekening
met de richting van de pijl op de klep.

A B

<[l

fig. 18 - Installatie terugslagklep
Hoog efficiénte circulatiepomp boiler

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D 25 K 100 UNIT, moet de
snelheidskeuzeknop (zie fig. 19) op stand Il gezet worden.

fig. 19
Circulatiepomp Hoog efficiénte verwarming

De fabrieksinstelling is geschikt voor alle installaties; het is echter mogelijk om een an-
dere werkingsstrategie in te stellen, op basis van de eigenschappen van de installatie.

Waarde
Vaste snelheid

w0

Waarde Dp-v
Proportionele prevalentie

w0

V/ | V/ |
4/ 4/
[ I [ I
i\ i\
7 i 7 i
e PARNE )

fig. 20 fig. 21

- Waarde Dp-v Proportionele prevalentie  (fig. 20)

De Prevalentie van de circulatiepomp zal automatisch beperkt worden bij de afname van
het door de installatie gevraagde debiet. Deze waarde blijkt optimaal voor installaties
met radiatoren (2 buizen of een enkele buis) en/of thermostaatkleppen.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij de afname van de vraag
van de installatie en de vermindering van het lawaai op radiatoren en/of thermostaatk-
leppen. Het werkingsbereik loopt van minimum (1) tot maximum (7).

- Waarde Vaste snelheid (fig. 21)

De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van
de traditionele circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektrici-
teitsverbruik ten opzichte daarvan). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 (l) tot
snelheid 3 (l11).

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 22Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

fig. 22 - Installatie brandstoffilter

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

L MAX (m)
(6] i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
H L MAX (m)
(m) %]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
25 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 24 - Voeding door aanzuiging

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 25 - Sifonvoeding
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fig. 26 - Ringvoeding
3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel “HAR HO5 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN
HEBBEN. DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OM-
GEVINGSTHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHER-
STELBAAR BESCHADIGD.
Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding
voor deze voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De
voeding ervan moet rechtstreeks door het net of door batterijen worden gele-
verd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord

Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 27 - Toegang tot het elektrische klemmenbord
3.6 _Aansluiting op het rookkanaal
Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding tussen de ketel en het roo-
kafvoerkanaal moet vervaardigd zijn van voor dit doel geschikt materiaal, dat wil zeggen

bestendig tegen de temperatuur en tegen corrosie. Geadviseerd wordt de afdichting van
de verbindingspunten goed te onderhouden.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 28 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 2. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier,
de kop en luchttoevoer af te stellen, zoals in de volgende paragrafen beschreven wordt.
Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van de ketel te
liggen Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse, of het
gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

Tabella. 2 - Afstellen brander

Debiet Model Debiet — Druk Afstelling Afstelling
vermogen | brander brander P pomp kop lucht
Us )
kw kgluur Gallluur Hoek | Code Bar L Streepje
83 | sunGs | 224 | oe0 | e | 19 8

Tabel debiet oliesproeiers
In tabella 3 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.

NB. - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening
worden gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bo-
vendien neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10.

Tabella. 3
Pompdruk kg/cm2
SPGRlSlEHlFR 8 9 10 1 12 13 14

0.40 1.36 144 152 159 167 173 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 271 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 323 339 354 368 382
1.00 340 361 3.80

Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h
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Regeling pompdruk

Voor een optimale werking wordt de druk van de pomp in de fabriek afgesteld; dit dient
in de regel niet te worden gewijzigd. Als het om bijzondere redenen echter nodig is een
andere druk in te stellen, moet, nadat de manometer is aangebracht en de brander is
ingeschakeld, de stelschroef "6", aangegeven in fig. 29 en fig. 30 worden bijgesteld. Het
wordt hoe dan ook aanbevolen een druk in te stellen binnen het bereik van 10 - 14 bar.

fig. 30 - Pomp DANFOSS

Ingang (aanzuiging)
Retouropening

Uitgang bij sproeier
Aansluiting drukmanometer
Aansluiting vacuimmeter
Stelschroef
By-passschroef

Kop en luchtschuif

Noah,rwhpE

Stel kop en luchttoevoer af op grond van het vermogen van de brander, zoals aangege-
ven in fig. 31

Draai de stelschroef B (fig. 32) naar rechts of naar links, totdat het streepje op A (fig. 32)
samenvalt met de aanduiding.

2 —
—
—
—
20 —
—
—
—
B —
-

10

— i

I

0 i
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
126 169 21 2,53 2,95 337 379 422 464 5,06 C (ka/h)

fig. 31 - Grafiek afstellingen brander Prodotto_Grl

Draai voor het regelen van de luchttoevoer aan de schroef C (fig. 32), na eerst de moer
D iets losgedraaid te hebben. Na het afstellen de moer D weer vastdraaien.

Plaats elektroden - deflector

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

3
o2

95 e

er
fig. 33 - Plaats elektroden - deflector

4.2 Inwerkingstelling
Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:
Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken
Zet eventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.
Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.
Controleer of het expansievat goed voorbelast is
Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-
latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.
*  Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.
*  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar
behoren is uitgevoerd.
*  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden.
*  Monteer de manometer en de vaculimmeter op de branderpomp (deze moeten wor-

den verwijderd na de inwerkingstelling)
* open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

A Vermogen
B Regelingsindex
C Oliedebiet
[ ] "L" kop (mm)
Lucht
fig. 34 - Aanzetten
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A

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te
draaien: alle aangezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de
branderventilator en de ontstekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaat-
svinden:

« voor-ventilatie van de vuurhaard.

« voorspoelen van een deel van het oliecircuit.

«  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.
B

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie
bereikt de sproeier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een vlam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

R
[ i] sB

A B C D
77T <

t3n

@ M — S D>

t1
QDo ZL:",‘:Z

t3 TSA

[ K BV I ee—— D
[I=> FR T 7T <

fig. 35 - Cyclus van het apparaat

R-SB-W Thermostaten/Drukschakelaars

M Brandermotor

z Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

C Normale werking

H Stop voor afstellen (TA-TC)

t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Voorverwarmingstijd

Il Signalen bij uitgang apparaat

[ ]

Controles tijdens de werking

¢ Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

«  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

* Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

«  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

«  Controleer of de brander naar behoren werkt.

« Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

«  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem-
peratuur e.d.).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Om te zorgen dat het apparaat goed blijft werken, is het noodzakelijk dat gekwalificeerd
personeel de volgende punten jaarlijks naloopt:

Vereiste signalen bij ingang

«  De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten goed functioneren.

«  Hetcircuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

«  De pijpen moeten vrij zijn van obstakels en geen sporen van lekkage vertonen
«  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten om ze te reinigen.

* De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

*  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

»  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

«  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Demontage van de brander

*  Draai de schroef (A) los om de afdekking (B) te verwijderen, zodat alle accessoi-
res toegankelijk worden.
*  Draai de moer (C) los en plaats de brander zodanig dat de sproeier toegankelijk is.

fig. 36 - Demontage van de brander

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder de brander (zie de vorige paragraaf).

3. Verwijder het bovenste paneel.

4. Verwijder de deur voor de reiniging ‘A" door de moeren 'B' los te draaien.

5. Open de deur van de brander 'C' nadat u de moeren 'D' hebt losgedraaid.

6. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel, een zuiger of met perslucht.

7. Sluit ten slotte de deuren.

fig. 37
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4.4 Oplossen van storingen
Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
'A"): om de werking te resetten op de toets RESET (det. 8 - fig. 1) gedurende 1 seconde
drukken of de optionele klokthermostaat (optioneel) met afstandsbediening RESETTEN;
indien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Andere storingen zorgen voor tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”) die au-
tomatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkingsbereik
van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 4 - Overzicht storingen

Code 9 o )
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Sonde beschadigd of kortsluiting in Controleer de bedrading of vervang
. . bedrading de sensor
Storing sonde buiten- - - - -
F39 temperatuur Sonde niet aangesloten na activeren van | Sluit de buitensonde weer aan of
de weersafhankelijke temperatuur deactiveer de weersafhankelijke
temperatuur
) Controleer de installatie
F40 Druk van waterinstalla: Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
tie verkeerd
Controleer het expansievat
Al Plaats sensoren Sensor dr_uI§2|JdE niet aangebracht in Controleer posme en werking van
ketelbehuizing de verwarmingssensor
F42 Storing verwarmings- Sensor beschadigd Vervang de sensor
sensor
F47 Stonr_1g sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading
druk installatie

Code . o .
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect Vervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit | Brandstof bijvullen of water afzui-
water op de bodem gen
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van uit-
schakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht geregeld of | Afstellen of schoonmaken
wvuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd Vervangen
A01 Erlgﬁzgrmg van de Regelingen kop en schuif niet geschikt | Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa | Vervangen
Elektrodekabels vervormd door hoge Vervangen en afschermen
temperatuur
Elektrische aansluitingen klep of transfor- | Controleren
mator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met retour- | Aansluiting corrigeren
leiding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig | Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02 |hij uitgeschakelde - - =
brander Vreemde lichtbron raakt de fotoweerstand | Lichtbron verwijderen
. . Controleer positie en werking van
Verwarmingssensor beschadigd -
Inwerkingtreding de verwarmingssensor
A03  |beveiliging tegente | Onvoldoende watercirculatie in de instal- | Controleer de circulatiepomp (Zie
hoge temperatuur latie tabel 5)
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
A04 Etonng parameters Onjuiste instelling parameter kazrt Controleer en wijzig eventueel de
aart parameter kaart
Storing voorverwar-
mer (het contact wordt . . )
FO7 niet binnen 120 secon- Breuk in bedrading Controleer de bedrading
den gesloten)
F09 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
) Sensor beschadigd )
F10 S_t_onng sensor druk- Kortsiufing in bedraging Controleer de bedrading of vervang
ziide 1 de sensor
Breuk in bedrading
) Sensor beschadigd )
= Stor_lng van sensor Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
sanitair water de sensor
Breuk in bedrading
F12 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kazrt Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
Storing sensor druk- —— - Controleer de bedrading of vervang
F14 Zide 2 Kortsluiting in bedrading de sensor
Breuk in bedrading
F16 Storing parameters Oniiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart ! gp parameter kaart
Voedingsspanning . .
F34 lager dan 170V. Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F35 /li\[ligr?trig\ale netire- Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
Fa7 Druk van waterinstalla- | Druk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor

Diagnose circulatiepomp

Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de
snelheidskeuzeknop (fig. 38).

fig. 38

Tabella. 5 - Indicaties werking circulatiepomp

Uitgeschakeld
Circulatiepomp in STAND-BY

Groen ON
Circulatiepomp in werking

Groen knipperend
Ontluchtingscyclus

Afwisselend Groen/Rood

- Overspanning (>270V)
- Onvoldoende spanning (<160V)
- Overbelasting motor

Circulatiepomp geblokkeerd door externe oorzaak:

Rood knipperend

- Motor geblokkeerd
- Elektronica beschadigd

Circulatiepomp geblokkeerd door interne oorzaak:
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5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
Legenda afbeeldingen cap. 5

Veiligheids- en terugslagklep
Rookuitlaat

Toevoer installatie - & 3/4”
Retour installatie - @ 1”
Veiligheidsklep verwarming
Circulatiepomp verwarming
Automatische ontluchting
Expansievat Sanitair water (Optie)
Temperatuursonde sanitair water
Expansievat

Vulkraan installatie (Optie)
Magnesiumanode

Circulatiepomp boiler
Terugslagklep

Boiler

Hercirculatie - @ 3/4”
Handbediende ontluchtingsklep
Toevoer boiler - @ 3/4”

Retour boiler - @ 3/4”
Afvoerkraan boiler

Drukomzetter

Aftapkraan verwarmingsinstallatie
Dubbele sensor (Verwarming + Veiligheid)
Inspectieflens boiler

Brander

5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten
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fig. 39 - Vooraanzicht
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5.2 Watercircuit
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fig. 44
A Drukhoogteverlies ketel
192 —>
5.4 Tabel technische gegevens
210 —> Gegeven Eenheid| Waarde
Model ATLAS D 25
fig. 42 - Watercircuit K 100 UNIT
X Aantal elementen aantal 3
5.3 Diagrammen Max. thermisch vermogen verw. (Hs) kw 28.3 Q)
Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen Max. thermisch vermogen verw. (Hi) kW] 26.6
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “vaste snelheid”. Min. thermisch vermogen verw. (Hs) kw224 Q
Min. thermisch vermogen verw. (Hi) KW 211
Max. thermisch vermogen verw. (80-60°C) kW 25.0 (P)
Min. thermisch vermogen verw. (80-60°C) kw| 20.0 P)
Max. warmte-afgifte sanitair water (Hs) kW 28.3 Q)
Max. warmte-afgifte sanitair water (Hi) kw 26.6
Min. thermisch vermogen sanitair water (Hs) kW 224 Q)
Min. thermisch vermogen sanitair water (Hi) kw 21.0
Max.warmtevermogen sanitair water (80-60°C) kw 25.0 P)
Min.warmtevermogen sanitair water (80-60°C) kw| 200 (P
:;' [m H20] Pmax rendement (80-60°C) (Hs) w882
i i i i Pmax rendement (80-60°C) (Hi) % 939
7 = ‘ N ] ] Pmin rendement (80-60°C) (Hs) %| 89.1
3 Prmin rendement (80-60°C) (Hi) w949
6 ~_ Rendement 30% (Hs) %, 92.2
Rendement 30% (Hi) % 98.2
5 Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 (PMS)
Min. bedrijfsdruk verwarming bar 0.8
412] - Max. verwarmingstemperatuur °C 110 (tmax)
—— Inhoud verwarmingswater liter 21
3 { B Inhoud expansievat verwarming liter| 10
Py — \Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1
1] Max. bedrijfsdruk sanitair water bar 9 (PMW)
1 Min. bedrijfsdruk sanitair water bar 01
Inhoud boiler liter 90
0 Inhoud expansievat sanitair water liter| 4
0 0.5 1 1.5 2 2.5 3 Debiet sanitair water Dt 30°C 1/10min 195
Q [m3/ h] Debiet sanitair water Dt 30°C I/uur 750
fig. 43 Beschermingsgraad IP X0D
A Drukh lies Ketel \oedingsspanning VIHz|  230/50
1.2.3 S;Llelhgizgéﬁ\éiT;ﬁz c?rts Opgenomen elektrisch vermogen verwarming W 195
pomp Opgenomen elektrisch vermogen sanitair water W 195
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “proportionele prevalentie”. Leeggewicht kg 225
Lengte verbrandingskamer mm 350
Diameter verbrandingskamer mm 300
Belastingsverlies rookzijde mbar 0.11

o
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D 25 K100 UNIT

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: NEE

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: JA

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 25
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ns % 86

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 25,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 7,8

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,2
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) LE % 92,2

Supplementair elektriciteitsverbruik

Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,069
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 83
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 139
Voor combinatieverwarmingstoestellen
Opgegeven capaciteitsprofiel XL
Energie-efficiéntieklasse voor waterverwarming B
Dagelijks elektriciteitsverbruik Qelec kWh 0,262
Jaarlijks elektriciteitsverbruik AEC kWh 55
Energie-efficiéntie voor waterverwarming Nwh % 65
Dagelijks brandstofverbruik Qfuel kWh 31,864
Jaarlijks brandstofverbruik AFC GJ 25

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.5 Schakelschema
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fig. 45 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water
72 Omgevingsthermostaat (optie)
130 Circulatiepomp boiler
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
TR Ontstekingstransformator
FR Fotoweerstand
MB Brandermotor
VE Magneetklep
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1. YKA3AHUy OBLUETO XAPAKTEPA

*  BHumatenbHo npounTaiTe npeaynpexaeHis, conepxallmecs B HacTosiLLEM PYKOBOACTBE, U
cobntoparnTe Ux B NpoLecce aKCnyaTauuy arperata.

* Tlocrne MOHTaxa KoTna MPOVMHAOPMUPYITE MOMb30BaTeNs O MpUHUMMNAaX ero paboTbl n
nepefaite emy B MONb30BaHWe HacTosllee PYKOBOACTBO, KOTOpoe —SIBISieTCS
HEOTLEMIIEMOV 1 BaXHOW HaCTbIO arperara; nons30BaTerb JOIMkeH 6epexHO COXpaHsTb ero
[Nt BO3MOXHOTO MCTOMNb30BaHus B Oy ayLlem.

e YcraHoBKa M  TexHW4yeckoe  OBCMyxuBaHWE  KOTMa  [OMKHbl  MPOW3BOAUTLCA
KBaNMMVLMPOBAHHLIM  NEPCOHANoM MNpu  CoOModeHn  [efCTBYIOMX HOPM U B
COOTBETCTBUM C YKa3aHWAMM M3roToBUTENS. 3anpeLaeTcs BbiNOMHATbL Niobble AeNCTBUSA Ha
OMIOMBMPOBaHHbIX YCTPONCTBAX PeryivpoBKy.

¢ HenpaBunbHas ycTaHOBKa MMM HeHaamnexallee TexHU4eckoe obcrnyxuBaHme MoryT ObiTb
NPUYMHOV Bpeda Ans MoAei, KUBOTHBIX U MMYLLIECTBA. M3roToBUTeNb He HECET HUKaKon
OTBETCTBEHHOCTM 3a Ylepd, CBA3aHHbIA C OLMGOYHBIMU YCTAHOBKOW M 3KcnnyaTauuen
arperara, a Taike ¢ HecobnogeHem NpefocTaBneHHbIX UM MHCTPYKLMIA.

* T[pexge Yem NMPUCTYNUTL K BbIMOMHEHWIO OGO OnepaLn OYUCTKA MM TEXHUYECKOro
obCcnyx1BaHus, OTKMIOYUTE arperaT OT CeTel MUTaHNS C MOMOLLbIO BbIKIIoYaTeNst CUCTEMbI
U/Mnn NpeayCMOTPEHHBIX AMNS 3TOW LIeN OTCEYHbIX YCTPOCTB.

* B cnyyae HeucnpaBHOW W/ HeHopMmanbHOM paboTbl arperata BbIKMIOYUTE €ro K
BO3/lepXM1BaiTECh OT Nt06OI MOMbITKM CAaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTUPOBATL WU YCTPaHNUTL
NPUYMHY  HeucnpaBHocTW. B Takmx  cnyyasx  obpallaiiTecb  UCKMIOUMTENBHO
KBanNMMUMPOBaHHOMY — MepcoHany. BosmoxHble onepauu N0 PEMOHTY-3ameHe
KOMMMEKTYHOLLMX [AOIMKHbI BbIMOMHATLCS TOMbKO KBANMMULMPOBaHHLIMM CrieuaneTamy ¢
1CMOMNb30BAHEM  WCKITIOYUTENBHO OpUrMHAnbHbLIX - 3anyacteil. HecobniopeHve Bcero
BblILLIEYKa3aHHOrO MOXeT HapyLLMTb 6e3omacHocTb paboTel arperara.

e Hacrosiwumi arperaT [omnyckaeTcsi WCMorb3oBaTb TOMbKO MO TOMY HasHayeHuo, Ans
KOTOPOro OH CMPOEKTMPOBAH U U3roToBreH. Jlioboe apyroe ero Mcnonb3oBaHWe criegyeT
cyUTaTh HEHaANexXaly M U, CriefoBaTeNbHO, ONacHbIM.

*  YnaKkoBOYHble MaTepuarbl SBSKOTCH MCTOYHUKOM NOTEHLNAmNbHOI ONacHOCTY W He AOIKHBI
6bITb OCTaBMEHbI B MECTaX, AOCTYMHbIX AETSM.

e He paspewaetcs Wucronb3oBaHWe arperata fmuamu (B TOM uucrie, A€TbMK) C
OrpaHNYeHHbIMW  (PU3NYECKAMM, CEHCOPHBIMU WM YMCTBEHHBIMW BO3MOXHOCTSIMU WM
nMuamy 6e3 Hagnexallero onbita U 3HaHWA, eCr OHW He HaXOASTCS NOf HeMpepbIBHbIM
HaZ30pOM MMM MPOWHCTPYKTUPOBAHbI HacyeT MpaBurn ©Ge3onacHoro  MCnonb3oBaHus
arperata.

e YTunusaumsa arperata M ero NpuHaAneXHoOCTed [OIMkHA BbIMOMHATHCS HaAnexalym
06pa3oMm, B COOTBETCTBUM C AIECTBYIOLLMM 3aKOHOAATENLCTBOM.

e [lpuBedeHHble B  HACTOSILEM  PYKOBOACTBE  W30OpaxeHUs  [alT  ynpoLieHHoe
npencTasneHne nanens. MNopobHble N306paxeHNst MOryT HECYLLECTBEHHO OTNNYaTLCS OT
rOTOBOrO U3AenKs.

2. MHCTPYKLUMW MO KCMIYATALUK

2.1 Mpeaucnosue
YBaxaeMmblii nokynatesb,

Brnarogapvm Bac 3a T0, 4to Bbl BbIGpanu koTenFERROLI, umetowmini camyio COBpPEMEHHYHO
KOHCTPYKLMIO, BbINOIMHEHHBIA MO NEpefoBbIM TEXHOMOTUSIM W OTMMYAIOLLMIACS  BbICOKOW
HaZOEXHOCTbIO 1 kayecTBOM. [MpocyM Bac BHMMaTENBHO NpoUMTaTh HACTosILLEE PYKOBOACTBO, T.K.
B HEM MpUBOASATCS BaXHble yKkasaHus No 6e30nmacHOCTM YCTaHOBKM, 9KCTyaTaumum W
TeXHU4eckoro obenyxmBaHus annapara.

ATLAS D 25 K 100 UNIT [aHHbIi koTen npeacTtaensieT coboii BbICOKOIhMEKTVBHBIA TENNOBON
reHepatop aAns otonnenns n MBC, ocHalLeHHbIA XuakoTonnvMeHOW ropenkoi. Kopnyc kotna
cobpaH U3 YyryHHbIX 3MEMEHTOB, COEOMHEHHbIX Mexay COBON ABYXKOHYCHbIMU KonbLamu W
CTSDKHbIMM GonTamu 13 ctanu. [aHHble 3nemMeHTbl YCTaHOBMeHbl Hag Goinepom 6biCTporo
HaKOMMEHWs! 13 CTaru Co CTEKMSIHHBIM NOKPLITUEM, NPeaHA3HAYEHHBIM A1 PUrOTOBNEHUS BOAbI
ansa MBC. bonnep 3aluuLLeH 0T KOPPO3UU MarHMeBbIM aHOAOM. KOHTPOIb 1 ynpaBneHue KoTrom
obecneyvBaeT MVUKPONPOLIECCOP C LdpoBbIM MHTEPGECOM, NMPefoCTaBnsoWMM nepeoBble
hyHKLMW perynupoBaHus Temneparypbl.

2.2 MNaHenb ynpaBneHus
MaHenb

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus

18 17 6 8

YcnoBHble 0603HaueHNst Ha NaHenu ynpaenexus

1= Knaewiwa ymeHbLLEHUS 3aaBaeMoii Temnepatypbl B cucteme BC

2= KnasuLua yBennyeHus 3agasaemoii Temnepatypel B cucteme MBC

3= KnasuLua ymeHbLLEHWS 3a4aBaemMoi TeMnepaTtypbl B CUCTEME OTOMMEHUS
4= Knaewiwa yBennieHusi 3ajaBaemoii TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMeHNs
5= [Oucnnei

6 Knaeuwwa Bbibopa pexvima leto /3uma

7= KnaBuwua Beibopa pexvima Economy /Comfort

8= KHonka BoccTaoBneHus

9= KnaswLua BKMOYeHWst / BbIKIIOYEHWS arperata

10= KHonka MeHto "TnaBHas Temnepartypa”

11= WHpukaTop focTkeHus 3aaaHHoi Temnepatypbl Bogsl BC

12= Cumeon 'BC

13= CwvmBon paboTbl arperata B pexume MBC

14= 3apaHue / TemnepaTypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BogocHabxeHus

15= CumBon pexxuma “"Eco” (QkoHommyeckuit) unm Comfort

16= WHouvkauwms BHeLIHe TemMnepaTypbl (MPY Han4MM OMLMOHHOTO BHELLHETO AaTumka)

17 = MosiBnAeTCs Npy NOAKIIOYEHUN BHELLHEro AaTtuvka unu yctpoictea [IY ¢ Taimepom
(onwwm)

18= WHoukaTop TemnepaTypbl BO3ayxa B MNOMeELlEHWM (MU HanMW4YUU  OMLMOHHOTO
ycTpoiictea 1Y ¢ Taiimepom)

19= Cumeon "Mnams”

20= CuvMBON pexMa NpOTVB ONEeAEHEHNS]

21= MHauvkauvs faBneHusi B KOHType OTOMNeHNs

22= WHavkauwms HencnpaBHOCTH

23= 3apaHue / Temnepatypa B CCTEME OTOMMEHUs!

24 = CvmBon oTONNEHUS

25= WHpoukaums paboTbl arperata B pexvIMe OTONEHNs!

26 = MHOuvkauvs [OCTWKEHNS 3aaHHO TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMIIEHNS

27= WHaunkaums "TeTHui pexum’

Muavkauma Bo Bpems paboTbl

Pexum otonneHus

O nocTynneHMn KoMaHabl Ha BKITIOYEHNE OTOMMEHNs (OT KOMHATHOro TepMocTaTa Unu oT nynbTa
[Y ¢ Taiimepom) npepynpexnaeT MAraHue WHAVKaTopa TEennoro Bo3ayxa, YCTaHOBMEHHOro Ha
pagwatope (geT. 24 1 25 - puc. 1).

MHOekcHble METKM C NOACBETKOW CUCTEMbI OToMNmneHus (no3. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no mMepe
NpUBIKEHNs N3MepsieMoi AaTHMKOM TeMNepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHMIO.

7 =1+
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puc. 2
Pexum ropsivero BogocHatxeHnus (Comfort)

O nocTynneHun komaHabl Ha BkntodeHve cuctembl MBC, reHepupyemoii npu 3abope ropsuen
BOAbI, NpeaynpexnaeT MuraHue COOTBETCTBYIOLIETO WHAMKaTopa Ha kpaHe (mo3. 12 u 13 -
puc. 1). Y6eautecs, 4to cpyHKUMs Comfort (no3. 15 - puc. 1) HaxoauTCs B aKTUBHOM pexviMe

WHpekcHble meTkn ¢ mopceeTkon cuctembl BC (no3. 11 - puc. 1) 3axwuraiorcs no mepe
nNpuBnVKEHNs N3MepSeMoi AaTYMKOM TeMNePaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEeHWI0.

=1+
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puc. 3

eco
coMfors

WcknioyeHnne Goiinepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenk MMeeT BO3MOXHOCTb UCKMOYaTb CUCTEMY HarpeBa/nopdepxaHus TemnepaTtypbl

BoAbl B Boiinepe. B aTom cnydyae koTnom He BbipabaTbiBaeTcs Boga ans MBC.

Mpu BKMtOYEHHON cuUcTeme HarpeBa BoAbl B Golinepe (3aBoackas ycTaHoOBKA) Ha Aucnnee

EToﬁpa»(aeTc;! cmBon pexxuma COMFORT (noa. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cuctema Harpesa
bIKIIOYEHa, Ha Avicnnee BbicBeUMBaeTCst cumeon pexuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Borinep mMoxeT 6bITb BbIKIlOYeH nonb3oBatenem (pexum ECO) HaxaTtuem kHornku eco/comfort
noa. 7 - puc. 1). ins Bkntoverus pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXXMUTE KHOMKY "OKOHOMWYHBINA"/
"KomdpopT" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 BKnoYeHWe U BbIKMOYeHne
OTCyTCTBME 3NEKTPONUTaHMsA KoTna

N
N

puc. 4 - OTCyTCTBMe ANeKTponuTaHuA Kotna

Mpu OTKMIOYEHUM KOTMa OT CUCTEMbl JMEKTPONUTaHWSI W/MMK rasoBoi MarucTpanm
(pYHKLWS 3aLLMTBI OT 3aMep3aHnst OTKMoYaeTcst. B crnyyae anuTenbHoro npoctost kotna
B 3UMHUIA Nepurof, Bo u3bexaHnue yiepba 0T BO3MOXHOrO 3amep3aHus pekoMeHayeTcs
CNWTb BCIO BOAY M3 KOTNa, U3 CUCTEMbI OTOMMEHNS, @ Takke U3 koHTypa BC; unm xe
CIWUTb TONbko BoAy 13 koHTypa BC 1 o6aBuTb aHTUGhPU3 B CUCTEMY OTOMNEHNS, B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUsIMU1, NpUBEAEHHbIMK B Sez. 3.3.

A
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BkntoyeHue kotna

«  OTKpoliTe OTCEYHbIe KranaHbl TonnvBa.
e BrklouuTe anekTponuTaHue annapara.

[0

puc. 5 - BknroyeHue kotna

. B Teuenne cnepyowmx 120 cekyHn Ha aucnnee  BbicBeuuBaeTcs  cumBon  FH,
0603HavatoLLWMIA LMK Crycka Bo3ayxa 13 CUCTEMbI OTOMIIEHMS.

e B TeuyeHne 5 cekyHn Ha paucnnee OyaeT BbICBEUMBATHCS BepCHsi MPOrpPaMMHOrO
06ecrneyeHms], yCTaHOBNEHHOTO B ANEKTPOHHOM 6rioke.

* Tocne Toro, kak cumeon FH ucyesaeT C Aucnnes, KOTen roToB K aBTOMAaTUYECKOMY
BKITIOYEHMIO NPy KaxkaoM 3abope BoAbl MBC unu npu nocTynneHn komMaxabl OT KOMHaTHOro
TepmocTara.

BbikntoyeHue kotna
HaxwTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbikntoyeHue Kkotna

Koraa KkoTen BbIKIIOYEH, HA SMEKTPOHHbIA Oriok MPOAOIKaeT MoaaBaTbCs AMNEKTPUYECKOe
nuTaHue.

Mpy aToM He npovcxoanT Harpesa BoAbl AN cuctem otonneHns u MBC. Ocraetca akTUBHOW
cucTeMa aHTM3aMep3aHus.

[Ins NOBTOPHOTO BKMIOYEHUSI KOTMa CHOBA HaxmuTe kHomky Bkn/Bbikn (nos. 9 puc. 1) Ha 1
cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMaTU4YECKOMY BKITHOMEHWUIO NPU KaXXOaoM 3a60pe FOpSNeIZ BOAbI N npu
noctynneHnn COOTBeTCTBy}OLLleVI KOMaH[b! OT KOMHATHOro Tepmocrara.

2.4 PerynupoBku
MepeknioyeHue pexumon "Jleto"/" 3uma"
Haxwmute knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha pgucnnee BbicBeunBaetcs cumson “fleto” (no3. 27 - puc. 1). MNpu atom koten Oygert
BblpabaTbiBaTh TONbKO Boay Anst FBC. OcTaeTcsi akTMBHOM cucTeMa 3aluuTbl OT 3aMep3aHis.
[ns BblkntoyeHust pexuima "Jleto" BHOBb HaxxmuTe knasuwy Jleto/3uma (Mo3. 6 - puc. 1) Ha 1
cekyHay.

PerynupoBka TemnepaTtypbl BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHUs1

TemnepaTypa B cucTeme oTonneHus perynupyetca B npegenax ot 30°C go 80°C ¢
noMoLLpbto knasuw (geT. 3mn 4 -)puc. 1.

O[lHaKO He peKoMeHAYyeTCH 3KCMIyaTMpoBaTb KOTen npu Temnepatype Huke 45
°C

PerynupoBka Temnepartypbl B cucteMe ropsiuero BogocHabxeHus (FBC)

Temnepatypa _— o [ + B cucteme BC perynupyertcs B npegenax ot 10°C go 65°C
€ nomMoLupbio knasuw (nos. 1 m 2 - puc. 1).

'.E' bar

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3Ayxa B MOMeLIEHUN (C MOMOLbIO OMLMOHHOIro
TepMocTaTta TeMnepaTypbl B NOMELLEHUM).

3apaiTe C NOMOLULID TepmocTaTa TemnepaTypbl BO3fyxa B MOMELLUEHUN HYXKHYIO
TemnepaTtypy BHyTpY nomMeLleHust. MNpu oTCyTCTBUM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa
B NMomeLleHnsi koTen obecneynBaeT MoafepxaHue B cUCTeMe OTOMMeHuUs 3agaHHoN
TemnepaTypbl BOAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B MOMeLleHUM (C MOMOLLbIO OMNLUOHHOIO
ycTtpoucTea Y ¢ Tanmepom)

3apainiTe ¢ nomoLlblo ycTporucTBa [1Y C TaiMepoMm HyxHyl TemnepaTtypy BHYTpU
nomeleHns. Koten OymeT noapepkuBaTb Temnepatypy BOAbl B CUCTeMe,
HeobxoanMmyto Ana obecrneyeHnss B NOMELLEHNN 3aaHHOW TemnepaTypbl Bo3gyxa. B
TOM, 4TO KacaeTcs paboTbl KoTma ¢ ycTporctBom MY ¢ TaiiMepom, cCM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLMIO HA 9TO YCTPONCTBO.

MNnaBatowas Temnepatypa

[Mpu ycTaHoBKe BHeLLHEro Aatymka (onums) Ha Ancnnen naHenu ynpaenenus (nos. 5 -
puvc. 1) BbIBOAUTCS TeKyLLas BHELLHSA TeMnepaTtypa, namepsieMas 3Tum gatunkom. Mpu
39TOM CMCTeMa ynpaeneHns KoTroM paboTaeT B pexxvme “lTnaBatowias Temnepartypa’.
B aTomM pexume TemnepaTypa BOAbl B CUCTeMe OTOMMEHUS perynupyetcst B
3aBMCUMOCTM OT BHELUHUX KNMMAaTUYECKUX YCMOBWMA C TeM, 4ToObl obecneunTb
MaKcMMarbHbIi KOMOPT U 3KOHOMMIO 3HEPTUM B TeYeHre Bcero roga. B yactHoctu, npu
yBENMYeHNn TemnepaTypbl HapyXHOro BO3ayxa yMeHblUaeTcs  TemnepaTypa
nogaBaemMoii B CUCTeMy OTOMMEHUs BOAbl B COOTBETCTBMM C OnpeneneHHon
"XapakTepucTUKoM KomneHcaumm'.

B pexvme nnasaiolen TemnepaTtypbl BenuyMHa, 3afaHHas C MOMOLLbIO KNaBuLL
perynupoBKn OTOMNNEHUs! (no3.3wun4-pwuc. 1), CTaHOBUTCA MakcMMarnbHoOM
TemnepaTypol BOAbl CUCTeMbl OTOMNeHusi. PekomeHayeTcsi ycTaHaBnuBaTb ee Ha
MaKCMMarsbHyl0 BenUYuHy, 4Tobbl NO3BONWUTL CUCTEME BbIMOMHATL PErynvpoBKY BO
BCEM nosie3HoM paboyem ananasoHe.

PeryﬂMpOBKI/I KoTna AOIDKHbI ObITb BbINOJIHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBaJ'IVIqJVILlVIpOBaHHbIMVI cneunanuctamun. B pganbHeidwem nonb3oBaTeflb MOXET cam
M3MEHUTb NX Ansa obecneyeHns MakcMmarnbHoro KOMd)OpTa.

KomneHcaunoHHas KpuBasa U cMelLeHne KpUBbIX

Mpn opgHokpaTHOM HaxaTun Ha knaswwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) otobpaxaetcs
dakTnveckas KoMmneHcauuoHHas kpueasi (puc. 11), KOTOPYH MOXHO W3MEHWUTb C
nomoLblo knaeuuw cuctembl NBC (no3. 1 1 2 - puc. 1).

M3ameHuTe koHdurypaumio kpuson B npegenax ot 1 o 10 cekyHA B 3aBUCMMOCTU OT
xapakrepucTuku ( puc. 13).

Mpwn ycTaHoBke KpuBOW Ha 0 pexuM "nnaeatoLLert TemnepaTypbl” OTKMIOYaeTcs.
Z =l
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puc. 11 - KpuBasi norogo3aBuCcUMOro perynmpoBaHus

Mpwn HaxaTum KNaBULW perynMpoBKM TemnepaTypbl oTonneHusi(nos. 3 n 4 - puc. 1)
obecneunBaeTca [OCTYyN K pexvuMmy napannenbHoro uameHeHus kpusbix (puc. 14),
N3MEHAEMOro ¢ NOMOLLbIO KnaBuw cuctembl FBC(no3. 1 v 2 - puc. 1).

puc. 12 - MapannenbHoe M3MeHeHNe KPpUBbIX

[Mpu NOBTOPHOM HaxaTun knasuwumn Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLuecTBNSETCA BbIXOS
13 pexuma perynupoBku napannesbHbiX KpUBbIX.
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Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHUM OKa3biBAETCS HUXE XXEMaeMol, peKoMeHAyeTcs
BbIGpaThb kKpMBYto Gonee BbICOKOro nopsiaka, 1 Hao6opoT. [lecTBYNTE, yBENUUUBAS UMK
yMeHblLUasi Ha OAHY eAVHWLY 1 OLeHuBasi , kakuMm o6pasom 3To ckaxeTcst TemnepaType
B MOMELLEHUN.

90

85)
80 / 5

70

6ol / 3
50 / 2
sof / 1

I —
—
30 =
(o] NI I N WU S DU SR BT ST P ST S
20 10 0 -10 -20
puc. 13 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTepUCTUKKU
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 10 9 8 7 gg 10,9 08 7,6 5
80 /. 8 80 / 4
70 / 5 70 / 3
60 / 4 60 / 2
50 / 3 50 — 1
40 2 40 E—
30 1 30
e
20 20 10 0 10 20 0 20 10 0 10 20
puc. 14 - NpumMep napannenbHOro cMelleHUs KPUBbIX NOrofo03aBUCUMOro

perynupoBaHus
PerynupoBaHue ¢ AUCTAHLMOHHOIO NyrnbTa ynpaBreHus ¢ TaiMepom
Ecnu Kk KOTNy MNOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AWCTAHLMOHHOMO YrpaBneHus ¢
TanMepom  (onuusl), BbILEONUCAHHbIE PETYNMPOBKM  MPOW3BOASTCA B
COOTBETCTBUM C yKasaHWsiMU, MpUBEAeHHbIMKM B Tabnuua 1. MMpu aToM Ha
auvcnnee nynbTa ynpaeneHus (no3. 5 - puc. 1) BbicBeunBaeTcs Temnepartypa B
NoMELLEHNN, n3MepsieMast yCTPOMCTBOM AUCTaHLMOHHOTO YrpaBneHus.

Tabnuua. 1

PerynupoBka Temneparypbi
BO/AbI B CUCTEME OTONMEHNs

PerynupoBaHyie MOXHO OCYLLECTBIISITb Kak C NyrkTa AUCTaHLMOHHOMO
YNPaBreHust C TaitMepoM, Tak 1 C NyrsTa yrpaBreHns KOTIoM.

PerynupoBka Temneparypbi B
cucTeme ropsyero
BoaocHabxenus (MBC)

PerynupoBaHyie MOXHO OCYLLECTBISITb Kak C NyrkTa AUCTaHLMOHHOTO
YNPaBreHust C TailMepoM, Tak 1 C NysTa yrpasreHnss KOTIIoM.

lMepekntoyeHmne pexumoB Pexwm “fleto" obriagaet NpropuTeTOM Haz, KOMaHZOI Ha BKIHOYEHIe

"Ileto"/" 3uma" OTONMEHIs, KOTOPast MOXET NOCTYNUTb OT NynsTa 1Y ¢ TaiiMepom.
[Mpu BbIkMto4eHn pexviva MBC ¢ nynsta [1Y koten nepexoauT B pexim “Eco-
nomy". B 3Tux ycnoBusx KnasuLa 7puc. 1 - Ha naHemv KoTna oTKIto4eHa.
Bbi6op pexumos ECO/ Tpu BKrlo4eHUY pexima TBC ¢ yeTporictsa [IY ¢ TaitMepom KoTer
COMFORT yCTaHaBMmBaeTcs B pexim Comfort. B 3TUX YCNOBHSX C NOMOLYbIO
KnaBuLLW 7puc. 1 - Ha naHeny ynpasrieHust KoTra MOXHO BbiGpaTh 6ol 13
3TUX [1BYX PEXMMOB.
Mnagatowan Temneparypa PerynpoBaHie B pexvme nnagatoLLeil TeMnepaTypbl MOXHO NMPOV3BOANTL Kak

C NMyribTa AMCTaHLMOHHOTO YMpaBNEHisi, Tak 1 C MOMOLLbHO 3NIeKTPOHHOTO Broka
YNpaBneHnsa KOTIIoM: NPUopPUTETOM obnapaet [perynupoeaHue B pexume
nnaBatoLLel TeMnepaTypbl, BbINOMHSEMOe 3NEKTPOHHbIM 6rokom kotna.

PerynupOBKa AaBlieHus BoAbl B CUCTEMe

Mpu 3anonHEHUU XOMOAHOW CUCTEMbl OTONMEHWs AaBneHWe BOAbl, BbIBOAWMOE Ha
avcnnen, JoMmKHO cocTaBnsaTe npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpemsi paGoTbl faBneHne
BOAbl B CWUCTEME Yynamno [0 BENWYMHbI HWXKE MWHUManbHO [AOMyCTUMOWN, GyaeT
akTuBMpoBaHa owwwnbka F37 (puc. 15)
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puc. 15 - HepocTaTouyHoe JaBneHue BoAbl B CUCTeMe OTOMNSeHUs

KomMnnekT paclumpuTenbHbIn coccyA 1 KpaH (onuums)

IMo 3aka3y MOXeT GbITb MOCTABIEH OMLMOHHbI KOMMIEKT, BKIHOYAKOLLMIA PACLIMPUTENbHBINA COCYL
W CrMBHOM KpaH. lNpu Hanuumn  kpaHa noanutku (Mos. 1 - puc. 16) ucnonb3yitte ero Ans
[0BEMIEHNS JaBNEHWUs B CUCTEME [0 3HaYeHus Bbilwe 1,0 6ap.

1-

puc. 16 - KpaH 3anonHeHus kotna

[Mocne BoccTaHOBNEHNUSI AABNEHUs B CUCTEME KOTen akTUBMPYET LMK crnycka
BO3[lyxa M3 cUCTeMbl: OH ByaeT anutbest 120 cekyHa, Npy 3TOM Ha Aucnnee
6ynet BbicBeuMBaTbCS cumBon FH.

3. MOHTAX
3.1 YkazaHusa obwero xapakTepa

YCTAHOBKA W HACTPOWMKA TOPENKA [O/MKHA OCYLECTBAATLCA TOMNLKO
CNELUVANM3POBAHHBIM MEPCOHAIOM, MMEOLWNM MPOBEPEHHYO
KBAITM®UKALIKO, NMPU COBINMIOAEHUM MPUBEAEHHbLIX B HACTOALEM TEXHUYECKOM
PYKOBOLCTBE YKA3AHWA, MPEOMUCAHUA OEMCTBYIOWEO 3AKOHOOATENLCTBA,
MOMOXEHWUA MECTHBIX HOPM W MPABWI, U B COOTBETCTBUWU C MPUHATLIMU
TEXHWYECKMMU TPEBOBAHVAMM.

3.2 MecTo ycraHOBKM

Koten fomkeH ObiTb yCTaHOBMEH B crneuuarnbHO OTBEAEHHOM [Ans 3TOM Lenu noMeLleHuu,
uMetoleM oTBepcTUst , obecneunBarolLe AOCTATOYHYI0 BEHTUMSLMIO B COOTBETCTBUM C
[eicTBylOWMMM HopMamu. Ecnn B 04HOM MOMELLEHWM YCTaHOBMEHbI HEKOTOPbIE FOPENKX UMnu
BbITSIKHbIE BEHTUNATOPbI , paboTalolme OOHOBPEMEHHO, TO BEHTUMSLMOHHbIE OTBEpPCTUS
[OMKHbI UMETb pa3mepbl, obecneuynBarolLie OAHOBPEMEHHylo paboTy Bcex annapatos. B
NOMeLLIEHNI, B KOTOPOM YCTaHOBIIEH arperat He JOMMKHbl Haxo4UTbCs OrHeonacHble NpeaMeTbl
>UNU maTepuarnbl, efkve rasel, Mbiflb U Apyre NeTyudne BellecTBa , BCacbiBaHWE KOTOPbIX
BEHTUISITOPOM MOXET NPUBECTU K 3arpsI3HEHNIO BHYTPEHHWX KaHarIoB ropesikv Ui ropenoyHomn
ronoBsku. MomeLLeHre OOMKHO BbITb CyXUM 1 He NoABEPraTbCsl BO3AEUCTBUIO AOXASA, CHEra unm
MOopo3a.

ISy

3.3
MpepynpexaeHus

TennoBoi noTeHUMan arperata onpefenseTcs 3apaHee NyTeMm pacyeta NoTpebHoOCTU 3naHus B
Tenne CcornacHo [AencTBylWMM HopmaMm. [ns obecrneyeHnst NpaBuibHOTO W HaAEXHOro
(PyHKLMOHMPOBaHUS cuCTEMa AOMKHA ObiTb OCHAlLeHa BCEMU HEeOOXOAUMBIMK dMeMeHTamu.
PekomeHayeTcs ycTaHOBUTL MEX/Y KOTIIOM ¥ CUCTEMO OTOMNIEHUSI OTCEYHbIE KnamnaHbl, KOTopble
no3sonunm 6bl B cryYae HEOGXOAMMOCTH M30NIMPOBATL KOTEN OT CUCTEMBI.

A

Ecnn arperat ycraHaenvuBaetcsi cpea meGenn  wunu GOkom K CTeHe, criefyet
npenycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOBXOAVMMOe ANt AEMOHTaXa KoxXyxa v
BbINOSHEHUS 06bIYHBIX PAaBbOoT Mo TEXOBCIYKMBAHMIO.

aBnuyeckue coeguHeHua

CrMBHOe OTBEpCTUE MPEefOXPaHUTENbHOMO KranaHa AOMmKHO ObiTb COeaMHeHo ¢
BOPOHKOW Uy CrMBHOW TpyGoid BO M3bexaHWe nomagaHus BOAbl HA Mo B criyyae
cpabaTblBaHWW KranaHa Npy NPeBbileHMW AaBNEHWS B KOHType oTomnexus. B
NPOTUBHOM Cry4ae W3roTOBUTENb KOTNA HE HEeCeT HWKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonneHre noMeLLeHnst Npu cpabaTbiBaHUK NPefOXPaHNTENBHOTO KanaHa.

He wucnonbayiite Tpy6bl rMapaBnMYeckux CUCTEM AMNS 3a3eMIIeHUst SMeKTPUYeckux
npubopos.
lMepen ycTaHOBKON TLLATENBHO NPOMOIiTE BCe TPyObl CUCTEMBI, YTOBbI YAANUTL OTIIOKEHUS UMK
3arpsi3HEHNS, KOTOPbIE MOTYT OTPULATENbBHO CKasaTbCst Ha paboTe koTna.
BbinonHnte nogkmnioveHne Tpyd k COOTBETCTBYIOLWWMM LUTYLIEpaM, KakK MokasaHo Ha pUCyHKe,
npvBeAeHHOM B cap. 5, 1 cornacHo cMMBONaM, UMEIOLLMMCS Ha CaMOM arperare.

YcraHoBWTE Ha BXOde XOrogHoW Boabl  Anst  cuctembl [BC  3anopHbin
NpeaoxXpaHnTEnbHbIN knanaH «A» (cM. puc. 17), noctaBnsiemblii BMECTE C KOT/IOM.
Heobxoaumo cobntoaaTh HanpaBrieHe CTPENKY, yka3aHHOE Ha KranaHe.

N

puc. 17 - YcTaHOBKa CTOMOPHOro NpeAoXpaHUTeNbHOro KnanaHa
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YcraHoBUTe Ha mogatoliem TpybonpoBoae oOpaTHbIA kmanaH «A» (cm. puc. 18),
NOCTaBMsembIii BMECTE C KOTIIOM, C pa3MelleHreM npoknagkv «Bx». Heobxogumo
cobniofaTh HarnpaeneHue CTperku, ykasaHHOE Ha kranaHe.

A

A B

<[l

puc. 18 - YcTaHOBKa HeBO3BPATHOrO KrnanaHa
BbicokonpounsBoauTenbHbIA LUPKYNSALUMOHHBLIA HAacCOC BoAOHarpeBartens

[ns npaBunbHon paboTbl koTna ATLAS D 25 K 100 UNIT nepekntodatenb CKOpOCTH
(cm. puc. 19) pomkeH BbITb ycTaHoOBMEH B nonoxeHue 1.

puc. 19

BbicokonponsBoanTenbHbINA LUPKYNALUUOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTONNEHUs

3aBofckas HacTpomnka OfMHakoBa A BCEX YCTAHOBOK; TEM HE MEHee, MOXHO 3afaTb
MHYIO CTpaTeruio paboTbl B 3aBUCHMOCTM OT XapaKTEPUCTUK CUCTEMBI.

Hacrpoiika Dp-v
[MponopuuoHankHbIA Hanop

Hacrpoiika
[MocTosiHHas ckopocTb

K 1 Min. \ K 1 Min.

N
N

J

- HacTtpoika Dp-v nponopumnoHanbHoro Hanopa (puc. 20)

J

puc. 20 puc. 21

Hanop umpkynsiuMoHHoro Hacoca 6yaeT aBTOMaTUYECKU YMEHbLLATLCSA NMPU CHKEHUU
Tpebyemoro cuctemoi pacxopa. [aHHas HacTpoiika SIBNSieTCs OnTMManbHOW Ans
cucteM C paguatopamu (C ogHoM wnu 2 Tpy6amu) w/vnmu TepmocTaTUYecKUMM
KnanaHamu.

CUnbHbIMM  CTOPOHaMKN SBMSAIOTCA CHWXEHWe noTpebrneHus aneKTPOdHeprun npu
yMeHbLUeHUN TpebyeMoro CMCTeMOii pacxoaa U CHYDKeHWe WyMa Ha paguatopax uvnm
TepmocTaTuyeckux knanaHax. Pabounin ananasoH nexuvT B npedenax ot MuHumyma (1)
0o makcumyma (7).

- Hactpoiika noctosiHHoM ckopocTu (puc. 21)

LIMpKYNSILMOHHBIA HAacoc He MoAynMpyeT COBCTBEHHYIO MOLLHOCTb. MpuHUMN paboTbl
aHanorMyeH TPaguMLUMOHHBLIM  LIMPKYNSILMOHHBIM HacocaM C 3 cKopocTsMu  (C
MOHWXEHHbIM 3HepronoTpebneHnemM no cpaBHEHWIO C HUMK). Pabounii guanasoH: ot
ckopocTtu 1 (1) ao ckopoctu 3 (lII).

XapakTepucTUKN BOAbI ANS CUCTEMbI OTONNEHUSA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BOAbl npeBbilwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3dyemasi Boja AofxHa ObiTb Hagnexawmm obpas3om noaroToBrieHa, uYTOObI
npepoTBpaLlaTb 06pasoBaHue Hakunu Ha koTne. MNocne NoAroToBKM KeCTKOCTb BOAbI He
pormkHa ObiTe Hwke 15°F (AN 236/88 o noprotoBke BOAbI, NpeAHa3Ha4YeHHOW Ans
YenoBeyeckoro noTpebnenus). Bogonoarotoska obssaTtenbHas, ecnu cuctema nmeet
6OnMbLLYI0 MPOTSAXEHHOCTb UMW MPW YaCTOM BbINOMHEHUM NOAMUTKN CUCTEMBI.

Ecnn B TOouke nopBoda XOnogHOW BOAbl YCTaHaBMMBAeTCst YCTPOMCTBO
yMsArdyeHus, obpatnte BHUIMaHue Ha TO, YTODbl HE CIIMLLKOM MHOTO CHU3UTb
KECTKOCTb BoAbl. Ha camom aene 3To MOXeT NpMBECTM K NpexaeBpeMeHHOMY
YXYALIEeHW0 CBOCTB MarHMeBoro aHoga Goinepa.

Cucrtema 3almThbl OT 3amMep3aHua, Xungkue aHTMCbpMIibI, no6aBku u VIHI‘I/IGVITOPI:I

KoTten obopyaoBaH cucTeMOM 3aliMTbl OT Nepemep3aHusi, KoTopas BKo4aeT ero B
pexuMme OTOMMeHUs B cryyae, korha Temnepartypa Bo/bl, T0AaBaeMO B OTONUTENbHYIO
cucTemy, onyckaeTcst Huke 6°C. Ota cuctema OTKIYaeTCs Npu OTKINIOYEHNSA KoTna oT
CUCTEMbl 3NEeKTPONUTaHWst WunMn rasoBov MarucTpanu. KMcnonb3oBaHve XUAKUX
aHTUpr30B, 4O6ABOK U MHIMBUTOPOB, pa3peLLaeTcs B Cryyae He06XxoaAMMOCTM TONbKO
1 UCKIMIOYUTESIBHO, CIIN UX U3rOTOBUTESb AAET rapaHTUio, NOATBEPXAAIOLLYIO, HYTO ero
NPOAYyKUMS OTBeYaeT [AaHHOMY BUAY MCMNOMb30BAHWA W He MPUYMHWUT Bpeaa
TEnnoobMEeHHNKY  KOTna W OpyrM  KOMMMeKTyloWwuM  wunu  maTepuanam,
UCMOMb30BaHHLIM B KOHCTPYKLUMM KOTNa ¥ cUCTeMbl. 3anpellaeTcs MCnonb3oBaTb
XNAKOCTW-aHTUPU3bI, A06aBKN 1 MHIMBUTOPBI, CNeumanbHO He NpeAHa3HayYeHHble Ans
NPUMEHEeHUs B TEMmoBbIX YCTaHOBKax W HECOBMECTMMble C MaTtepuanamu,
MCNOMb30BaHHBLIMU B KOHCTPYKLIMM KOTNA U CUCTEMBI.

3.4 MonknioyeHve ropenku

[operika ykoMmnfiekToBaHa MMOKUMK LuiaHramm 1 UIbLTPOM , HEoBXoaAUMbIMK Anst
NOAKMIOYEHUs1 ee K cuUCTeMe MoAauu kmakoro Tonnuea. MponyctuTepuc. 22 rubkue
LUNaHM Yepes OTBEPCTUS B 3afieHel CTEHKe annapara, 3aTemM ycTaHoBUTE UnbTp , Kak
yKa3aHo Ha .

puc. 22 - YcTaHOBKa TONNMMBHOIO hmunbTpa

Cucrtema nogauu TOnnuBa AOMKHA ObiTb BbIMOMHEHa B COOTBETCTBMM C OAHOW M3
crneaylLmnx cxemM, npuyeMm AnuHa Tpy6onposodoB (LMAX) He dorkHa npeBblwaTb
npvBeAeHHble B Tabnuue 3Ha4eHus.

L MAX (m)
(0] Qi
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
puc. 23 - Mogaya camoTekoM
| | H |L MAX (m)
\ / m)| @i Ji
8 mm.|[10 mm.

00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 24 - Nopaya BcacbiBaHUEM

! L MAX (m)
-| < H : :
< (m) Qi Qi

/ = 8 mm. |10 mm.
i g 00| 25 60
— 5 05| 21 50
Hi | | 10| 18 44

\ / 1.5 15 38

20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
35 6 16

puc. 25 - CucoHHasa nogaya

o
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puc. 26 - KonbueBas nogaya

3.5 _dnekTpuyeckue CoeanHEeHUs

MopaxnioyeHue K cetu neKTponuTaHua

A

OnekTpuyeckass 6GesonacHocTb annapata obecneunBaeTcs TOMbKO MNpU  €ro
NPaBUMbLHOM MOAKIIOYEHUN K KOHTYPY 3a3emrieHusi, oTBevatollemy TpeGoBaHWsm
[eCTBYIOLLMX HOPM TEXHUKM Ge3onacHocTU. IHEKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMneHus n
€ro COOTBETCTBME HOpMam AOIKHbI ObiTb MpOBepeHbl  KBanMhyLMpOBaHHBIM
nepcoHanom. M3roToBuTenb He HECET HUKaKO OTBETCTBEHHOCTY 3a YLUep6, MOryLLmii
6bITb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBMEM 3a3EMIIEHNs arperaTa. Y4oCcToBepbTeCh Takke, YT
cyCTeMa JreKTPONUTaHNs COOTBETCTBYET MaKCUMarbHOW NoTpeBrsieMoi MOLHOCTU
arperata, ykasaHHoM Ha Tabnnike HOMUHaMbHBIX AaHHbIX.

BHyTpeHHMe aneKTprnyeckne CoeaMHEHNs B KOTIIE YXKe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Talkke CeTeBbIM
LUHYpoM Tuna "Y" 6e3 BUnku. MoaknioYeHne K ceT! JOMKHO GbiTb NOCTOSIHHBIM, NPUYEM MEXIY
MECTOM MOAKITIOYEHNS K CETU U KOTIMOM CrieayeT YCTaHOBUTbL [BYXMOMIOCHBIA pasMblkaTenb C
paccTosiHNeM Mexay PasOMKHYTbIMU KOHTaKTamu He MeHee 3 MM, a Takke npefoXpaHuTenu
Makc. HomuHariom 3A. Mpy MOAKMOYEHUM K CETU BaxHOe 3HaueHue umeeT cobrioaeHve
nonspHocTy (chasa: KOpWUYHEBbLIN NPOBOA, / HEWTPasb: CUHUIA NPOBOA / 3eMNS: XKeNTo-3eneHbl
npoBog). Mpy MOHTaXe 1N 3ameHe CETEBOTO LLIHYpa 3eMISIHOV MPOBOZ, AOIDKEH ObITb BbIMOMHEH
Ha 2 CM ANnHHee ocTanbHbIX.

A

TepmocTaT KOMHaTHOM TemnepaTypbl (onuus)

BHUMAHUE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [OMKEH BbITb

YCTPONCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOA HAMPSDKEHVEM. MPU TMOOAYE
HAMPSDKEHWSA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOW HEMOOMEXALLEE PEMOHTY TMOBPEXOEHVE
QJIEKTPOHHOW MIIATbI.

Mpy  NOAKIMOMEHWN  perynsaTopoB  KOMHATHOW — TemnepaTypbl C  MNOBPEMEHHON
nporpaMMoit  ynpaBneHnst Wnu  TailMepa, He credyeT 3anbiTblBaTb WX Yepes
pasmblKaloLLe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuma YCTPOWCTBa MUTaHWE AOMKEH
NoABOAMTLCS HANPSIMYKO OT CETU UMK oT BaTtapeex.

CeTeBoii WHyp arperata He MOAMNEXuT 3aMeHe caMuM rnonb3oBaTtenemM. B cnyuvae
NOBPEXXAEHNS1 CETEBOrO LUHYpa BbIKMKOYMTE arperat; obpallaiTech Ans ero 3ameHbl
MCKITIOYMTENBHO K KBanMuULMpOBaHHbIM cneuranuctam. B cnyyae 3ameHbl ceTeBoro
LUHYpa ucnonb3yiTe ucknounTensHo kabenb trna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MaKCUMarbHbIM BHELLHUM A1ameTpoM 8 MM.

HocTyn K 6noky 3axumoB

OtBuHTUTE 0Ba BMHTa "A", pacmonoXeHHbX B BEpXHEW 4acTh naHeru ynpaeneHus
[EMOHTUPYIATE KPbILLKY.

puc. 27 - [locTyn K KnNeMMHoW KopobKe koTna

3.6 MopgknioyeHue KOTNa K AbLIMOOTBOAY

Annapat formkeH 6blTb NOAKIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLLEMY AENCTBYOLLIMM
HopmaM. [pimoBasi Tpyba, coeduHsiowas KoTen € AbIMOOTBOAOM, [OJKHa ObiTb
M3roToBreHa M3 maTtepuana, yCTOWYMBOrO K Temnepatype W koppo3uu. B mectax
coeMHEeHNI pekoMeHayeTcs TaTenbHO NPOBEPUTL FTEPMETUYHOCTb.

4. yYXoO U TEXHUYECKOE OBCNY>XXUBAHUE
Bce HwkeonucaHHble onepauuy Mo perynvpoBke, nepeobGopyaoBaHuio, BBody B

aKCnnyaTaumio U TexobCnyXuBaHWIO  noanexaTt  BbIMOMHEHU  UCKIYUTENBHO
KBanMUUMpOBaHHbIMK  crieumManucTamm C  NOATBEPXAEHHOM  kBanudwukaunen
(obnagatowmmn npoeccrmoHanbHbIMU TEXHUYECKUMU KayecTBamu,

npefyCcMOTPEHHbIMW AEACTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM), TakUMW Kak COTPYAHWKA
obcnyxuBatoLLero Bally TeEppUTOPUIO CEPBUCHOIO LiEHTpa.

FERROLI cHmaeT ¢ cebs BCsikyto OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl /MW MaTepuanbHbIv
ywepb, HaHeCeHHbli B pe3ynbTaTe HeCaHKLVOHMPOBAaHHOrO BMeLlaTenbCcTBa B
KOHCTPYKLMIO arperaTta co CTOPOHbl He KBanMMULMPOBAHHLIX U HE YMONTHOMOYEHHbIX
v,

4.1 PerynupoBku
AxTuBauus pexuma TEST

HaxmuTe OfHOBpEMEHHO Ha KHOMKM cucTeMbl otonnenus (no3. 3 n 4 - puc. 1) B
TeveHue 5 cekyHa Ana akTveauum pexuma TEST. Koten BkniovaeTcss He3aBUCUMO OT
3anpoca cuctemMbl otonnexus unv MBC.

CumBonbl cuctembl otonnexus (nos. 24 - puc. 1) n NBC (nos. 12- puc. 1) Ha gucnnee
HaYMHaOT MUraTh.

puc. 28 - Pa6oTa B pexxume TEST

YT00bI BLIKMIOYMTL TECTOBLIV pexum TEST, noBTOpUTE NpOLEAypY BKIOYEHUS.
Pexvm TEST B no6om criydae aBToMaTU4ECKU OTKIOUNTCS Yepe3 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpenBapuTenbHas perynupoBka ropernkv Npou3BOAWUTCS Ha 3aBOAE-U3rOTOBUTENE B
cooTBeTCTBUM C Tabnuua 2. MoLWHOCTb ropenku MoxeT ObiTb U3MeHeHa nyTem
perynupoBkM OaBfieHWs1 HarHeTaHWsi Hacoca, Cconmna, PeryrvpoBKW TOMOBKU U
perynupoBK/ nodayn Bo3dyxa, kak ykasaHo B cregytolmx naparpadax. B niobom
cnyyae, MOLLHOCTb FOpenku Mnocne perynnpoBKWM AOMKHA HaxoAMTbCsS B npepenax
HOMUHasbHbIX pabounx napameTpoB arperaTta. BbinonHUB xenaemble perynupoBky,
npoBepbTE C NOMOLLBIO aHanMaaTopa AbIMOBbIX ra3os, 4Tobbl copepxanme CO,% B HUX
cocTaBnsno ot 11% go 12%.

Ta6nuua. 2 - PerynupoBka ropenku

l" o
’ n

ocTb Mogenb| Mun PerynupoBka | PerynupoBka
NPOU3BOAWTENLH |ropenka ENbHOCTE Snrs Hacoca TONOBKM BO3AYXa

ropenka
ocTh
CLUA Yron | Muraiowy
KBt Kr/4 Fany |pacnbina Wit Bap L Metka
283 SUN G6 2.24 0.60 60°  [35601540 9 19 8

Tabnuua npousBoAUTENbHOCTU (hOPCYHOK ANA AU3eNbHOro TonnuMea
B Ttabnuua 3 nokasaH pacxod KuAkoro Tonnuea (B Kr/4) Mpu pasHbIX 3HAYEHMSIX
[aBreHus Hacoca u conen.

NMPUMEYAHME. - MNMprBeaeHHbIe HMXE 3HAYEHUS HOCAT OPUEHTUPOBOYHbLIN XapakTep;
Ha camoMm fene pacxop TONnuBas Ha connax MoxeT konebatbcs B npegenax + 5. B
roperkax c nogorpeBatenieM pacxog Tonnmeas yMmeHbLUaeTcs NnpubnmantensHo Ha 10.

Ta6nuua. 3
[aBnenve Hacoca Kr/cm?
ran‘;‘;’:;‘:;/w 8 9 10 11 12 13 14
0.40 136 144 152 159 167 173 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 2.17 2.25
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 221 2.34 247 2.59 271 2.82 2.92
0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 312 325 337
0.85 2.89 3.06 323 339 354 3.68 3.82
1.00 3.40 361 3.80
Pacxop Ha BbiIxoge (hOpCyHKM B Kr/4
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PerynupoBka AaBneHus Hacoca

[laBneHne Hacoca perynupyetcs Ha 3aBoae Tak, 4ToObl obecneunTb onTUManbHble
ycrnosusi paboTbl arperarta; kak npaBurio, aTa perynupoBka He TpebyeT usMeHeHus
OpHako, ecnu Anst ocobbix Lieneit NpuxoanTes BblbpaTh Apyroe 3HaveHne AaBreHns, To
nocrnie YCTaHOBKM MaHOMETpa M BKIIOYEHUS TOPEesikM, BbINOMHUTE PErynmpoBKy C
nomoLplo BUHTA "6, ykasaHHoro Ha puc.29 u pwuc.30. B nwobom cnyyae
pekomeHAayeTCs He BbIxoauTb 3a npedensl 10 - 14 6ap

puc. 30 - Hacoc DANFOSS

Bxoa (BcacbiBaHue)
O6paTHbI KOHTYp

Bbixoa k hopcyHke
MopkntoyeHre maHomeTpa
MopkntoyeHne BakyymmeTpa
PerynnmpoBoyHbIi BUHT
BainacHbIi BUHT

NoaprwbdpE

FonoBka n BO34yLUHaA 3acrioHKa

PerynupyiiTe ronoBky 1 pacxof Bo3ayxa B COOTBETCTBUW C MOLLHOCTbIO FOPEenku, kak
ykasaHo B puc. 31

[MoBepHUTE pEerynMpoBOYHbI BUHT ronoBku B (puc.32) B TOM wunu aApyrom
HanpaBfeHUU [0 COBMELLeHUss MeTKM Ha cTepxHe A (puc. 32) c Xxenaemblm
yKasatenem.

30

5 — -
—
—
—
20 —
—
=
—
B 15—
—
10
[ [
i
0 !
15.0 20.0 25.0 30.0 35.0 40.0 45.0 50.0 55.0 60.0 A (kW)
1,26 1,69 211 253 295 337 3,79 422 464 506 C (kg/h)
puc. 31 - Mpadmk perynupoBku ropenku Prodotto_Gril
A MowuHocTb
B PerynupoBoyHbIn ykasatenb
C Pacxop Tonnuea
[ ] “L" ronosku (Mm)

Bosgyx

[ns perynupoBku pacxoan Bo3ayxa criegyeT ucnonb3oBatb BUHT C () NnpeaBapuTenbHO
ocnabus puc. 32raiiky D. Mo 3aBepLUeHUr perynmpoBku 3aTsiHUTe raiky D.

puc. 32 - PerynupoBaHue ropenku
MonoxeHne anekTpoaoB - AednekTopa

Mocne ycTaHOBKM conna MpPOBEPbTE MPaBUMbHOCTb MOMOXEHUS 3NEKTPOLOB W
fedrnektopa no crefyowum pasmepam. KoHTponb pa3MepoB peKoMeHAyeTCst
OCYLLECTBNATb BCAKWIA pa3 Nocre BbIMOMHEHUS Kakor NMbo onepaLim Ha ronoBske.

3

5 0.

puc. 33 - NMonoxeHne anekTpoaos - Aednekropa

4.2 Beon B akcnnyataumio

KoHTporbHble onepaunu, KoTopble CrefdyeT BbINONMHATL Nepen nepsbiM
PO3KUrOM, a Takke MOCne MPOBEAEHUs TEXHUYECKOro oGCMyXUBaHWs, BO
BPeMsi KOTOpPOro KoTen Obln OTCOeAWHEH OT ceTel nuTaHus unu Gblnu
npoussefeHbl paboTbl Ha MPEAOXPaHUTENbHBLIX YCTPOWCTBaX UMM AeTansx
koTna:

Mepen BknoOYeHMeM KoTna

*  OTKpoiiTe OTCeYHble BEHTUIM MEX/Iy KOTIIOM 1 chcTEMaMM.

*  [lpoBepbTe repmMeTNYHOCTb CUCTEMBI NMOAAYM TONMMBA.

*  [lpoBepbTe NPaBUIBHOCTL AABMEHNS B pacluMpuTensHoM Hake

*  3anonHuTe BOOW CUCTEMY W MOMHOCTbIO CMYCTUTE BO3AYX U3 KOTMNA U U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3[yXOBbIMYyCKHON BEHTWMb Ha KOTME W (ECnM TaKoBble MMEIOTCS) BO3[yXOBbIMYCKHbIE
BEHTUMM, YCTAHOBIEHHbIE B PA3NINYHbIX MECTaX CUCTEMbI OTOMMEHMS.

*  YpocToBepbTeCb B OTCYTCTBMM yTeyek BOAbl B CUCTeMe OTonneHus, B KoHType MBC, B
MeCTax COeAMHEHNI UMK B KOTIe.

*  T[lpoBepbTe NpaBUMBEHOCTL BbLIMOMHEHUS ANEKTPUYECKUX COEAMHEHUA 1 3PdeKTUBHOCTL
3a3eMmeHus.

*  [lpoBepbTe OTCYTCTBME OTHEONACHBIX KWAKOCTEN WK MaTepuanoB B HENocpeaCTBEHHOM
6nm13ocTy OT KoTna.

*  YcTaHOBMTE MaHOMETP W BaKyyMMETP Ha Hacoc (Mocre BBOAA B 3KCMnyaTaLiyio 3T npubopbl
CHUMAIOTCS) FOpesnku.

*  OTKpoliTe 3aCroHKM, YCTaHOBNEHHbIE Ha TPyboNpoBoae Nofayn MasyTa.

BknioyeHne

puc. 34 - BknioyeHue
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A

Mpu 3amblkaHUM KOHTYpa TepMOPErynMpoBaHusi ABWUraTenb ropesikv HaunHaeT
BpalLaTbCs BMEeCTe C HACOCOM: BCacblBAEMOE TOMSIMBO MOMHOCTLIO HAMpaBnseTcs B
o6paTHylo NuHUIO. Mpn 3TOM BKIIOYAOTCA BEHTUNATOP TOPefiku U TpaHcgopmaTto
poaxura, obecneuvBasi BbINONHEHNE:

*  npeaBapuTENbHON NPOAYBKY TOMKY.
e MpoKayku y4acTka cucTeMbl MOAaYM Tonnmea.
*  MpeaBapuTENbHOO PO3XKUra C PaspsAoM Mexay 3nekTpoaamMu.

B

B KOHLIe MPOKaYKN OTKPLIBAETCS SNEKTPOMArHWUTHbIV KnanaH: MasyT nocTynaeT B COMmno
1 BbIXOAMUT 13 HETO B TOHKOPACMbINEHHOM COCTOSIHWN.

Mpu KoHTakTe ¢ o6pasoBaHueM paspsina Mexay afnekTpogamu obpasyeTcs nnams.
OfHOBPEMEHHO HaUYMHAETCS CHATLIBAHWE BPEMEHU 3aLLMTHOTO OTKITHOYEHWS.
Linkn o6opyaosaHus

R
[ i] sB

A B C D
I T T/ <

t3n

@ M — S D>
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t3 TSA

E Y e —— 5 o =
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puc. 35 - Liukn o6opyaoBaHus
R-SB-W TepmocTtathi/lTpeccocTaThl

M [Buratens ropenku

z TpaHcdopmaTop posxura

BV OneKkTpoMarHUTHbIN KnanaH

FR doTopesncTop

A Havano BkntoyeHus ¢ nogorpesatenem
A Hauano BkntoueHuns 6e3 nogorpesaTens
B Hanuune nnamexun

C HopmarnbHbIi pexxum paboTbl

D Mpekpaluenne perynuposkmn (TA-TC)
t1 Bpemsi npeaBapuTenbHO NpoAyBKU
TSA Bpems 3aWmMTHOrO OTKMKYEHUSA

t3 Bpemsi nepen po3xurom

t3n Bpewms nocne posxura

tw Bpewms npeaapuTtensHoro nogorpesa
I B:ixooHble curHansl arperata

[ ]

MpoBepku Bo Bpems paboTbl

Heobxoaumbie curHansl Ha Bxoae

«  BkniouuTte arperar, Kak onvcaHo B sez. 2.3.

e YpocToBepbTech B repMEeTUHHOCTY KaMepbl CropaHnsi U BOASHOWM CUCTEMBI.

¢ [poBepbTe 3hPHEKTUBHOCTL (DYHKLMOHUMPOBAHUS AbIMOXOAOB (ANS npuTOoKa
BO3AyXa W yaaneHus NpofyKToB CropaHnsl) Bo BpeMsi paboTbl koTna.

¢ YpocToBepbTeCb B NPaBUIIbHOCTM LIMPKYNSALUM BOAbI MeXAy KOTIIOM U CUCTEMOIA.

« T[lpoBepbTe 3axwraHue ropenku, OCYLLECTBMB  pasfiMyHble WCMbITaHUs Mo
BKITOYEHMIO U BbIKMHOYEHUIO KOTNA C NOMOLLbIO TepMOcTaTa TemnepaTypbl BO3dyxa
B NMOMELLEHUN UK YCTPOMUCTBA ANUCTAHLMOHHOIO YNpaBneHus:.

« [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb ABEpLbl KAMEPbI CrOPaHUsi U AbIMOBOW Kamepbl.

« T[lpoBepbTe paboTaeT MM HopMarnbHO ropernka.

¢ BbinonHute aHanua ApiMOBbLIX ra3oB (MpW YCTAaHOBMBLUEMCS peXuMe KoTna) u
y6eauTtech, UTo coepxaHue CO2 B HUX HaxoauTcs B npeaenax ot 11% no 12%.

« T[lpoBepbTe NPaBUMbHOCTb 3adaHusi MapaMeTpoB W, Mpu HeoGXoaMMOCTH,
oTperynupyiTte napameTpbl (KOMMEHCALMOHHAs XapaKTepucTUKa, MOLLHOCTb, ,
TemnepaTtypa 1 T.A.) Ha HyXHyto Bam BenunynHy.

4.3 TexHuueckoe o6cnyxusaHue
Mepuoanyeckmin KOHTponb

[na obecneveHnss Ge3oTkasHoM paboTbl arperata B TeYeHWE MNPOACIKUATENBHOMO BpPEMEHU
NpOBEeJEHNe OMUCAHHbIX HIKE Ornepaumii  criefyeT [OBepsiTb  KBanuuumpoBaHHOMY K
nepcoHany:

*  OpraHbl ynpaBrieHns 1 ycTpoiicTBa 6e30MacHoCTV 4OMKHbI paboTaTb HopMarbHO.

*  Cucrema yaaneHus npogykToB CropaHnst fOMKHA HAaXOAUTLCS B UCMPABHOM COCTOSIHUM.

*  [posepbTe TPy6bl MOAAYM 1 BO3BPATa TOMMMBA Ha OTCYTCTBUE CYXXEHWUIA, BMATUH U T.M.

¢ Yuctute punbTp Ha KOHTYpe BCachbiBaHUA TOMMMBA.

*  [poBepbTe, YTO pacxop TONMBa COOTBETCTBYET HOMVUHAIBHOMY.

e YuctuTe ropenioyHylo ronoBky B MecTe Bblxoga TOMnMBa Ha [ucke obpasoBaHus
TypByrneHTHOro notoka.

*  [latb ropenke nopaboTaTb Ha MOMHON MOLLHOCTV B TEYEHME OKOIIO AECATU MUHYT, 3aTeM
npou3BeAnTe aHanm3 npoLiecca ropeHr st nyTem NpoBepKU:

- [NpaBUNbHOCTM HACTPOWMKM BCEX SNIEMEHTOB, YKa3aHHbIX B HACTOSILLEM PYyKOBOACTBE
- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B AbIMOOTBOASLLEM KaHane
- CopepxaHusi CO2 B AbIMOBbIX ra3ax

e [biMO- 1 BO3[YXOBOAbI, @ Takke COOTBETCTBYIOLLME OTOSIOBKW HE 3aCOPEHbI, U B HUX HET
yTEYeK.

*  Topenka 1 TennooGMEHHWK YNACTbI OT OTIIOKEHUI M CaxuW. [Anst UX YACTKU He NpUMEHSITE
XUMWUYECKUEe CPeacTBa UMk MeTanInyeckme LWeTK.

*  Bce coegnHeHns TonnMBONPOBOAOB 1 BOAONPOBOAOB AOMKHbI ObITb rePMETUYHBIMM.

*  [laBneHue Boabl B XOMOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBMsATb okono 1 6ap; B NpOTUBHOM
Cryyae npuBeauTe ero K 3Toi BennymuHe.

*  LMpKynsiLMOHHBI Hacoc He [OMkKeH bbITb 3aBOKMPOBaH.

*  PacwmputenbHbiii 6ak AomKeH BbITb 3anonHeH.

»  TpoBepbTe COCTOSIHME MArHMEBOrO aHOAA U 3aMEHUTE ero, ecrivt 3T0 HeOBXOANMMO.

YUnCTKy KoXyxa, naHenu ynpasneHWs 1 ApYrMX HapyxHbIX "acTeTudeckux” aetanen
KOTNa MOXHO NPOVN3BOAUTL C MOMOLLIbIO MSITKOM TPSAMKW, CMOYEHHOW MbIrlbHON BOZOM.
3anpellaeTcs npuMeHeHWe nobbix abpasnBHbIX MOKOLLWX CPEACTB W pacTBOpUTENEN.
HAeMoHTax ropenku
e CHumuTe KpbIwWwKy (B), OTKpyTMB BUHT (A), ANS MOMyYeHWs AOCTyna KO BCEM
YyacTsam.

e Ortkpymute rawnky (C) u npuseguTe ropenky B noroxeHue, obecneumsatoLlee
[0CTYN K (OPCYHKe.

puc. 36 - [leMOHTax ropenku
OuucTtka KoTna

OTKNtoYMTE KOTEN OT ANEKTPUYECKON CeTu.

[emoHTupyWTe ropenky (cMm.npedblaywuini naparpad).

CHVMWTE BEPXHIOIO NaHenb.

CHuMmuTe ABepLy ANS NPOBEAEHNS YUCTKN «A», OTKPYTUB rankn «B».

OTkponTe ABepLy ropenku «C», npeaBapuTenbHO OTKPYTUB ranku «Dx».

C nomoLublo eplua, BbITSHXKHOrO YCTPOWCTBA MMM CXKaTOr0 BO34yXa OYUCTUTE
U3HYTPU KOTEN U BECb MapLLPYT AbIMOBbIX ra3oB.

Mocne aToro 3akpovite ABepLbl.

ourwNhE

~N

puc. 37
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4.4 YcTpaHeHue HemcnpaBHOCTEN Koa -
; l B pi Cnocob ycTpaHeHus
OunarHocTuka (SR
KoTen ocHalLieH COBPEMEHHO CUCTEMOII CaMOANArHOCTVKU. B criyyae BO3HUKHOBEHUS 16 C6oif & napameTpax | HenpasuibHO 3a7aH0 sHadeHve Ef:::;’:;ig’;fg’g::yy&:;?y "
Kakon-nnbo HeuncnpaBHOCTW B KOTNe aucnnemn HaqleeleT MuUratb BMECTE C CMMBOJIIOM AMNEKTPOHHON Nnatkl | NapameTpa ANeKTPOHHON Nate NapaMeTp, eCT 3T0 HEOBXORUMO
HeucnpaBHOCTM (N03. 22 - puc. 1), oTo6Gpaxas Ko 3TON HEMCNPAaBHOCTY.
Fa4 HanpsixeHue cetn HeUCnDABHOCTI B CETH 3REKTDONNTAHIS [poBepbTe COCTOSHME CUCTEMBI
VIMeloTcs HeWcnpaBHOCTU, Bbl3blBaloLMe MOCTOsIHHY 6nokvMpoBky (o6Go3Hayaemble MeHbLe 170 B P P ANEKTPONMTaHMS
6ykBoii “A”): Ans BO306HOBNEHMS paboTbl 4OCTATOYHO HaxaTb KnaBuLLy CBPOCv(noa. Hapywerts & vaciore oopeneTe corTome crcrene
8 - puc.1l) Ha 1 cekyHay, nmbo wucrnonb3osath komandy CBPOC yctpoictea F35 TOKa B CETH HencnpaBHOCTH B CETV aNeKTPONUTaHHs QJ'FIJeKT F:)nmanm
AMCTaHLUMOHHOIO ynpasneHust ¢ TaiMepoMm (NnocTaBnseTcst No 3akasy), ecnm TakoBoe QMEKTPONUTaHNA P
e ane o OO0 e YToRMIS | rmpon s [GWCOI st [ G e
p ! P Py Y . BOAbI B CiCTEME [larunk nospexaeH [poBepbTe AaTumk
leeyrme HEenCcnpaBHOCTM BbI3biBAOT BPEMEHHYIO OMOKMPOBKY (oGozljanglylble 6ykBOWA [T —, TIposepETe Kabers AaTaka A
), KOTOpas CHUMaeTCs aBTOMAaTUYECKW, KaK TOMbKO BbI3BaBLIMIA cHOM napameTp 3AMbIKGHYE B COBMMHITENIbHOM KaBerie | aameHitTe AarK
BO3BpalLlaeTcs B HopMarnbHble paboune npeaensi. F39 HeucnpagHocts -
BHeLLHero AaTunka OTCOeIMHEH AaTYMK NOCTe aKTUBALIM CHOBa MOACOEANHUTE BHELLHMNIA
pexuma nnaaalou.leﬁ Temneparypbl AATYUK UK OTKITKOYUTE PEXUM
Ta6nuua. 4 - NepeyeHb HencnpaBHoCTEN nnasajolLeit Temneparypel
m [posepbTe cuctemy
on -
HeucnpanHocry | HEHCMPABHOCTE BoamoxHast npusnHa Crioco ycTpaHenua F40 Hesepaoe ganentie | oo covoe paenese MpoBepETe MPeROXpaHNTEbHbIV
BOAbI B CUCTEME KnanaH
3abnok1poBaH Hacoc [Mpou3secTy 3ameHy _
— [poBepsTe paciumpuTenbHbIi Gak
HemcnpaaHbm AneKTpoaBuraTenb I'Ipomaaecm 3ameHny
= lpoBepbTe NPaBUMLHOCTL
HemcnpasHbiit knarak AusensHoro MpowasecTy saveHy Al S —— [laTuvik HarHeTaloLLEero KOHTypa He MONOXEHVS 1 UCTIPABHOCTb
Tonnnea BCTaBMEH B KOPMyC koTna [JaTuvka Temneparypbl Bogb! B
Her Tonnuea B 6ake unu Boga Ha AHe 3anonHuTb Bak TonnnBoM unm CUCTEME OTONMEHMS
6aka oTkavatb Boay HevcrpasHocTs
3aKpbIThI KnanaHbl B MHAN Mofa4 OTKpbITL F42 Aaruvka Temneparypbl [launk nospexaeH 3ameHuTe faTdmK
Tonnmea BOAbI B CUCTEME
OTONNEeHNs
3arpsizHeHbl OULTPbI (MMHUS-HAcoCc- Mpounctuts
hopeyHka) HeucnpasHocTs
F47 aT4vKka 1aBneHns OBpbIB COEAMHUTENBHOTO MPOBOAA TpoBepsTe kabenbHyto npos
OcraHoB Hacoca BrkntounTb Hacoc 1 onpegenntb A A P A POBOK P P Y40 MPOBOAKY
BOAbI B CUCTEME
MPUYMHY BbIKNKOYEHNA
He QOTPerynupoBaHbl 1N 3arpi3HeHb! OTperynMposaTb WK NOYUCTUTL npOMSBeAMTe AMarHOCTMKy uvlpKynill.wlOHHOrO Hacoca
3anarnbHble ANeKTpoab!
O HeKOTOpbIX aHOManMusiX, CBS3aHHbIX C LMPKYNSLMOHHBIM HAacoCOM, CUrHanusupyet
gjicpoc;;,ﬁrpﬂmeme wnw pechopuaLus | Mpousect saveHy CBETOAMOM, PACTONOXEHHbIV BOKPYT Nepekouatens ckopocTu (puc. 38).
A0L Browuposka ropenki HenpasunbHasi perynuposka ronoskv | Otperynuposats
3aCIIOHKN
OnekTpoabl NOBPEXAeHb! NN 3a3eMneHs! | Mpon3secTy 3ameHy
HevcnpagHbii TpaHcopmatop podxura | Mponasecty 3ameHy
[poBoda anexTpoaos noBpexaeHsl unu | Mponssectn 3ameHy
3a3eMneHbl
[lechopmaLysi NpOBOIOB 3MEKTPOAOB 13- | 3aMeHuTb 1 0BecneynTs 3almTy
32 BbICOKOV TemrnepaTypbl
HapyLueHbl anektpuyeckue coeanHerns | Mposeputb
Knanaa nu TpaHcdopmaropa
[Monomka COefIMHeHNa mexay I'Ipomaaecm 3ameny
ABurateniemM n Hacocom
O6patHas Tpyba noacoeanHeHa k VcnpasuTb coeamnHenvre
KOHTYPY BCaCbIBaHUs Hacoca
HevcnpagHblii dpoTopesictop [Mpon3secTy 3ameHy
3arpsisHerue hotopeanctopa OumcTUTL (hoTopesncTop
CyrHan o Hanuumu KopoTkoe 3ambikaHye doTopeancTopa 3ameHuTb doTopeancTop
A02 nnaMenn npu 3aceTka DOTOPE3UCTOPa NOCTOPOHHUM
BLIKTIONEHHOI TOPETKe | caetom YCTpaHuTb UCTOHYK cBeTa
[poBepsTe NpaBuUnbHOCTL
lMoBpexaeH AaT4MK TemMnepaTypbl BOAbI B | MONOXKEHUS 11 MCNPABHOCTb puc. 38
cucteme otonneHus AatynKa Temneparypbl BOAbI B
203 Cpaborana 3alwyTa ot cUCTeMe OTonneHHst
neperpesa TIPOBSPETE LAPKYALMOHHG Ta6nuua. 5 - UhaMkaums ceeToaMoaa LIMPKYNSALIMOHHOrO Hacoca
OTCyTCTBYME LMPKYNALMY BOALI B CUCTEME Hacoc (e, Taby 5)
: He roput
Hanuune Boanyxa B cucteme CTpaBuTe BO3AyX M3 CUCTEMbI LIMpkynsiLmonHbIi Hacoc B PEXKVIME OXKOAHNA
. [MpoBepbTe ANEKTPOHHYIO Nnaty 1
oS | femnmosmoseess s cumopous
P paveTp P napamerp, €CIu 3T0 HEOBXOAUMO
HewucnpasHocTb
noporpesarens (He
FO7 JAMBIKAETCS KOHTAKT B OBpbIB COeANHUTENBHOTO NPOBOAA [MpoBepbTe kabenbHyto NpoBoaKy
TeyeHve 120 cekyHp) 3enenbii BKN
C6oit B napameTpax | HenpaBunbHO 3ajaHo 3HaueHne MpoBepLTe SNEKTPOKHYI0 Nnary PAGOTAIOLA WAL Hacoc
F09 pawerp P ah . M3MEHWTE COOTBETCTBYHOLLI
QMEeKTPOHHOM NnaTel | napameTpa 3neKTPOHHOM NnaTbl
napameTp, €Ciin 370 HeoBXoaUMo
HevcnipasHocTs [latumk noBpexaeH Muratowuin 3eneHbIn
F10 saT::aiaBTemnepaTypbl KOpOTKOe 3aMblKaHue B COeANHUTENTbHOM I'IpoBepre Kabenb [aryvka unu LI'MKH Crycka Bo3ayxa
oAl nposoge 3aMeHITE JaTuvK
HarHeTaroLLem KOHType
cuctembl otonneHns | OBpbIB coeaMHUTENBHOMO MPOBOAA
[latumk noBpexaeH
Heucnpaeriocrs KopoTkoe 3amblkaHie B COeauHUTENBHOM | MpoBepsTe kabenb AaTumka unn M 111 3eNneHbIi/ 1
F11 [fatynka Temneparypb } g f .
B0ab B KoHType [BC nposoae 3aMeHuTe Aarumk LIpKynsiLvoHHbIN Hacoc 3aBnokvMpoBaH Mo BHELLHEN NpuUMHe:
OBPbIB COBAVHATENLHOTO MPOBOAA - Mepenanpsikerue (>270 B)
- HepocratouHoe HanpsxeHue (<160 B)
C6oit B napametpax | HenpasunsHo 3aaaHo sHauexe TpoBepsTe anexTpoKylo nnary - Meperpy3ka fsuratens
F12 ANEKTPOHHOM NnaTkl napameTpa 3NeKTPOHHOI NnaThl VSMEHITE COOTBSTCTByK)LLlMl;I
P pavetp P napamerp, ecnu aTo HeobxoauMo Ny Muratowui kpacHbIi
HewcrpasHocTs [Tk nospexaeH N\ / Ll,EpKynﬂumoqum Hacoc 3a6noK1poBaH Mo BHYTPEHHEN NpU4He:
- [iBuratens 3abnokuposaH
[fAaryvka Temneparypbl
F14 B0 28 Kopon(oe 3aMblKaHWe B COeAUHUTENbHOM I'Ipoaepb're kabernb faruuka unm N I'IospemeHme aMEKTPOHYKI
nposoge 3aMeHuTe AaTymK
HarHeTatoLLeM KOHTYpe P N
cucTembl otonneHns | OBpbIB coeaMHUTENBHOTO NPoBOAa 71N
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5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUN4YECKWUE OAHHBIE

750

O603HaveHus cap. 5
A MpepoxpaHuTenbHbIN M 06paTHbBIN knanaH
A4 OTtBOA AbIMOB
10 Mopaya B cuctemy - @ 3/4" 197 T
11 OGpaTHbIN Tpy6onpoBoa cucTembl oTonneHus - & 17 py T T
14 MpenoxpaHuTenbHbIN KnanaH cMCTeMbl OTONNEHNs 10 = —! [N
32 LIMpKyNALMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMIIEHUS! $
36 ABTOMaTUYECKUIA BO3QYXOOTBO/, 179
40 PacluvpuTenbHbiii cocya koHTypa BC (onuus) 14 978
42 [aTunk TemnepaTtypbl BoAbl B cucteme MBC —
56 PacwmpuTenbHbln cocyn L=
74 KpaH ans 3anonHeHust cuctembl (onumst) ¥
97 MarHueBbIli aHop, 36 56
130 LIMpKkynsiunoHHbIN Hacoc Gonnepa —
179 O6paTHbIi kKnanaH L j
180 Boiinep
192 Peuunpkynauns - @ 3/4”
197 Py4HoI BeHTUMb Ans criycka Bo3ayxa
209 Mopaya Boabl B 6owinep - @ 3/4”
210 O6patHbIn Tpy6onposoa us 6olnepa - @ 3/4” |
233 CnuBHoM kpaH Bovinepa ]
246 Latynk gaesnexHus
275 CrMBHOW KpaH CUCTEMbI OTOMEHUS
278 Kom6uHMpoBaHHbI AaTyuk (MpedoxpaHuTerbHbI + TemnepaTypa BoAbl B i
cnucTeMe OTONMeHus) 11 - [
293 dnaHew Ans KpbILWKY CMOTPOBOro OkHa Golnepa - 7 Vi
295 lopernka [ =
5.1 Pa3mepbl, MecTa NOAKNKOYEHUA U OCHOBHbIE KOMMNOHEHTbI u b\
209 <= E7
500 ¥
192 ==l < )
(1 z . N A
210> I 4
puc. 40 - Bug c6oky
40 — 10 ——L
54
ad ,
|¥ 130 120-130 mm |
N
205 | ~— 179 _ - .
N |
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o
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m 1
i |
<
RS ' 105
f 1
(a} Lo N |
—293 : . S
L | ~—
-
1
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N2
L — 180 |
./ 1
2
AN (e}
233 275 N &
\ y . | .
N\ -
8] N\ . o ]
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puc. 39 - Bug cnepeam
puc. 41 - Bupg c3aan
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5.2 'vapaBNuYyecKui KOHTYp

14 197

10 <=

36 H [m H,O]
32
278 246
7 VAN
130 N
7/ AN
6 / AN
179 £ N
// \\
40 5 VA AN
/_Qﬂ 7 AN
/ h N
7/ AN
\\
4 N
N
N\
N\
H_J_J 3 N\
N
r N _-~|
74 2 DA
It 1 P N\,
A= =
11 =p HW 1 V=
L | =
—t
0
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
3
209 <= Q [m?3/h]
puc. 44
A MoTepwn Harpy3ku B koTne
192 —>
5.4 Tabnuua TeXHU4YeCKMX OAHHbIX
Mapametp EpuHuual BenuunHa
275 n3MepeHus
210 => 233 Mogens ATLAS D 25K
100 UNIT
puc. 42 - TmapaBNUYeCKNn KOHTYp Konnyectso anemeHToB . 3
Makc. TennonpounsBoANTENbHOCTb CCTEMBI OTOMMEHNS (HS) kBT 28,3 Q)
5.3 [unarpammbl -
Makc. TennonponsBoanTENLHOCTL CUCTEMbI oToNmeHMs (Hi) KBt 26,6
MoTepsi Hanopa/Hanop UMPKYNAUNOHHBLIX HaCOCOB MUVH. TEnMonpoM3BOAUTENLHOCT CHCTEMbI OTONEHHS (HS) KBT 24 Q
- Hanop uMpkynsiuMoHHOro Hacoca ¢ HaCTPOMKOM Ha "MNOCTOSIHHYIO CKOPOCTb". MuH. TennonpouasoaMTensHOCTb cUcTeMb! oTonnerust (Hi) KBt 211
Makc. Tenrnosasi MOLLHOCTb B pexiive otonrneHus (80-60°C) KB 25,0 P)
MwH. Tennosasi MOLLHOCTb cucTeMbl otonnerms (80-60°C) kBT 20,0 P)
Maxc. TennonpouasoauTenbHocTs cuctembl [BC (Hs) kBT 283 Q
Makc. Tennonpou3asoauTenbHocTb cuctembl [BC (Hi) KB 26,6
MuH. TennonpoussoavTenbHocTb B pexime MBC (Hs) KBt 224 Q)
MuH. TennonpouasoamTenbHocTb B pexiive BC (Hi) KB 210
Makc. Tennosas MolHocTb B pexume IBC (80-60°C) KBt 25,0 (P)
MuH. Tennosasi MoLLHOCTb B pexvme BC (80-60°C) kBT 20,0 P)
H [m H20] K Pmax (80-60°C) (H§) %] 88,2
81— , , ‘ K[ Pmax (80-60°C) (Hi) %) 939
| f | | KA Pmin (80-60°C) (Hs) % 89,1
I
755 N ] ] KM Pmin (80-60°C) (Hi) w949
; K[ 30% (Hs) % 92,2
6 N K 30% (Hi) %| 98,2
Makc. paboyee faBreHue BOAb! B CUCTEME OTOMNEHNS! 6ap 6 (PMS)
5 MuH. pabouee faBreHue Boabl B CUCTEME OTOMMEHNS! 6ap 08
) Makc. Temneparypa B CuCTeMe OTOMNeHms °C| 110 (tmax)
4f2] OBbem Bofbl B CUCTEME OTOMMEHNS n 21
——— A
3 — OBbeM paclmpuTEnbHOro 6aka CUCTEMbI OTONMEHNS n 10
{ B [NpenBapuTenbHoe AaBneHve pacLLMpUTENbHOMO Baka cucTeMbl 6ap 1
20 —>> OTONNEeHNs!
1] — Makc. pabouee aasnexue B cucteme MBC 6ap 9 (PMW)
1 MuH. pabouee faenenme B cucteme MBC 6ap 01
Copnepxvmoe 6olinepa n 90
0 0O6bem pacLumpuTerbHoro 6aka cuctemsl 'BC n 4
0 0.5 1 1.5 2 25 3 Pacxop cvctemsl MBC npy Dt 30°C 1/10MUH 195
Q [m3/ h] Pacxop cvctembl MBC npy Dt 30°C 4 750
puc. 43 Knacc saumrbl P X0D
Hanpsbkerne nutaHus By, 230/50
A MoTepwu Harpysku B KoTne ToToe6, B
1-2-3 CKOPOCTb LMPKYMALMOHHOTO HACOCA oTpebnisiemas anekTpudeckast MOLLHOCTb CYCTEMbI OTOMMEHNS T 195
TMoTtpebnsemas anekTpryeckast MOLLHOCTb cucTeMbl MBC Br 195
- Hanop umpkynsiuMoHHOro Hacoca C HacTPOWKOM Ha '"'MpPONOpLMOHaNbHbINA TIOPOKHMIA BEC W 225
Hanop". [InViHa KamepbI CropaHist MM 350
[lnametp kamepb! cropaHus MM 300
[NoTepsi Harpysku Co CTOPOHbI OTBOAA AbIMOB mbap 0,11
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puc. 45 - AnekTpuyeckasa cxema
32 LIMpKynSLMOHHBIA HACOC CMCTEMbl OTONNEHNS
42 [aTunk TemnepaTypbl BoAdbl B cucteme MBC
72 KomHaTHbI TepmocTaT (onuus)
130 LInpKynsiuMoHHbIA Hacoc Govinepa
138 BHeLwHui aaTumk (onumst)
139 [OncTaHUMOHHBIN XpoHocTaT (hakynbTaTUBHbI)
246 [atunk gaBsnexHus
278 [1BoiHOM AaTunk (NpefoxpaHnUTesbHbIN + TeMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTOMIIEHUST)
TR TpaHcdhopmaTop posxura
FR doTopesucTop
MB [Buratens ropenku
VE OneKTpoMarHUTHbIV KnanaH
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Dichiarazione di conformita ce€

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

e Direttiva ErP 2009/125
« Direttiva Bassa Tensione 2006/95
» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccién: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva ErP 2009/125
» Directiva de Baja Tensi6on 2006/95
« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Uygunluk beyani
Y9 y C€

imalatci: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yonergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:

¢ Yonerge 2009/125 ErP
* YoOnerge 2006/95, Dusuk Voltaj
e 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yodnetmeligi

Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy
declares that this unit complies with the following EU directives:

« ErP Directive 2009/125
* Low Voltage Directive 2006/95
e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108



